
“Settembre. E’ tempo di 
migrare...” (e c’è chi il verbo 
lo prende alla lettera per il 
dopo elezioni). Il passaggio 
del gregge è uno spettaco-
lo. Anticipa il gregge di cui 
facciamo parte che andrà 
alle urne, in fiumane molto 
più ridotte. Davanti ci sono 
“pastori” che indicano la via 
(obbligata, visto il sistema 
elettorale senza preferenze) 
e dietro incalzano pastori 
che ci spingono in avanti, 
per dove non si sa, ma ci 
promettono “verdi pascoli” 
paradisiaci, a salve. Intan-
to zampettiamo nel greg-
ge, qualche pecora cerca di 
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Giacomo Ceruti detto Il 
Pitocchetto, Ritratto d’uomo 
con boccale, 1737, olio su 
tela, Galleria dell’Accademia 
Tadini

Provincia di BERGAMO 11,0 

1° Telgate 24,7 
2° Verdellino 23,7 
3° Montello 23,2 
4° Gaverina Terme 21,9 
5° Antegnate 21,8 
6° Romano di Lombardia 21,6 
7° Fontanella 20,2 
8° Pianico 19,6 
9° Calcio 19,3 
10° Covo 19,1 
11° Borgo di Terzo 18,9 
12° Villongo 18,6 
13° Ponte San Pietro 18,1 
14° Calcinate 18,1 
15° Martinengo 18,1 
16° Casazza 17,9 
17° Carobbio degli Angeli 17,8 
18° Credaro 17,6 
19° San Paolo d’Argon 17,2 
20° Trescore Balneario 17,0 
21° Bergamo 16,5 
22° Ciserano 16,1 
23° Fara Olivana con Sola 15,8 
24° Orio al Serio 15,8 
25° Castelli Calepio 15,8 
26° Verdello 15,4 
27° Chiuduno 15,1 
28° Treviglio 14,7 
29° Mornico al Serio 14,6 
30° Gorlago 14,5 
31° Cividate al Piano 14,4 
32° Canonica d’Adda 14,1 
33° Cavernago 14,0 
34° Zandobbio 14,0 
35° Locatello 14,0 
36° Capriate San Gervasio 13,9 
37° Adrara San Martino 13,8 
38° Barbata 13,7 
39° Bolgare 13,6 
40° Albano Sant’Alessandro 13,5 
41° Casirate d’Adda 13,5 
42° Seriate 13,4 
43° Calusco d’Adda 13,4 
44° Berzo San Fermo 13,2 
45° Madone 13,1 
46° Osio Sotto 13,0 
47° Costa Volpino 13,0 
48° Terno d’Isola 12,9 
49° Sarnico 12,7 
50° Brembate 12,7 
51° Isso 12,6 
52° Brignano Gera d’Adda 12,5 
53° Caravaggio 12,4 
54° Pumenengo 12,3 
55° Torre Pallavicina 12,1 
56° Ghisalba 12,0 
57° Grumello del Monte 12,0 
58° Boltiere 11,9 
59° Rogno 11,9 
60° Pontirolo Nuovo 11,9 

61° Pagazzano 11,9 
62° Spirano 11,7 
63° Urgnano 11,6 
64° Azzano San Paolo 11,4 
65° Palosco 11,4 
66° Cologno al Serio 11,3 
67° Sovere 11,1 
68° Costa di Mezzate 11,1 
69° Grone 11,1 
70° Lovere 11,1 
71° Misano di Gera d’Adda 11,1 
72° Corna Imagna 10,8 
73° Vigano San Martino 10,7 
74° Bariano 10,7 
75° Cortenuova 10,4 
76° Solza 10,4 
77° Pognano 10,4 
78° Bonate Sotto 10,3 
79° Viadanica 10,3 
80° Suisio 10,3 
81° Chignolo d’Isola 10,2 
82° Arcene 10,2 
83° Dalmine 10,1 
84° Endine Gaiano 10,1 
85° Ponte Nossa 10,0 
86° Lurano 10,0 
87° Roncola 10,0 
88° Adrara San Rocco 9,7 
89° Arzago d’Adda 9,7 
90° Presezzo 9,6 
91° Medolago 9,6 
92° Torre Boldone 9,6 
93° Fara Gera d’Adda 9,6 
94° Zanica 9,5 
95° Carvico 9,4 
96° Fornovo San Giovanni 9,3 
97° Pontida 9,1 
98° Curno 9,1 
99° Mozzanica 9,1 
100° Grassobbio 9,1 
101° Averara 8,8 
102° Stezzano 8,8 
103° Gandosso 8,7 
104° Castro 8,6 
105° Osio Sopra 8,5 
106° Cenate Sotto 8,3 
107° Comun Nuovo 8,2 
108° Filago 8,2 
109° Pedrengo 8,1 
110° Alzano Lombardo 8,1 
111° Foresto Sparso 8,0 
112° Vertova 7,9 
113° Cisano Bergamasco 7,9 
114° Sedrina 7,9 
115° Fiorano al Serio 7,9 
116° Gazzaniga 7,9 
117° Lallio 7,8 
118° Mapello 7,8 
119° Monasterolo del Castello 7,7 
120° Torre de’ Roveri 7,7 
121° Caprino Bergamasco 7,6 
122° Bottanuco 7,6 

123° Nembro 7,5 
124° Leffe 7,5 
125° Morengo 7,5 
126° Cene 7,4 
127° Gorle 7,4 
128° Calvenzano 7,2 
129° Solto Collina 7,1 
130° Lenna 7,0 
131° Bagnatica 6,9 
132° Bonate Sopra 6,8 
133° Levate 6,8 
134° Spinone al Lago 6,8 
135° Treviolo 6,6 
136° Castel Rozzone 6,6 
137° Ranzanico 6,6 
138° Clusone 6,5 
139° Entratico 6,5 
140° Almè 6,4 
141° Strozza 6,4 
142° Pradalunga 6,3 
143° Mozzo 6,3 
144° Brembate di Sopra 6,3 
145° Vigolo 6,1 
146° Sorisole 6,1 
147° Ponteranica 5,9 
148° Albino 5,9 
149° Villa d’Adda 5,8 
150° Bracca 5,7 
151° Scanzorosciate 5,6 
152° Parzanica 5,5 
153° Ambivere 5,0 
154° Ranica 5,0 
155° Sant’Omobono Terme 5,0 
156° Piazza Brembana 4,9 
157° Predore 4,9 
158° Capizzone 4,9 
159° Rovetta 4,8 
160° Villa di Serio 4,8 
161° Gandino 4,7 
162° Riva di Solto 4,7 
163° Rota d’Imagna 4,7 
164° Foppolo 4,7 
165° Cenate Sopra 4,6 
166° Parre 4,6 
167° Algua 4,4 
168° Palazzago 4,4 
169° Villa d’Almè 4,4 
170° Barzana 4,4 
171° Paladina 4,3 
172° Casnigo 4,3 
173° Luzzana 4,3 
174° Villa d’Ogna 4,2 
175° Colzate 4,2 
176° Aviatico 4,2 
177° Fonteno 4,2 
178° Gorno 4,2 
179° Almenno San Salvatore 4,2 
180° Taleggio 3,9 
181° Brusaporto 3,9 
182° Almenno San Bartolomeo 3,8 
183° Cerete 3,7 
184° Piario 3,6 

185° Sotto il M. Giovanni XXIII 3,5 
186° Val Brembilla 3,5 
187° Piazzolo 3,4 
188° Oltressenda Alta 3,4 
189° Valbrembo 3,4 
190° Valbondione 3,3 
191° Bianzano 3,2 
192° Bedulita 3,1 
193° Zogno 3,1 
194° Tavernola Bergamasca 3,0 
195° Cazzano Sant’Andrea 3,0 
196° Berbenno 3,0 
197° Castione della Presolana 3,0 
198° Onore 2,8 
199° Ardesio 2,8 
200° Torre de’ Busi 2,8 
201° Ornica 2,8 
202° San Pellegrino Terme 2,8 
203° Songavazzo 2,7 
204° Brumano 2,6 
205° Selvino 2,5 
206° Valnegra 2,4 
207° Isola di Fondra 2,4 
208° Costa Serina 2,4 
209° Serina 2,3 
210° Gromo 2,3 
211° Premolo 2,2 
212° Roncobello 2,2 
213° Cornalba 2,1 
214° Moio de’ Calvi 2,0 
215° Fino del Monte 2,0 
216° Branzi 1,9 
217° Bossico 1,9 
218° Oltre il Colle 1,8 
219° Olmo al Brembo 1,8 
220° Cassiglio 1,8 
221° Vilminore di Scalve 1,6 
222° San Giovanni Bianco 1,6 
223° Valleve 1,5 
224° Camerata Cornello 1,4 
225° Ubiale Clanezzo 1,3 
226° Azzone 1,3 
227° Peia 1,3 
228° Colere 1,3 
229° Schilpario 1,1 
230° Oneta 1,0 
231° Piazzatorre 1,0 
232° Costa Valle Imagna 0,9 
233° Gandellino 0,7 
234° Valgoglio 0,7 
235° Mezzoldo 0,6 
236° Santa Brigida 0,6 
237° Vedeseta 0,5 
238° Fuipiano Valle Imagna 0,5 
239° Dossena 0,5 
240° Valtorta 0,4 
241° Carona 0,3 
242° Blello 0,0 
243° Cusio 0,0

CLASSIFICA E MAPPA TEMATICA DELLA “INCIDENZA STRANIERI”
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Inchiesta
Gli stranieri paese per paese. 

Boom della pianura 
e del lago, Gaverina, Pianico, 

Villongo… Pochissimi 
in montagna, quasi nulli 

in Val di Scalve
» di Aristea Canini

Questa volta tocca agli ‘stranieri’, che poi è 
l’Istat ufficialmente che li chiama così. E an-
che qui, come è successo con le precedenti 
pubblicazioni che riguardavano il numero dei 
vedovi e vedove, single, divorziati paese per 
paese, ci sono alcune sorprese e curiosità. Tel-
gate detiene lo scettro di paese con più stra-
nieri, uno su quattro, in cima a questa speciale 
classifica troviamo Gaverina con il 22%, Piani-
co, Borgo di Terzo e Villongo, quasi al 20% ma 
anche Casazza, Credaro, Carobbio, San Paolo, 
Trescore, tutti paesi che sfiorano il 20%, quin-
di un residente su 5 è straniero. Numeri che 
stridono con quelli di paesi piccoli di monta-
gna come Valgoglio, Gandellino, Oneta, Schil-
pario, Colere, Peia, Azzone, Vilminore, Bossi-

co. Colpisce che l’intera Val di Scalve, quattro 
Comuni è in fondo alla classifica, insomma, 
in Val di Scale i residenti stranieri si contano 
sulle dita di una mano. Nella parte bassa della 
classifica anche centri relativamente grandi 
come Castione, Ardesio e Tavernola. Gli stra-
nieri sono molti meno nelle zone di monta-
gna che in pianura e al lago. Intorno al 13%, 
una percentuale quindi alta anche paesi dove 
le case al metro quadro e gli affitti sono ab-
bastanza alti, come Sarnico, Lovere invece è 
intorno all’11%, anche qui nella parte alta del-
la classifica. Insomma, gli stranieri scelgono 
lago e pianura e sembrano non amare molto 
la montagna ma qui entrano in gioco fattori 
economici, in pianura e nelle zone del lago le 
industrie sono fortemente presenti ed è quin-
di più facile trovare lavoro.

Le nostre
 interviste 

“particolari” 
ai candidati

In questo numero del giornale trovate 
interviste ‘particolari’ ai principali can-
didati dei nostri collegi per le elezioni 
politiche del 25 settembre. Abbiamo fat-
to uno sforzo notevole, non siamo una 
redazione di decine di giornalisti, un 
lavoro duro per intervistare, ascoltare, 
capire, tradurre il pensiero politico di 
tanti candidati che in questi giorni sono 
passati dalla nostra redazione. Abbiamo 
evitato commenti per lasciare a voi la 
scelta, per tentare di contribuire a rende-
re più chiara una situazione che a volte 
sembra ed è caotica, una matassa di pen-
sieri da dipanare. Speriamo di esserci 
riusciti. Un grazie speciale a Etta Boni-
celli che in questi giorni e notti ha sbo-
binato ore di interviste e corretto i testi.
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Roberto Calderoli, veterano del Senato o me-
glio del Parlamento, 8 legislature di fila, e, salvo 
tempesta nucleare, si appresta a iniziare a breve 
la nona, un record che però non va festeggiato 
con un piatto di pasta, siamo poco dopo mezzo-
giorno e Calderoli se ne guarda bene dal pran-
zare: “Mia moglie è a Bruxelles (Gianna Gancia, 
europarlamentare ndr), poi in questi week end 
sono in campagna elettorale, non ci vediamo mai, 
per un po’, se riusciremo a vederci, è perché lei verrà 
ad aiutarmi in campagna elettorale. Ma io a pranzo 
non mangio mai, mi sono abituato quando facevo 
il medico, uscivo alle 17 dall’ospedale e la mensa 
era chiusa, quindi mangiavo la sera, e ora se mi 
capita di avere pranzi il sabato o la domenica poi 
ho un abbiocco incredibile, quindi meglio saltare il 
pranzo. L’altro giorno ero con mio figlio, mi aveva 
portato delle orecchiette dalla Puglia e lui è uno che 
pranza e cena a orari canonici e così ho pranzato 
con lui, al pomeriggio ero morto”. 

Ok, quindi meglio parlare a digiuno: “Sono in 
Parlamento dal 1992, 8 legislature, 3 volte depu-
tato e 5 volte in Senato, per 4 volte Vicepresidente 

del Senato. Ho attraversato tutte le leggi elettorali, 
dalla vecchia legge proporzionale al mattarellum, 
al porcellum, al rosatellum”. 

Il Porcellum riguarda la tua legge elettorale, 
quella del 2005: “Già e sono stato io a dare la defi-
nizione del Porcellum, per via delle imposizioni che 
mi furono fatte e che avevano rovinato la legge”. 

Questa legge elettorale come la giudichi? Non 
ci sono nemmeno le preferenze: “Beh, devo riva-
lutare pure il Porcellum con tutte le sue modifiche 
rispetto alla legge di adesso, questa legge elettora-
le esaspera i difetti, la gente non può scegliere chi 
vuole eleggere, e poi prima con i due terzi della 
maggioranza si governava, ora non sai nemmeno 
chi va a governare e se riusciranno a farlo. I numeri 
ci saranno ma il Rosatellum sembra fatto apposta 
per non far governare nessuno e per far nascere quei 
governi che mettono tutti d’accordo andando ad al-
learsi un po’ di qui e un po’ di lì”. 

Che legislatura è stata questa? “Molto tribola-
ta”.

Tre governi, Conte 1, Conte 2 e Draghi, quale 
governo ti è piaciuto di più o se non altro quale 

hai accettato con meno puzza sotto il naso? 
“Con il Conte 1 Salvini era Ministro dell’In-

terno e ha fatto cose buone, ma alcuni ministri 
non erano particolarmente brillanti, il livello a 
Camera e Senato è basso, se penso che abbiamo 
avuto Amato, Craxi, Forlani, Andreotti, De Mita 

ecc. e vedo quelli di adesso è meglio che non dica 
niente, lasciamo perdere, alcuni di quelli di 
adesso sono in difficoltà a usare il congiunti-
vo o il condizionale nel modo corretto…”. 

Tu sei ancora lì e ci sarai ancora, vedrai 
un governo probabilmente di centro destra con 
una maggioranza dove Fratelli d’Italia è cresciuta 
a dismisura e dove la Lega ha avuto una decre-
scita spaventosa, alle Europee era arrivata al 34%.

“Alle Europee era il momento d’oro di Salvini che 
era Ministro dell’Interno, poi abbiamo sostenuto un 
governo in cui si doveva sempre accettare un com-
promesso al ribasso e questo è quello che ha fatto 
storcere il naso agli elettori. Qualcuno dei nostri 
elettori è sicuramente andato dalla Meloni ma i due 
terzi non sono andati a votare. Ora è diverso, è im-
portante poter essere critici rispetto a quello che ha 
fatto il governo Draghi, rivendicare la nostra iden-
tità, il nostro partito è identitario, se il nostro elet-
torato ci vede andare a braccetto con Cinque Stelle 
e PD è chiaro che ci mandano giustamente a quel 
paese, ora è il momento che i voti tornino a casa”. 

E ora l’alleanza con Fratelli d’Italia, un partito 
con una forte connotazione nazionalistica e mol-
to centralista a differenza vostra che da sempre 
siete per le autonomie locali, quindi anche qui 
però siete in ripiegamento... 

“Vedi, è molto più semplice fare opposizione sem-
pre e comunque, si possono anche proporre cose da 
marziani che tanto poi nessuno può verificare se 

vengano fatte o meno, sali nei consensi ma poi però 
quando ti trovi a dover governare cambia tutto. 
Ora anche loro hanno un Governatore di Regione, 
quello delle Marche, Francesco Acquaroli, e hanno 
anche il sindaco di Piombino, Francesco Ferrari, e 
hanno dovuto avere a che fare con il problema del 
rigassificatore e hanno quindi modificato la loro 
posizione da contrari a favorevoli e sarà così anche 
se e quando andranno al Governo, tutto si riequili-
bra. E infatti la Meloni è candidata nel collegio delle 
Marche, dove hanno iniziato ad avere la cultura del 
governare e dell’amministrare, quando prendi co-
scienza di questo cambiano molte cose e diventi per 
forza meno centralista e ti occupi anche dei territori 
regionali e comunali”. 

Tu sei entrato nella Lega a fine 1989, una vita 
fa: “Ero stato eletto in consiglio comunale a Ber-
gamo”. Era la Lega di Bossi: “Io sono entrato come 
autonomista, avevo preso da mio nonno che nel 
1956 era stato eletto in consiglio comunale a Ber-
gamo per il Movimento Autonomista Bergamasco, 
ho conosciuto Bossi nel 1986, quando frequentava 
casa di mia sorella che ha sposato il primo consi-
gliere eletto della Lega in provincia di Varese. Lo sai 
che il disegno della gallina dalle uova d’oro, lo sto-

rico manifesto leghista di allora, era stato preso da 
un libretto di mio nonno Guido? Mio nonno Guido 
era dentista e insegnava anche otorinolaringoiatra 
a Vienna, alla sera si riunivano nel suo studio tutti 
i rappresentanti dei partiti autonomisti, quelli del-
la famosa Stella Alpina che andavano a mettere le 
bombe sotto i tralicci per riuscire ad ottenere la pro-
vincia autonoma nel Sud Tirol e infatti sono riusciti 
a ottenerla e noi abbiamo fondato il partito per fare 
la stessa cosa, avere Bergamo provincia autonoma. 
Tra l’altro per le strane coincidenze della vita, mia 
nonna materna è della Val Passiria nell’Alto Adige e 
si chiama Seder, una zona di lingua tedesca e aveva 
una… montagna, così l’ha donata al Comune di Me-
rano e il Comune ha intitolato la montagna e il lago 
che si trova lì a lei, si chiama Montagna e lago Seder. 
E io sono stato nominato commissario della com-
missione paritetica dei Sei che traducono le delibere 
del consiglio provinciale di Bolzano in atti norma-
tivi che poi diventano leggi dello Stato. E sono stato 
eletto all’unanimità, non era mai successo, e sono 
il primo non altoatesino e non di lingua tedesca 
della commissione dei Sei. Tutto questo per la mia 
storica vicinanza con le autonomie e sono riuscito 
con il trattato di Milano ad attribuire più poteri alla 
provincia di Bolzano e maggiori risorse, mi sentono 
molto vicino a loro, e proprio domani vado da loro 
a fare l’ultima commissione dei Sei per ringraziarli 
del lavoro svolto, per incontrare il presidente della 
Provincia di Bolzano con cui c’è stato e c’è un lega-
me di autonomia molto forte”. 

Sei nato Bossiano e ora? “Guarda, l’altra sera ho 
fatto un intervento a Bolgare, c’erano circa 500 per-
sone e non c’era Salvini, c’ero solo io, ho spiegato che 
torneremo a fare la festa di Pontida e tutto il resto e 
ho detto che l’unico titolato a parlare di questi ar-
gomenti è Bossi, il fondatore della Lega Lombarda 

e Lega Nord. E infatti Bossi è candidato capolista 
nel proporzionale nella Lista Lega Salvini Premier 
quindi è chiaro che ha condiviso questo percorso, 
diversamente non sarebbe in lista. Io prima ho ser-
vito Bossi, poi Maroni e poi Salvini, e mi sono fatto 
un sedere come una capanna, sono stati eletti dai 
congressi democraticamente e io mi metto al servi-
zio di quelli che devono fare il capo del partito”. 

E ora la nona legislatura, il tuo sogno nel cas-
setto: “Per me arrivare alla nona legislatura è già 
molto importante, il mio sogno Salvini lo sa, dopo 
4 volte vicepresidente del Senato e due volte vicario 
sembra quasi ovvio… ma non dico niente e mi toc-
co…. E comunque sono sempre io che ho modificato 
due volte il regolamento del Senato, quando devo 
scrivere qualcosa chiamano me. Ho provato anche 
ad adeguarlo alla riduzione dei parlamentari, mo-
dificarlo alla passata legislatura per farlo funziona-
re meglio, altrimenti andava in blocco. La Camera 
ha provato più volte a modificare il regolamento per 
farlo funzionare meglio ma alla fine hanno dovu-
to alzare bandiera bianca. Perché non basta volere 
una cosa, bisogna anche essere capaci”. 

La riduzione dei parlamentari non sembra es-
sere stata una grande idea: “Era un atto dovuto e 

auspicabile, sbagliato però nel dimensionamento, io 
da tempo avevo proposto 512 deputati e 256 sena-
tori che è un numero corretto, oggi davanti a questi 
numeri e davanti al fatto che l’elettorato attivo è sce-
so ai 18 anni vale ancora di più. E comunque i padri 
costituenti hanno fatto un errore quando hanno fis-
sato i numeri, perché se si riunisce in seduta comu-
ne per eleggere il presidente della Repubblica non si 
capisce perché la Camera debba contare il doppio 
rispetto al Senato, è troppo sbilanciato. Qualcuno 
mi aveva riso in faccia alla mia proposta di 512 
deputati, l’esatto doppio dei senatori, ma era cal-
colata per avere la completa rappresentatività sul 
territorio per alcuni meccanismi, così come succede 
in Alto Adige dove non si può scendere sotto un certo 
numero e il Parlamento sarebbe stato in grado di 
funzionare meglio”. 

Tu sei anche l’artefice dello sfoltimento delle 
leggi: “Ho eliminato 420.000 atti normativi, e an-
davano tolte molto altre, ma per fare questo ci vor-
rebbe una delega piena e così si sbloccherebbero pa-
recchie cose, la burocrazia paralizza troppo l’Italia”. 

Insomma, ti avevano limitato: “Sì, ma posso 
vantarmi di essere stato quello di avere fatto digi-
talizzare le leggi italiane, prima bisognava chiedere 
alla De Agostini e pagare, allora con 2.800.000 di 
lire ho creato un sito normativo per la prima volta 
dove pubblico e privato possono accedere gratuita-
mente e sapere quali sono le leggi in vigore in Italia 
nel corso degli anni”. 

Candidato nel nostro collegio c’è anche Giulio 
Centemero che è stato un po’ discusso: “Non è 
un estraneo, viene dalla provincia di Lecco, spon-
da bergamasca, ha in corso due procedimenti ma 
che devono arrivare a conclusione, e mi auguro che 
arrivino presto perché dal mio punto di vista sono 

due emerite cretinate”. Nel collegio uninominale al 
Senato c’è anche Daisy Pirovano: “E’ un tipo par-
ticolare, ha ereditato il carattere dal papà e dalla 
mamma, il papà è stato presidente della Provincia e 
capogruppo in Senato. La somma di caratteri molto 
forti, in questa legislatura molto intensa ha vissuto 
in prima persona il problema del covid come sin-
daco di Misano Gera d’Adda e anche per aver perso 
la mamma, una persona molto seria con un po’ di 
spigoli ma in politica ci vogliono”. 

Il terzo corno della fiamma antica è Forza Italia 
che un tempo dominava il centro destra e ora è il 
fanalino di coda: “Col partito di Berlusconi ho un 
ottimo rapporto di amicizia con lui stesso, secondo 
me però a un certo punto, anche se è brutto giudica-
re in casa d’altri, loro hanno staccato la base rispet-
to al vertice, non hanno fatto congressi provinciali, 
i governatori sono sempre quelli. I militanti devono 
contare qualcosa, noi abbiamo ripreso i congressi 
da maggio, li avevamo sospesi solo per il covid, ma 
ora li abbiamo ripresi, mi hanno prima chiamato 
mentre ero in auto per dirmi che stanno andando 
avanti e io sono contento, è importante che i mili-
tanti possano votare”.  

Calderoli è pronto per la nona legislatura. Non 
è pronto per il pranzo. Ma questa è un’altra storia.

Roberto Calderoli: 
“Digiuno a pranzo ma non in politica. 
Mio nonno ospitava chi metteva le bombe sotto 
i tralicci in Alto Adige. Bossi, il Porcellum, la ‘mia’ 
riduzione dei parlamentari, gli alleati che…”

“
ELEZIONI

“Il livello a Camera e Senato è basso, se penso che abbiamo avuto Amato, 
Craxi, Forlani, Andreotti, De Mita e vedo quelli di adesso è meglio che non 
dica niente, lasciamo perdere, alcuni di quelli di adesso sono in difficoltà 
a usare il congiuntivo o il condizionale nel modo corretto…”
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» di Piero Bonicelli

Dario Violi è il segretario regionale del Mo-
vimento 5 Stelle, già candidato alla Presiden-
za di Regione Lombardia. Uno che conta nel 
partito adesso guidato da Giuseppe Conte. Il 
Movimento è nato come un contenitore di ogni 
tipo di protesta. Adesso si sta dando un’iden-
tità. Leggevo dell’accoglienza più che cordiale 
fatta a Conte in un ambito che un tempo si sa-
rebbe detto di sinistra, in Veneto. E vedo anche 
nell’analisi dei sondaggi che molti dei voti che 
vi aspettate di ottenere, provengono dalla sini-
stra.

“Credo che siamo gli unici che su temi sociali si 
differenziano dagli altri, sui temi della credibili-
tà e della coerenza. Con orgoglio possiamo riven-
dicare (e poi uno può condividere o meno) che, 
avendo governato per tre anni e mezzo, abbiamo 
realizzato buona parte del nostro programma 
elettorale. Il superbonus è servito a far lavorare 
le piccole medie imprese, economia e ambiente 
che vanno a braccetto. Poi il reddito di cittadi-
nanza che sicuramente necessita di alcuni accor-
gimenti ma che è stata una politica sociale, la più 
importante degli ultimi trent’anni. Il taglio dei 
parlamentari: se il 25 settembre votiamo 345 

parlamentari in meno, la coerenza è quella di 
aver realizzato il nostro programma. Anche qui 
è stata la modifica costituzionale più importan-
te degli ultimi trent’anni, che era nei programmi 
sia di centrosinistra che centrodestra ma che non 
era mai stata realizzata e noi l’abbiamo fatto 
tra l’altro con maggioranze diverse, con il primo 
passaggio in cui la Lega ha votato a favore e nei 
passaggi successivi in cui si è aggiunto anche il 
Pd. Con orgoglio rivendichiamo questi risultati. 

Adesso abbiamo aggiornato il nostro pro-
gramma rispetto al 2018 inserendo altri ele-
menti di politica sociale. Ad esempio il tema del 
salario minimo è un tema centrale per tante fa-
miglie e non solo per l’aumento dei prezzi, siamo 
il paese che negli ultimi decenni, unico a livello 
europeo insieme alla Grecia, ha visto decrescere 
il valore dei propri salari. Il tema del salario mi-
nimo non vuol dire dare a tutti indistintamente 
5 mila euro, ma possiamo dire che in un paese 
come l’Italia che ha l’ambizione di essere tra i 

più moderni, si debbano 
avere contratti legali e 

non avere salari di 3 
euro e 50 centesi-

mi l’ora, in settori come la logistica e la grande 
distribuzione. Per noi lo Stato deve mettere un 
limite minimo, perché se sosteniamo che la gente 
deve lavorare, bisogna anche che abbia compensi 
dignitosi, la stessa cosa vale per i tirocini, abbia-
no almeno i contributi. E poi il tema del preca-
riato, anche qui contratti rinnovati di tre mesi in 
tre mesi...”.

Torniamo su alcuni di questi temi. Rivendi-
chi la coerenza. Siete stati prima con la Lega, 
poi avete cambiato alleanza e siete stati con il 
Pd. Tra l’altro sia Lega che Pd che adesso non 
dico odiate, ma di cui avete preso le distanze 
piuttosto nette. 

“Certo, ma poi prima delle elezioni abbiamo 
detto che saremmo stati con chi ci permetteva di 
realizzare il nostro programma e così abbiamo 
fatto. Capisco che per chi la vede da fuori sem-
bri un partito che sta un po’ di qua e un po’ di 
là. Come ho detto sopra, noi abbiamo realizzato 
quanto volevamo, con gli uni o con gli altri, non 
mi interessa se ne ho fatto un pezzo con uno e un 
altro pezzo con altri, il punto è che ho fatto quello 
che avevo promesso di fare, altre cose non siamo 
riusciti a farle, su altre ci abbiamo ripensato, ma 
la coerenza per me è quella di aver realizzato il 
nostro programma”. 

L’altro punto è quello del reddito di cittadi-
nanza che ha prodotto delle disfunzioni per 
cui imprese lamentano rifiuti di persone che 
rispondono ‘mi conviene stare a casa e non far 
niente che venire a lavorare da te…’.

“Questo non lo giudico una disfunzione ma 
una tutela della persona. Se mettiamo in condi-
zione le persone di dover accettare qualsiasi la-
voro a qualsiasi condizione, togliamo la dignità 
alla parola lavoro. Oggi la media dell’assegno 
del reddito di cittadinanza è sotto i 450 euro. 
Chi si lamenta che non accettino un lavoro vuol 
dire che sta offrendo paghe da fame e non credo 
che un padre di famiglia rinunci a un assegno di 
1.300 euro perché prende 450 euro di reddito di 
cittadinanza. Posso credere invece che se gli of-
frono 600 euro per fare il manovale e spostare 
pacchi per 50 ore alla settimana non accetti e 
vivaddio meno male che esiste uno strumento di 
tutela sociale sia per le famiglie ma anche contro 
chi non fa l’imprenditore ma lo sfruttatore”. 

Ma vedo che è contestato da tutti e tu stesso 
dici che ci dovranno essere degli accorgimenti.

“Certo, assolutamente, sui controlli. Ma non è 
che se diamo incentivi alle imprese, non li dia-

mo più perché c’è qualche impresa che li usa solo 
per mettere in tasca i soldi o smettiamo di dare 
assegni di disabilità perché c’è qualcuno che fa 
finta di essere invalido o disabile. Noi chiediamo 
di stringere il cerchio dei controlli, cosa che pe-
raltro gli altri partiti non hanno mai voluto . Noi 
abbiamo chiesto di investire sugli ispettorati del 
lavoro e i controlli sui cantieri o su persone che 
prendono sussidi e poi vanno a lavorare in nero. 
Se serve contrastare episodi di illegalità, investia-
mo sui controlli”.

Superbonus. Ha rilanciato il settore dell’edi-
lizia che era in crisi ma si ha timore che si sia 
creata una bolla, in prospettiva pericolosa una 
volta finito l’effetto del sostegno economico. E 
anche qui con episodi di speculazione.

“L’edilizia era ferma da 15 anni, come setto-
re. Ma è un settore trainante nel nostro paese, a 
maggior ragione nel nostro territorio. Ma i nu-
meri anche qui indicano che rispetto ad altri 
bonus, perché i bonus non li ha inventati il Mo-
vimento 5 Stelle, gli episodi speculativi sono infe-
riori. Ad es. il bonus facciate che ha portato avan-
ti il Pd è quello che in percentuale ha generato più 
truffe in assoluto. E poi visto che il superbonus 
l’ha portato avanti anche Draghi si vede che è un 
provvedimento che funziona. Comunque qualsi-

asi sostegno fatto con soldi pubblici deve mettere 
in conto che qualcuno faccia il furbo, il problema 
è punire i furbi severamente”. 

E veniamo al taglio dei parlamentari che tu 
rivendichi come una grande conquista e in re-
altà toglie rappresentanza ai territori.

“Certi territori non avranno rappresentanti in 
Parlamento perché i leader di partito catapultano 
candidati da una parte all’altra del paese. Penso 
al Pd che rischia di non avere rappresentanti in 
una provincia come Bergamo perché i suoi espo-
nenti di punta li ha candidati a Milano o addirit-
tura in Puglia (Misiani) in posizioni che può esse-
re non scattino e candida un milanese a Bergamo 
o a Renzi che ha candidato la Boschi a Bolzano 
togliendo un posto a un bolzanino, quel territo-
rio non sarà rappresentato per scelte di partito. Il 
problema non è il numero di parlamentari ma la 
mancanza di preferenze che garantisca un’equa 
distribuzione territoriale”.

E voi invece avete candidato rappresentanti 
del territorio.

“Per la bergamasca abbiamo candidato solo 
bergamaschi perché abbiamo nelle nostre rego-
le il criterio della residenza. Così abbiamo fatto 
anche per Brescia, per il collegio del Senato Ber-
gamo-Brescia, un ottimo esponente della Valca-
monica che è di Breno, peraltro donna, perché 
noi non abbiamo bisogno di quote calcolate con 
il bilancino perché facendo votare la nostra base 
emergono candidature di persone e donne di alto 
valore, lo abbiamo visto per i sindaci che hanno 
amministrato città importanti in passato. Met-
tendo le giuste regole e facendo votare gli iscritti 
ai partiti la rappresentanza non è quella scelta 
nel chiuso delle segreterie”.  

Il vostro Movimento ha attraversato un tor-
nado nei mesi scorsi, discussioni e scissioni 
sul sistema di voto, l’uscita di Casaleggio e poi 
Di Maio, la leadership di Conte, gli interventi di 
Grillo… Adesso vi siete assestati?

“C’è stato un po’ di casino perché evidentemen-
te qualcuno non accettava delle regole, nell’ulti-
mo mese e mezzo abbiamo perso quasi la metà 
dei parlamentari, la maggior parte dei quali era 
al secondo mandato e non sarebbero stati più ri-
candidati, perché la regola è che dopo il secondo 
mandato si torna al proprio lavoro e alla vita re-

ale. La regola l’abbiamo fatta dieci anni fa e qual-
cuno, arrivato quasi alla scadenza, ha deciso che 
quella regola non gli andava più bene. Ma se io 
ho una scissione al mio interno perché qualcuno 
rischia di perdere la sua poltrona va bene così, è 
una regola importante e va rispettata, ci abbiamo 
messo la faccia...”. 

Non è stato invece perché non erano d’accor-
do sul non voto al governo Draghi e la conse-
guente caduta del governo?

“Ci sarà stata anche quella, ma era una moti-
vazione minimale, se andiamo a vedere le fuori-
uscite di un anno e mezzo fa quando siamo en-
trati nel governo Draghi, cosa peraltro che io non 
ho sostenuto al nostro interno, e quelli che sono 
usciti a ridosso del mantenimento di una regola 
che li avrebbe tagliati fuori e tra l’altro saranno 
tagliati fuori lo stesso perché non mi pare che il 
partito di Di Maio abbia grande futuro, è evidente 
che è la regola del doppio mandato che ha fatto sì 
che scappassero per trovare fortuna in altri lidi “.

Nei sondaggi vi danno quasi al pari con la 
Lega tra il 12 e il 13%. Sono le vostre aspettative?

“Noi abbiamo avuto un calo dovuto anche alla 
mancanza di leadership e ci sono stati problemi 
interni e quando i partiti parlano dei loro proble-
mi invece che di quelli della gente è evidente che le 

persone si allontanano, dicono, tu stai discutendo 
dei tuoi problemi invece io ti ho votato per risol-
vere i miei. Oggi questa fase l’abbiamo finalmente 
superata, ci siamo organizzati, io sono il coordi-
natore regionale, finalmente abbiamo persone che 
si prendono anche delle responsabilità, se porta a 
casa risultati bene, se non li porta a casa sappia-
mo chi andare a colpire, prima eravamo un mag-
ma dove non pagava mai nessuno”.

Adesso andate a elezioni da soli, ma dopo do-
vrete pur fare alleanze, se la percentuale è quel-
la dei sondaggi…

“Noi crediamo che in un mese cresceremo an-
cora...”.

Sì ma non sarete più voi il maggior partito che 
sceglie le alleanze. O vi alleate con qualcuno per 
governare o starete all’opposizione.

“Quella è una scelta che faremo il 26 settem-
bre... Abbiamo dimostrato che sappiamo stare 
anche all’opposizione, dal 2013 al 2018 ci siamo 
stati e ci ha portato a più del 34% di consensi, se 
dovremo stare al governo abbiamo dimostrato 
che sappiamo stare con chiunque pur di realizzare 
il nostro programma”.

Tu dici con chiunque… ma a differenza di cin-
que anni fa avete un programma più definito e 
questo programma condiziona anche le alleanze.

“Questo senza dubbio”.
Con chiunque? Anche con la Meloni?
“Non credo proprio. Comunque io resto su 

questa linea, anche per le regionali dell’anno 
prossimo. Abbiamo dei punti fermi che vogliamo 
realizzare. Chiunque li condivida può sedersi al 
tavolo con noi, se siamo nelle condizioni di detta-
re l’agenda meglio, se non lo siamo si discute ma 
restando i punti fermi del programma”.

Torno alla domanda iniziale. Conosco per-
sone che in passato hanno votato il Partito Co-
munista e adesso sono intenzionati a votare per 
voi. Quindi il vostro programma ha connotati di 
sinistra ma con il Pd non avete dialogo.

“Noi non è che non parliamo col Pd. Letta ha 
scelto di sposare Calenda dopo che lo aveva già 
tradito, si era fatto eleggere dal Pd al Parlamento 
Europeo e poi si è dimesso dal Pd e gli ha fonda-
to un partito contro, poi ha scelto di tornare ad 
allearsi col Pd e poi l’ha tradito di nuovo. Noi an-
diamo avanti, il 26 settembre si tirano le somme”. 

“Oggi la media 
dell’assegno
 del reddito di 

cittadinanza è sotto 
i 450 euro. Chi si 
lamenta che non 

accettano un lavoro 
vuol dire 

che sta offrendo 
paghe da fame”

Dario Violi: “Finalmente abbiamo 
una leadership e una struttura. Siamo 
gli unici che sul sociale si differenziano dagli altri”

Siamo stati coerenti e abbiamo mantenuto le promesse: 
superbonus, reddito di cittadinanza, riduzione dei 
parlamentari: adesso pensiamo a temi di politica sociale, in 
particolare al salario minimo e...” 

“
POLITICA
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» di Piero Bonicelli

Ha un cognome importante. Ti ha favorito 
o ti è pesato? “Ma il mio cognome non mi ha 
favorito, sicuramente non mi ha pesato. Sono 
orgoglioso della storia della mia famiglia. Sono 
cosciente che il mio cognome attiri attenzione 
e questo vale sia in positivo che in negativo. E’ 
evidente che se fossi cretino se ne accorgerebbe-
ro tutti più in fretta così come si accorgono più 
alla svelta se sei bravo. Per me ha semplicemen-
te voluto dire che dovevo lavorare il doppio”.  

E’ giovane, come gran parte dei candidati di 
Fratelli d’Italia. L’età non favorisce nostalgie, 
quelle che fanno temere chissà quali sconvol-
gimenti istituzionali. Andrea Tremaglia 35 
anni il 25 settembre, insomma il giorno delle 
elezioni è anche una festa in famiglia e viste 
le tendenze, potrebbe essere una doppia fe-
sta. Le radici del suo partito, le ha masticate 
in famiglia, con il nonno Mirko e già in misu-
ra diversa con il papà Marzio. Adesso i frutti 
dell’albero sono un po’ diversi e potrebbero 
essere anche più succosi.  

E adesso rappresenta a Bergamo (capolista 
nel proporzionale nel collegio di Bergamo) il 
partito che sorprendendo un po’ tutti, nei son-
daggi viene dato vincente.

“La premessa è che i sondaggi fanno piacere 
ma poi bisogna vedere i voti reali. Certo, danno 
una tendenza ma sappiamo che possono anche 
sbagliare. Detto questo è una grande responsa-
bilità sapere che sempre più italiani scelgono 
Fratelli d’Italia. Dire che ce l’aspettavamo forse 
è esagerato, ma sapevamo che in questi ultimi 
anni il nostro partito ha dimostrato in fasi an-
che cruciali  una serietà e una responsabilità 
che noi eravamo sicuri sarebbero state premia-
te dagli italiani e speriamo vengano premiate 
il 25 settembre. Faccio solo due esempi molto 
semplici: io mi ricordo quando ci fu il governo 
giallo-verde, quindi Lega-5 Stelle, nel 2018, 
in molti ci dicevano che dovevamo partecipare 
altrimenti saremmo scomparsi. E ancora, nel 
2021 quando ci fu l’insediamento del governo 
Draghi, tutti ci dicevano che avremmo dovu-
to partecipare altrimenti saremmo scomparsi. 
In entrambi i casi Fratelli d’Italia ha fatto una 
scelta molto semplice, quella di restare sempre 
dalla stessa parte. Ci eravamo presentati alle 
elezioni nel 2018 dicendo che non avremmo più 
partecipato a governi tecnici e che non avremmo 
mai partecipato a nessun governo con la sini-
stra, così abbiamo fatto per cinque anni, perché 
su questo avevamo chiesto i voti agli elettori ed 
evidentemente questa cosa in Italia è quasi ri-
voluzionaria, tener fede a quanto promesso. La 
coerenza è stata apprezzata ma forse anche il 
modo di stare all’opposizione, sempre in modo 
propositivo, non abbiamo mai ceduto allo slo-
gan ma nemmeno al ‘va tutto male, ma abbia-
mo sempre dato la nostra alternativa, il nostro 
punto di vista, la nostra proposta“. 

In parte mi hai già risposto, ma l’obiezione 
più gettonata è che è facile stare all’opposizio-
ne, si raccoglie tutto il malcontento che provo-
ca chi governa.

“Ma bisogna avere un minimo di memoria 
storica e io me lo ricordo bene, quando arrivò 
Draghi, tutti gli analisti politici, bravissimi, 
intelligentissimi, che andavano in televisione 
spiegando che Fratelli d’Italia se rimaneva fuori 
era condannata a scomparire. Adesso si può dire 
chi ha fatto bene chi ha fatto male, noi non ci 
siamo mai fatti guidare da fini elettorali ...”.

L’obiezione proviene dallo stesso centrode-
stra, spiegando come mai voi siete cresciuti e 
le altre due componenti sono calate.

“Tra gli amici del centrodestra ovviamente 

c’è sana ma reale competizione. Ma io credo che 
i partiti, non solo del centrodestra, sono calati 
perché i loro elettori non li avevano votati per 
fare governi di sinistra, penso che chi ha votato 
la Lega nel 2018 non si aspettava di vedere la 
Lega fare il governo col Pd e fare tutta una serie 
di cose che secondo noi ha sbagliato a fare, in 
termini di programmi e di proposte. Per farti un 
esempio, il reddito di cittadinanza adesso siamo 
tutti d’accordo che è uno strumento sviato, la 
Lega l’ha votato, non è che puoi dire perdo i voti 
perché gli altri stanno all’opposizione, perdo i 
voti perché sto al governo e faccio le cose che i 
miei elettori non volevano”.

Sai che a fronte di una valanga di voti, cre-
sce anche il timore per quello che farete in 
riferimento alle radici del partito, si teme in 
sostanza il ritorno del fascismo.

“A me sembra semplicemente ridicolo. Per 
tanti motivi. Il primo è che se qualcuno fosse in 
grado di dirci cosa e in che modo Fratelli d’Italia 
e le proposte di Fratelli d’Italia siano in qualche 
modo antidemocratiche, allora si discuterebbe 
di qualcosa. Ma se l’idea è quella che Fratelli d’I-
talia sia un pericolo per la democrazia solo per-
ché lo dicono quelli che non vogliano che vinca 
Fratelli d’Italia, capite che non c’è argomenta-
zione, nessuno è in grado di dire in che cosa il 
programma di Fratelli d’Italia rappresenterebbe 
un pericolo per la democrazia, a me sembra il 
contrario, che chi ha a cuore gli interessi degli 
italiani sia il nostro partito e che i cittadini ita-
liani lo riconoscono e lo premiano. Poi, più che 

le mie parole di umile appassionato, militante 
e dirigente di Fratelli d’Italia, abbiamo avuto 
giorni fa lo stesso Mario Draghi che al meeting 
di Rimini ha spiegato in maniera lineare, molto 
semplice e molto tranquilla che non c’è nessun 
pericolo per la democrazia in Italia, che è giusto 
che chi vince le elezioni governi  e che qualsiasi 
governo ci sarà, di centro, di destra o di sinistra 
non sarà una tragedia. Non avrei potuto dirlo 
meglio e Draghi lo dice anche con una terzietà… 
non mi risulta che Draghi sia di Fratelli d’Italia 
ma solo un uomo intelligente e di buon senso”.    

Torniamo alla tua famiglia. Il tuo impegno 
politico è per tradizione familiare?

“Ovviamente ho avuto la fortuna, ma non è 
sempre una fortuna, di avere in casa gente ap-
passionata di politica che ha fatto politica a li-
vello amministrativo e governativo ad alti livel-
li, questo ti permette di vedere aspetti che non 
è scontato vedere. Se posso dire, non sono tutti 
aspetti positivi, perché bisogna anche mettere in 
conto quanto impegno richieda fare bene le cose 
che sei chiamato a fare, in termini di tempo, in 
termini di sacrifici, sia mio papà che purtroppo 
è mancato presto, sia il nonno, la loro famiglia 
non è che potessero godersela più di tanto. Io ho 
cominciato a interessarmi di politica già al li-
ceo, ho fatto il Sarpi in città alta e dalla quinta 
ginnasio in poi sono sempre stato eletto rappre-
sentante di classe e poi negli ultimi due anni con 

una lista diciamo di centrodestra, ma non c’e-
rano simboli di partito, ci siamo presentati per 
il Consiglio di Istituto, la prima volta abbiamo 
perso, la seconda abbiamo vinto con un record 
di voti e quindi sono diventato anche consigliere 
di Istituto...”

E non ha fatto colpi di Stato…
“Non ho fatto colpi di Stato e non c’è stata al-

cuna emergenza democratica”.
Anche Franco Tentorio ha governato per 

cinque anni la città di Bergamo…
 “Anche lì mi sembra che abbia tenuto bene 

la democrazia nel Comune… ma ripeto, spiace 
doverlo ricordare, ma Msi è stato al governo con 
Berlusconi, poi Alleanza Nazionale è stata al go-
verno con Berlusconi, non è che è la prima volta 
che c’è un partito di destra che va al governo… 
Sono le polemiche che vengono inventate sotto 
le elezioni quando non hanno niente da dire. La 

curiosità che sono venuti da me a lamentarsi 
alcuni di sinistra, ma non elettori, amministra-
tori, dirigenti. Ho tanti amici che sono del Pd 
che mi dicono, ‘ma porca miseria, non possiamo 
passare tutta la campagna elettorale a parlare 
solo della Meloni che è un pericolo, che la Meloni 
è una minaccia, la Meloni che sembra sia Gengis 
Khan o Attila, prima o poi dobbiamo dire cosa 
vogliamo fare, prima o poi dire che programmi 
abbiamo’. Noi stiamo facendo una campagna 
elettorale, sui social e anche sulle televisioni 
cercando di spiegare quello che vogliamo fare, 
ogni tanto ci tocca anche rispondere ai deliri di 
qualcuno. Che poi è quello che abbiamo fatto 
in questi anni, non siamo stati lì a dire ‘Conte 
è cattivo’ o ‘Draghi è cattivo’, ma abbiamo detto 
questa cosa va bene, questa cosa non va bene, 
certe cose le abbiamo anche votate perché ci 
sembravano nell’interesse degli italiani, altre 
no, ma non perché eravamo all’opposizione, ma 
semplicemente sulle base delle nostre proposte”.     

Mentre a livello nazionale i sondaggi vi 
danno con percentuali importanti, com’è la 
situazione nel collegio di Bergamo dove sei 
candidato nel proporzionale, anche se sei ca-
polista? I voti ci sono?

“Parto sempre con gli scongiuri, non tanto 
per me ma per il partito. A livello locale abbia-
mo registrato una grande crescita di attenzione. 
Già dopo le europee del 2019 è iniziata a cam-
biare un po’ l’aria e l’attenzione nei nostri con-
fronti. Nel 2020 e 2021 sono stati anni tragici 
e difficili, per cui non si potevano organizzare 
convegni e incontri. Siamo ripartiti a fine 2021 
e inizio 2022 e devo dire che registriamo una 
crescita di consensi e una crescita di ammini-
stratori che vogliono aderire a Fratelli d’Italia 
e devo dire che noi negli ultimi anni abbiamo 
raddoppiato i circoli sul territorio, entro la fine 
dell’anno penso che arriveremo a una cinquan-
tina di circoli territoriali… i voti li conteremo il 
26 settembre, è difficile fare calcoli a livello lo-
cale, ma sono convinto che ci sia un’aria positi-
va. Vorrei sottolineare che sono l’unico capolista 
bergamasco, insieme a Calderoli, tutti gli altri 
capilista non sono bergamaschi, credo che in 
questo modo Fratelli d’Italia abbia voluto rico-
noscere al territorio un valore...”.

Una postilla di… genere. Un partito che ha 
quelle radici ha una donna come leader.

“Non è una situazione anomala, ma una si-
tuazione a norma. La situazione anomala è di 
chi si riempie la bocca sulla parità di genere, 
le quote rose ma che poi non è stato capace di 
produrre una leadership forte donna. Noi siamo 
sempre stati per il merito, Giorgia Meloni  non 
è presidente di Fratelli d’Italia perché è donna, 
perché è bionda, perché è alta, perché è bassa, 
Giorgia Meloni è presidente del partito perché 
è la più brava che c’è in Fratelli d’Italia e sia-
mo tutti contenti che la più brava tra di noi sia 
quella che ci guida, a prescindere dal fatto che 
sia un uomo o una donna e abbiamo altre ca-
riche importanti affidate a delle donne. Perché 
sono brave”.  

Andrea Tremaglia: 
“Se qualcuno è in grado di dirci 
in cosa e in che modo Fratelli d’Italia 
sia  antidemocratico allora si discuterebbe di qualcosa”.

“Ovviamente ho avuto la fortuna, ma non è sempre una 
fortuna, di avere in casa gente appassionata di politica che ha 
fatto politica a livello amministrativo e governativo ad alti livelli, 
questo ti permette di vedere aspetti che non è scontato vedere...”

“
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“Registriamo una 
crescita di consensi 

e una crescita di 
amministratori che 
vogliono aderire a 

Fratelli d’Italia e devo 
dire che noi negli 

ultimi anni abbiamo 
raddoppiato i circoli sul 

territorio, entro 
la fine dell’anno penso 
che arriveremo a una 
cinquantina di circoli 

territoriali…”
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POLITICA

» di Piero Bonicelli

Vinicio Peluffo, segretario regionale del PD, 
candidato nel Collegio Uninominale di Berga-
mo, un po’ a sorpresa, visto che arriva da Milano. 
Classe 1971, nato il 21 marzo a Rho, un curricu-
lum infinito e tanta gavetta alle spalle: “L’ho fatta 
tutta la gavetta – comincia Peluffo – consigliere 
comunale al mio Paese, assessore, anche consiglie-
re di opposizione”. 

Ho letto che da giovane giocavi a football 
americano.

“Sì, negli anni ’80, allora era uno sport poco 
diffuso in Italia, ma a me piaceva molto, era mol-
to impegnativo dal punto di vista fisico, mi ha 
sempre affascinato perché è davvero un gioco di 
squadra, ognuno ha un ruolo ben preciso e si va 
in meta solo se si seguono degli schemi. Lo sport 
di squadra deve dare stimoli che portano a tirare 
fuori il meglio di quello che si ha dentro, ti spinge 
al massimo della cooperazione con gli altri. Io ero 
quello che passavo la palla agli altri, la lanciavo, 
prendevo un sacco di botte...”. 

Ti sei iscritto nel PCI a 18 anni, nel 1989, era-
vamo alla vigilia di grandi speranze, la caduta 
del Muro di Berlino e molto altro. 

“Quelli sono stati gli anni della formazione nei 

quali ognuno trova dentro di sé la motivazione per 
compiere delle scelte, io ho fatto la scelta di una 
politica di sinistra perché avevo voglia di provare 
a cambiare il mondo a partire dal mio quartiere 
con uno sguardo alle grandi contraddizioni del 
presente. Si respirava tanta speranza perché c’era 
Gorbaciov che aveva dato una grande speranza a 
livello internazionale. Putin ha invece conservato 
quei tratti di autoritarismo nelle radici profonde 
del periodo staliniano”. 

Tu sei entrato nel PCI proprio in quel mo-
mento, stava crollando il Muro di Berlino e ve-
niva ridiscusso il ruolo a sinistra di santa Madre 
Russia.

 “Io sono entrato in una fase in cui il PCI era il 
partito del nuovo corso con Achille Occhetto im-
pegnato a superare le vecchie appartenenze, una 
sinistra europea con un grande protagonismo sul 
tema dei diritti e dell’ambiente. Per un 18enne il 
PCI era il partito che stava cercando di dare prota-

gonismo alla società anche femminile”. 
Sei stato protagonista di tutta l’evoluzione del 

PCI che poi è diventato prima PDS e poi DS con 
D’Alema fino alla fondazione del nuovo Partito 
Democratico e sei diventato capo della segrete-
ria di Veltroni, hai fatto parte della Commissione 
dei 100 che hanno scritto lo statuto del Partito 
Democratico. Insomma hai bruciato le tappe. 

“Una commissione che ha scritto lo statuto del 
PD, costituita nel 2007 per mettere insieme quel-
le che sono le diverse componenti della Sinistra 
italiana. Nel 2007 alla sinistra il cattolicesimo 
democratico e i diversi affluenti del riformismo 
italiano. Siamo nati per cambiare la politica ita-
liana, per cambiare la società italiana grazie a una 
cultura del riformismo molto robusta che voleva 
dare un segno alla nuova Sinistra”.

Voglia di cambiamento però nel frattempo il 
PD è stato al governo ed è riuscito a cambiare 
qualcosa?

“Il PD al governo ha compiuto due stagioni 
differenti, una nella quale è stato protagonista 
di vittorie elettorali e una nella quale è stato suo 
malgrado anche protagonista della necessità di 
dare una mano a questo Paese. Nel corso di questi 
anni ci siamo trovati di fronte a situazioni in cui 
abbiamo rischiato di andare a gambe all’aria. La 

prima è stata quando nel 2011 il governo di cen-
tro destra guidato da Berlusconi, del quale faceva 
parte anche la Meloni come ministro, in tre anni 
dal 2008 al 2011 ha dissipato l’avanzo primario 
che era stato  accantonato, ha aumentato il debito 
pubblico, ha esposto il nostro Paese a una gravis-
sima crisi finanziaria perché ci ricordiamo cosa fu 
lo spread del novembre 2011... 

Quindi si è reso necessario anche un concorso 
del PD a garantire in quegli anni così difficili sta-
bilità e barra dritta nel governo del Paese. Più re-
centemente in quest’ultima legislatura, che è stata 
la legislatura più pazza degli ultimi decenni, dopo 
una prima esperienza di governo, quella di Lega e 
5 Stelle, dopo che Salvini dal Papeete si è ribaltato 
da solo nel parcheggio cioè ha creato una crisi po-
litica da solo, lì il nostro Paese era di fronte ad un 
bivio: quello di cercare di dare un governo che po-
tesse rispondere in un momento particolarmente 
difficile oppure andare alle elezioni ed è stata una 

scelta difficile, obbligata, però io rivendico che il 
governo Conte 2 ha compiuto alcune scelte impor-
tanti per questo Paese, la gestione della pandemia 
che è stato una gestione difficilissima... voglio ri-
cordare che se ci fosse stata la Meloni al governo, 
per esempio, non so cosa sarebbe potuto succedere, 
lo dico perché leggo nel loro programma che uno 
degli obiettivi è non avere mai più strumenti come 
green pass, no alla vaccinazione obbligatoria... in-
vece noi siamo riusciti ad uscire da una situazione 
così drammatica proprio grazie alla scienza, ai 
vaccini, ai sacrifici che hanno fatto gli Italiani. 

E l’altro passaggio importante è stato quello di 
essere riusciti ad ottenere per la prima volta una 
scelta di solidarietà a livello europeo per uscire 
dalla crisi post pandemia. Si è deciso di mettere 
insieme il debito comune  per sostenere lo svilup-
po questo è Next generation Eu, fondi europei che 
sono destinati essenzialmente al nostro Paese. Ci 
fossero stati Salvini e Meloni che sono quelli che 
tutti i giorni se la prendono con l’Europa, questi 
soldi non sarebbero arrivati”. 

 C’è un altro aspetto: avete ceduto su alcuni 
punti perché avendo i 5 Stelle come alleati, che 
allora avevano una maggioranza importantissi-
ma in Parlamento, non potevate fare marcia in-
dietro sul reddito di cittadinanza, ad esempio, o 

sulle sue disfunzioni. E così sulla riduzione dei 
parlamentari che a me è sembrato un provvedi-
mento populista...

“Sul reddito di cittadinanza sì, l’hanno votato 5 
Stelle e Lega. Noi avevamo detto di essere contrari 
anche perché avevamo costruito con i governi del 
Pd, governo Gentiloni, il ‘reddito di inclusione’, uno 
strumento che andava incontro alla situazione di 
fragilità delle singole persone. Sul reddito di citta-
dinanza noi lo abbiamo detto da subito, mettete 
insieme politiche attive per il lavoro, che sono fon-
damentali, che è la cosa che manca in questo Paese 
e devo dire che adesso, a consuntivo, possiamo dire 
che il reddito di cittadinanza è stato uno strumen-
to importante in questi anni perché è stata una 
coperta che ha tenuto dentro anche persone che al-
trimenti sarebbero rimaste escluse e dall’altro lato 
però, sul versante delle politiche attive ha fallito 
completamente. Allora secondo me è il momen-
to di fare, senza grandi discussioni ideologiche 
ma in sede tecnica, dati alla mano, un tagliando, 
anzi una profonda revisione. Perché il paradosso 
di questo nostro Paese è che anche nei momenti di 
maggiore crisi economica non sempre le imprese 
trovano i profili dei lavoratori disponibili, quindi 
evidentemente c’è un problema di orientamento 
e di formazione. Credo sia necessario cambiare il 
reddito di cittadinanza in questa direzione. 

Nell’accordo per la nascita del governo Conte 
2 c’era anche il sostegno del Pd alla riduzione del 
numero dei parlamentari e voglio ricordare che 
questo era a fronte di un impegno a una nuova 
legge elettorale, resa necessaria dalla riduzione dei 
parlamentari, ossia un sistema proporzionale, che 
è la cosa che non solo è mancata ma ha avuto delle 
conseguenze di cui ora ci rendiamo conto. Perché il 
‘combinato disposto’, direbbe il giurista, del taglio 
dei parlamentari e della legge elettorale, significa 
che ci saranno interi territori che non avranno una 
rappresentanza e ci sarà una distorsione anche tra 
il voto espresso e la rappresentanza parlamentare. 
Per questo io penso che nella prossima legislatura 
il tema della legge elettorale sia una delle priorità, 
non perché mi appassiona un tema che rischia di 
essere politicista, ma perché attiene al funziona-
mento della nostra democrazia e anche al legame 

dei cittadini con le istituzioni”.
Quando parli di distorsione ti riferisci all’u-

ninominale perché le percentuali che vengo-
no date anche dai sondaggi adesso lasciano 
il tempo che trovano, perché uno può avere le 
percentuali anche importanti ma poi se perde le 
uninominali perde un mucchio di seggi in Par-
lamento.

“Sí, poi diciamo che il Collegio Uninominale è il 
massimo del maggioritario perché basta un voto 
in più e si vince, in questa legge elettorale con i ta-
gli dei  parlamentari si è accentuato un elemento 
distorsivo che è dato dalla dimensione. In Inghil-
terra, che è la patria del Collegio uninominale a 
turno unico, la dimensione dei collegi è intorno 
ai 70-80.000 cittadini, quindi c’è un rapporto 
diretto tra l’elettore e il candidato. Qui parliamo 
alla Camera di collegi di 500-600.000 abitanti e 
al Senato sono il doppio. É evidente che non è un 
Collegio che ha un rapporto tra candidati e territo-
rio, per questo dico che è un elemento distorsivo”. 

Faccio un passo indietro: tu hai partecipato a 
tutta l’evoluzione del vecchio Partito comunista 
e della Democrazia Cristiana di sinistra che si 
sono fusi. E’ stata una fusione che è sembrata 
a freddo in un certo senso anche se le sensibi-
lità erano affini, ma c’era una tradizione molto 

diversa. Adesso il Pd  che identità ha? A sinistra 
dicono che siete di destra, anche se avete fatto 
un’alleanza con i partiti di sinistra. Appena ar-
rivi al centro, il Pd viene classificato di sinistra. 
Siete destra, siete sinistra?

“In Italia il centro-sinistra è il partito democra-
tico, che è la casa di riformisti e dei progressisti, è il 
partito che ha al suo interno le tradizioni del rifor-
mismo italiano e soprattutto ha l’apertura a quelli 
che sono i movimenti all’interno della società. Se-
gnalo che il Pd in questo momento è il primo par-
tito nei sondaggi nella fascia 18-25 anni, perché è 
il partito che interpreta di più una generazione che 
chiede anche scelte nette per quanto riguarda per 
es. l’ambiente, per quanto riguarda i diritti civili. É 
il partito che tiene insieme la dimensione del lavo-
ro in un patto con i ceti produttivi.

Noi pensiamo che dobbiamo guardare alle ca-
pacità produttive, alla capacità competitiva del 
nostro Paese nel suo insieme, dalla parte dell’im-
presa che vuole competere a livello internazionale, 
che lo vuol fare con una concorrenza leale, pagan-
do il giusto delle tasse, ma pagandole tutti,  avendo 
una politica che investe in innovazione, in inter-
nazionalizzazione. E dall’altra parte un mondo 
del lavoro che deve avere riconosciuta la dignità 
del lavoro, la dignità del salario, dei diritti, anche 
perché io credo che sia sbagliato ciò che continua 
ad avere in testa la destra e cioè che per essere 
competitivi bisogna comprimere i diritti dei la-
voratori, per competere bisogna ridurre quelli che 
sono i costi. Pensiamo che sul versante del lavoro 
noi dobbiamo ridurre la tassazione, il cosiddetto 
cuneo fiscale, anche perché siamo l’unico partito 
che in questo Paese lo ha fatto nel corso degli anni 
e siamo convinti si debba fare anche con maggiore 
determinazione. 

Una delle proposte principali del nostro pro-
gramma è questo: cioè pensare che la prossima 
legge di bilancio debba avere come priorità la ri-
duzione della tassazione del lavoro, rendere più 
pesanti i salari dei lavoratori dipendenti in ma-
niera tale che ci sia una mensilità in più, che è un 
modo anche per contrastare l’erosione dei redditi 
da lavoro dipendente data da quello che è attual-
mente il tasso di inflazione”. 

Vinicio Peluffo: “Il Pd unico partito 
che lavora di squadra. Gli altri sono partiti personali, 
con il nome del leader nel simbolo. Giocavo a football americano, 
si passa la palla. Per andare in meta tutti insieme, come in politica”

“Il PD al governo ha compiuto due stagioni differenti, una nella 
quale è stato protagonista di vittorie elettorali e una nella quale è stato 
suo malgrado anche protagonista della necessità di dare una mano a 
questo paese nella legislatura più pazza degli ultimi decenni”

“
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Messaggio di sinistra che non arriva più al 
ceto operaio alla classe operaia come di diceva 
una volta. 

“Quello che è successo in questi anni in real-
tà è che c’è stata una progressiva riduzione del 
cosiddetto ceto medio e uno scivolamento delle 
classi che facevano già fatica. Nel nostro Paese le 
disuguaglianze sono aumentate. La Lombardia 
è la regione italiana dove sono aumentate di più 
le disuguaglianze, dato accentuato ulteriormente 
dalla pandemia. In più nel nostro Paese i redditi 
di lavoro sono quelli che sono cresciuti di meno ri-
spetto agli altri Paesi europei, per questo secondo 
noi ci sono due urgenze: una la riduzione del ca-
rico fiscale per rendere più pesante la busta paga 
del lavoratore. E da questo punto di vista voglio 
anche insistere su un aspetto perché vedo che la 
campagna elettorale della destra si sta concen-
trando sulla tassazione piatta sull’aliquota unica 
per tutti. Poi si rincorrono, perché FI dice il 23 la 
lega il 15, ma il dato è lo stesso: è un intervento 
che significa maggiori benefici per chi ha di più, 
pochissimi benefici per chi ha di meno e già qui si 
capisce dove sta la fregatura e in più da come la 
presentano avrebbe un costo intorno ai 60 miliar-
di; siccome non ci sono coperture, è evidente che 
significa un taglio anche dei servizi, quindi alla 
sanità, alla scuola, ai trasporti, così il ceto medio 
e medio- basso rimangono fregati due volte: una 
volta perché hanno meno benefici e poi sono quel-
li che si vedono tagliati i servizi, tra l’altro chi si 
può permettere la sanità privata non sono certo i 
ceti medi ma quelli che hanno bisogno della sani-
tà pubblica e di qualità. Quindi credo sia chiaro 
quali sono le due idee completamente diverse di 
un Paese e del futuro del nostro Paese”.

C’è stata la pandemia e poi è scoppiata la 
guerra e adesso c’è un rincaro enorme delle 
tariffe, delle bollette del gas, dell’elettricità ecc.  
Imprese e famiglie non possono reggere questi 
costi.

“Quando si sentono in questi giorni Salvini o 
Berlusconi chiedere l’intervento urgente del gover-
no per contrastare i rincari vien da dire che forse 
dovevano pensarci prima visto che sono loro che 
hanno tolto la fiducia al governo facendo cadere 
Draghi. La crisi l’ha aperta il Movimento 5 Stel-
le, la fiducia al governo l’hanno tolta Lega e Forza 
Italia, per cui fino alle elezioni in questo momento 
abbiamo un governo che può fare solo l’ordinaria 
amministrazione. La colpa di ciò è la loro, quindi 
se adesso chiedono interventi straordinari è ab-
bastanza paradossale, potevano pensarci prima. 
Però questo è il momento in cui bisogna fare fron-
te comune tanto che noi stiamo incontrando tutte 
le associazioni di categoria a sostegno di alcune 
proposte che riguardano il carboelettrico. Il primo 
strumento che è stato introdotto è il credito d’im-
posta da raddoppiare per le imprese...”.

Spiega in cosa consiste il credito d’imposta.
“Significa la possibilità di avere un credito fi-

scale per quanto riguarda le aziende. Il secondo 
strumento è accelerare sulle rinnovabili perché in 
realtà sono soprattutto le imprese più piccole, arti-
giane, che hanno fatto alcuni investimenti o li vo-
gliono da fare su quegli impianti che ti consentono 
l’autoproduzione di energia a prezzi particolar-
mente bassi e allora altro che bloccare gli investi-
menti, bisogna accelerare per avere la possibilità 
di produrre energia a costi più bassi, tra l’altro 
con un minor impatto sull’ambiente ed è soprat-
tutto uno strumento a disposizione della piccola 
e media impresa. Pensiamo anche alla comunità 
energetica. Poi indubbiamente il tetto del costo 
del prezzo del gas visto che finalmente in Europa 
non c’è solo la consapevolezza, ma a questo pun-
to c’è anche la volontà politica per cui intervenire 
sui costi di energia per imprese e famiglie è una 
priorità. Il governo ha fatto una serie di interventi 
straordinari e altri ne dovrà fare in questi giorni, 
ma c’è bisogno anche di una serie di scelte nel me-
dio periodo”.

Tu subito da giovane hai fatto dei passi enormi, 
sei diventato deputato a quanti anni?

“A 37 anni, sì, ero giovane, ma abbiamo avuto 
deputati molto più giovani, un deputato ha com-
piuto 25 anni due giorni prima dell’insediamento 
in Parlamento, quindi è stato il più giovane in as-
soluto. Ora è il bravissimo sindaco”.

Adesso tu ritorni a puntare al Parlamento 
dopo 10 anni, hai fatto un intervallo...

“Ho fatto il segretario regionale del PD, eletto 
nel novembre del 2018. Sono stati anni partico-
larmente tosti”.

In un primo momento era data per certa l’al-
leanza con Calenda, poi il ribaltamento. Adesso 
dà fastidio più a voi o alla destra?

“Noi abbiamo siglato l’accordo con Calenda e 
tra l’altro quell’accordo era stato scritto da lui che è 
stato il protagonista, l’ha siglato con noi, si è preso 
l’impegno con gli italiani dicendo che costruivamo 
insieme una proposta, poi ha cambiato idea e ha 
stracciato quell’accordo. Io credo che questo incida 
molto sulla credibilità di un leader. Ma soprattut-
to penso che in questa scelta di Calenda non ci sia 
una piena consapevolezza del momento, perché 
questa è una campagna elettorale particolarmente 
rilevante, forse rispetto agli ultimi decenni è uno 
dei voti che ha maggiore rilievo per il futuro nel 
nostro Paese: in campo non c’è un centro-destra, 
perché di moderato non c’è assolutamente nien-
te, c’è una coalizione di destra guidata da Giorgia 
Meloni con a ruota Salvini, che hanno posizioni 
particolarmente in contrasto con l’interesse del 
nostro Paese. Credo che in questi anni abbiamo 
capito che l’interesse nazionale dell’Italia è di esse-
re agganciati all’Europa. Se noi abbiamo 200 mi-
liardi a disposizione per il sostegno allo sviluppo 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza è grazie 
al nostro ancoraggio d’Europa, se il nostro Paese 
non è andato all’aria, se in questo momento non 
rischia come nel 2011, é perché più di un terzo del 

debito pubblico italiano è detenuto dalla banca 
Centrale Europea che ha acquistato il nostro titolo 
del debito L’Europa è stata l’ombrello importantis-
simo a difesa dell’Italia. La nostra interconnessio-
ne con l’economia tedesca è fortissima, siamo un 
Paese manifatturiero noi come loro, la catena del 
valore in tanti segmenti é intersecata, quindi due 
forze politiche dichiaratamente contro l’Europa 
non fanno l’interesse nel Paese. Il confronto é tra 
questa destra e il centro-sinistra che ha come per-
no il Partito democratico anche perché in ragione 
di questa legge elettorale non ci sono altre posi-
zioni, d’altronde nei collegi uninominali o scatta 
la destra con Meloni o scatta il candidato del PD 
del centro-sinistra. Credo sia stata una scelta pro-
fondamente sbagliata quella di Calenda e di Renzi 
perché oggettivamente rischiano di favorire la 
Meloni”.

Uno guarda i sondaggi ogni giorno e si 
chiede ‘ma cosa vanno a votare gli ita-
liani?’

“Intanto in tanti anni di campagna 
elettorale, l’inizio di campagna elet-
torale non corrisponde mai alla fine, 
perché c’è un dato sull’astensione 
particolarmente alto e soprattutto 
un dato di indecisione, data anche 
da una sorta di disorientamen-
to: ci sono molti italiani che non 
sanno che si vota il 25 settem-
bre e molti non sanno perché si 
vota. Sono andati in vacanza, 
meritatissime vacanze, che c’e-
ra in carica il governo Draghi 
e adesso si trovano che non c’è 
più, ricordiamolo per la respon-
sabilità di chi. Il disorientamento è dato anche dal 
fatto che si è sommersi da slogan che in alcuni 
casi, come con Forza Italia, ci portano al passato e 
negli altri casi sono talmente roboanti, tipo Salvi-
ni, che fanno perdere il contatto con la realtà. Il PD 
è l’unico che ha presentato il programma nel quale 
ci sono le coperture, non solo cosa vogliamo ma 
anche come sosteniamo finanziariamente queste 
proposte”.

Tu ti candidi a Bergamo e sei di Milano, alcu-
ni di Bergamo sono candidati a Milano. Cosa è 
successo?

“Lo dicevo prima: questa legge elettorale, che 
prevede dei collegi plurinominali per la parte pro-
porzionale e collegi uninominali per la parte mag-
gioritaria, già prima era una legge sbagliata. Con 
la riduzione dei parlamentari questi collegi sono 
diventati enormi, al Senato i collegi plurinominali 
hanno una media di 3 milioni e mezzo di abitan-
ti, collegi uninominali che dovrebbero avere una 
dimensione intorno ai 100.000 abitanti, ne han-
no 500.000 alla Camera e più di un milione al 
Senato. Questa è una legge che ha rotto il rappor-
to col territorio. Come PD abbiamo ragionato in 
termini di squadra, mettendo insieme la valoriz-

zazione dei parlamentari uscenti, e a Bergamo ci 
sono due parlamentari che hanno lavorato molto 
bene e che hanno dato un grandissimo contribu-
to a livello nazionale: Elena Carnevali e Antonio 
Misiani e poi Leyla Ciagà che è entrata nel corso 
della legislatura. Siamo una squadra fatta da chi 
ha percorsi differenziati, nel senso che nelle liste ci 
sono giovani che hanno dimostrato un forte rap-
porto col territorio come il candidato all›uninomi-
nale di Treviglio Gabriele Giudici, come Valentina 
Ceruti, una giovanissima amministratrice che è 
all›uninominale per quanto riguarda la Camera, 
Leyla Ciagà, Angeloni, che è assessore del comune 
di Bergamo. Quindi abbiamo costruito una squa-
dra. Queste elezioni vedono una differenza fonda-
mentale: sulla scheda elettorale i simboli di tutti 
i partiti, tranne uno, hanno il nome del leader, 
sono partiti personali. L›unico partito che non ha 
il nome del leader è il Pd, perché siamo una comu-
nità, siamo una squadra con il nostro pluralismo, 
ma soprattutto con l›idea che per governare que-
sto Paese c›è bisogno di stare insieme”.

Come quando giocavi nel football america-
no...“Sì, cerco di passare la palla agli altri. Per an-
dare in meta tutti insieme”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ELEZIONIELEZIONI
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POLITICA
“

» di Piero Bonicelli

Alessandra Gallone è senatrice uscente e 
ricandidata di Forza Italia. Percorre le valli e 
il suo cruccio è che la sua presenza la si viva 
come una necessità elettorale. “In realtà fac-
cio quello che ho sempre fatto, sono sul terri-
torio come lo ero quando non c’era la scaden-
za elettorale”.

Due legislature in Senato, dal 2008 al 
2013, “poi ne ho saltata una, poi questa dal 
2018 ad oggi”. 

Quattro anni e mezzo in cui è successo di 
tutto...

“In effetti questi quattro anni e mezzo sono 
stati molto impegnativi, molto difficili e anche, 
se vogliamo, surreali rispetto a quello che è suc-
cesso, perché tutto ci saremmo potuti aspettare 
ma non una pandemia mondiale e una pande-
mia che sul nostro territorio è stata devastan-
te. Mia figlia mi prendeva sempre in giro, mi 
diceva ‘mamma, abitiamo Bergamo e qui non 
succede mai niente’, ma adesso è successo tutto 
quello che poteva succedere e adesso Bergamo 
lo conoscono in tutto il mondo. E poi addirit-
tura quando stavamo uscendo da questa situa-
zione, una guerra. Nel civilissimo 2022, una 
guerra in Europa che comunque ha ricadute sul 
nostro territorio. Quindi il senso di responsabi-
lità e l’impegno da metterci è stato veramente 
fortissimo. 

Io sono sempre stata una ‘doverista’, cioè 
quando prendo un impegno, lavoro e si va fino 
in fondo. In questo caso penso di essere anda-
ta oltremisura anche fisicamente, nel senso che 
avevi tutto quello che c’era da fare su Roma, 
quindi la mia attività parlamentare, perché poi 
io sono vice capogruppo vicario, quindi c’è la 

Bernini e ci sono io, questo vuol dire organizza-
re il gruppo in Senato, studiarsi tutti i provve-
dimenti per dare le indicazioni di voto, prepa-
rare gli emendamenti e insomma tutto quello 
che c’è da fare per la gestione di un gruppo e lo 
prova il mio 96% di presenze che secondo me 
sono il 100%, non so quel 4% dove me l’han-
no tolto. Quelle sono solo le presenze in aula, 
poi ci sono le commissioni, considerando che 
sono capogruppo nelle varie commissioni, il 
che vuol dire che sono quella che dà l’indirizzo 
al resto del gruppo, quindi ci devo essere. Sono 
capogruppo in commissione ambiente nonché 
segretario, capogruppo in commissione di Vigi-
lanza Rai, sono capogruppo della Commissione 
d’Inchiesta sugli ecoreati e sono membro della 
commissione agricoltura. In più commissario 
provinciale su Bergamo e quindi significa che, 
finito l’impegno parlamentare, il giovedì sera o 
il venerdì mattina, scattava l’impegno su Ber-
gamo...” 

Adesso Forza Italia che per anni è stato il 
primo partito del centrodestra in Italia, si tro-
va ad essere ‘il terzo corno della fiamma anti-
ca’, come direbbe Dante.  

“Siamo il terzo corno, ma più che il terzo 
corno mi definirei il perno, che è più piccolino 
rispetto al resto però senza quello non c’è l’equi-
librio. Certo, in questo momento non è il parti-
to del 1994, non è il partito di quando Berlu-

sconi lo lanciò, però è un partito che in questo 
momento si sta comunque evolvendo proprio 
perchè c’è un’evoluzione naturale delle cose. 
Berlusconi sta facendo cose inenarrabili per il 
suo partito in questo momento, anche perché è 
talmente felice di poter rientrare in quel Senato 
da cui era stato malamente allontanato che gli 
sta dando grande forza. Nello stesso tempo si 
sta creando tutto un percorso nuovo”. 

C’è stato un pasticcio nella votazione della 
sfiducia al Governo Draghi?

“Nessuno di noi avrebbe mai voluto rima-
nere senza una guida autorevole in un mo-
mento come questo ed era stata Forza Italia e 
Silvio Berlusconi a volere fortemente la guida 
di Draghi per questo tipo di governo, tant’è che 
Berlusconi fu quello che accompagnò Draghi 
alla presidenza della Banca d’Italia, sostenne 
fortemente in Europa proprio Draghi per la 
presidenza della Banca Centrale Europea ed è 
stato Berlusconi, come leader del partito a darci 
l’indirizzo di sostenere il Governo Draghi. Però 
eravamo arrivati a un punto molto difficile, si 
era composto un governo di unità nazionale, 
un governo in cui tutte le forze politiche tranne 
Fratelli d’Italia che è rimasta all’opposizione, 
dovevano lavorare insieme per combattere e 
fare fronte all’emergenza. Lavorare insieme, ov-
viamente con delle sensibilità diverse, vuol dire 
lasciare da parte le sensibilità sui temi divisivi 
e concentrarsi sull’agenda di Governo e sulle 
emergenze. 

A un certo punto si è arrivati a quel famoso 
periodo in cui, mentre noi stavamo lavorando 
sui provvedimenti dell’agenda di Governo, al-
tri partiti, in particolare il centrosinistra e i 5 
Stelle, hanno cominciato ad inserire temi divi-

sivi. Hanno cominciato a inserire il tema della 
cannabis, il tema del suicidio assistito, il ddl 
Zan, tutti temi lecitissimi sui quali il dibattito 
è necessario e doveroso, ma non in questo mo-
mento. 

E dall’altra parte il Movimento 5 Stelle che è 
il partito del ‘no’, ha aperto una crisi di Governo 
contro un provvedimento che era quello sulla 
realizzazione del termovalorizzatore, a Roma, 
peraltro, una città invasa dai rifiuti. 

A questo si è aggiunto il fatto che forse Mario 
Draghi, in virtù anche del periodo che stiamo 
vivendo, si è risentito e si è anche reso conto 
che forse in una situazione così complessa e 
complicata, non essendo lui una personalità 
politica, ma una personalità tecnica, ci ha mes-
so nelle condizioni di far fatica a votare quel-
la risoluzione. Quella del centrodestra diceva 
semplicemente: andiamo avanti con il Governo 
Draghi però senza i 5 Stelle e senza i temi divi-
sivi. L’altra risoluzione, quella di Casini, diceva 
semplicemente: ‘mi sta bene tutto quello che ha 
detto Mario Draghi’. 

Noi tra l’altro pensavamo ci facessero votare 
entrambe le risoluzioni, come avviene normal-
mente, quindi vinca la migliore. 

Invece Mario Draghi ci ha detto ‘pongo la 
questione di fiducia sulla sola risoluzione del 
centrosinistra’. A quel punto noi ci siamo resi 
conto che andare avanti avrebbe significato co-
minciare un periodo delicato, litigando”.

Quindi non è stato un errore?
“Secondo me non è che non è stato un erro-

re, l’errore è stato essere arrivati ad essere nelle 
condizioni di non poter più andare avanti così. 
Ci sarebbe voluto un pochino di buonsenso”.

Hai citato Berlusconi, in che condizioni è 
adesso?

“Sta benissimo. Sarà l’uomo del miracolo, 
non è solo il miracolo italiano”.

Ma pensa più al Monza che a voi?
“No, no, no, non l’ho mai visto così determi-

nato: come vedete adesso esce ogni giorno con 
le pillole sul programma. Il Monza, il Milan, lo 
sport, lo sappiamo è la sua passione. Io in Sena-
to ero la compagna di banco di Adriano Gallia-
ni, quindi tutto quello che succedeva  l’ho vissu-
to in diretta, quando Berlusconi gli ha detto che 
avevano comprato il Monza ho visto un uomo 
rinascere...”.

I sondaggi vi danno a una cifra...
“Io spero che i sondaggi cambino, proprio 

perché il perno è indispensabile”.

I vostri alleati lo sanno che il perno è in-
dispensabile o loro pensano di essere i piatti 
della bilancia? 

“Loro sono i piatti della bilancia, però il tema 
è che in questo momento il paese ha bisogno di 
un Governo che guardi tutto nella stessa dire-
zione e quindi in questo momento il centrode-
stra ha il vento in poppa, ma deve essere an-
che un centrodestra equilibrato e per questo io 
faccio l’appello anche dal vostro giornale perché 
tutta quella componente più equilibrata che si 
riconosce nel centrodestra, ma che ha visione e 

sensibilità liberale, riformista, europeista, ga-
rantista, popolare, tutte quelle che sono carat-
teristiche di un movimento come Forza Italia, 
voti Forza Italia, perché i sondaggi vanno male 
ma possono anche tornare ad andare bene se le 
persone entrano nel merito anche del program-
ma che noi proponiamo”.

Non vi fanno concorrenza Azione, Calenda, 
Renzi? 

“Azione, Calenda e Renzi sono il centrosini-
stra, sono la sinistra”.

Lo sanno loro?
“Spero di sì, anche perché è difficile cambiare 

pelle e carne. Calenda è stato Ministro del Go-
verno Pd, Renzi è stato il Premier del Governo 
Pd ed è stato anche presidente del Pd, ora dico-
no: ‘siamo il centro puro’. Non è così”.

Gran parte della sinistra li vive come una 
componente del centrodestra elettorato…

“Certo, non li voglio mettere all’Inferno di 
Dante, però c’è un anti Inferno nella Divina 
Commedia che è quello degli ignavi, dove non 
ti vogliono né da una parte né dall’altra perché 
non capiscono effettivamente da che parte stai. 
Quello che mi dispiace è come hanno iniziato 
la loro campagna elettorale non presentando il 
proprio programma, ma avversando gli altri, 
in particolare Forza Italia. Perché sanno che 
Forza Italia è il vero centro, che è stato creato 
da Silvio Berlusconi e quindi vogliono fare una 

sorta di doppione, ma loro guardano a sinistra. 
Noi siamo un centro che guarda a destra, ma 
la costola di nascita è la Democrazia Cristiana, 
quel centro vero che in Italia è sempre stata la 
maggioranza”. 

Torniamo alla tua presenza sul territorio, 
sei sempre in giro...

“Io amo il mio territorio, ho scelto di fare po-
litica non per un’ambizione di posto o di pol-
trona perché io ho sempre lavorato da qualsiasi 
parte. È capitato il Senato, ma io ricordo sempre 
che sono stata 25 anni in consiglio comunale, 
dei quali 20 all’opposizione e solo 5 al gover-
no e anche quando non sono tornata in Senato 
mi sono ricandidata in consiglio comunale. In 
questa partita me la gioco nella parte propor-
zionale”. 

Ma sei la seconda, dopo Berlusconi che può 
scegliere poi l’elezione in un altro collegio...

“Sì, però se uno fa i calcoli, ci sono tre cir-
coscrizioni, Lombardia 1,2,3 e quindi non ne 
passeranno due per circoscrizione… bisogna 
giocarsela. Mi hanno sempre presa in giro a 
Roma, mi dicono che sono ‘Bergamocentrica’, 
perché qualsiasi cosa gira intorno a Bergamo... 
e io dico ‘cosa devo fare? Ho una città e una 
provincia che sono geniali, tante cose succedo-
no qua, tante personalità sono bergamasche e 
quindi fatevene una ragione’ (ride, ndr). 

A me piace il contatto con le persone, mi pia-
ce poter tornare a casa la sera e dire ‘ho fatto 
anche una piccola cosa’, non servono sempre le 
azioni eclatanti, serve l’ascolto, serve il confron-
to e come politico io non potrei lavorare se non 
avessi il confronto. Tutto quello che faccio, al 
di là delle mie sensibilità, deriva da quello che 
ascolto, da quello che imparo, dal confronto. Per 

esempio adesso sto approfittando di questo pe-
riodo, non perché è campagna elettorale, perché 
è anomala, ero in giro prima come lo sono ades-
so, anzi mi dà un po’ fastidio perché sembra che 
ci vado apposta e io invece ci vado sempre. Sto 
facendo un po’ di giri nelle nostre aziende, il 
periodo è terribile, i costi dell’energia, il lavo-
ro, le bollette, vanno avanti con una visione che 
è quella che dovrebbe avere la politica, ovvero 
valorizzando i giovani, formandoli, facendoli 
lavorare. 

L’altro giorno ho visitato un paio di aziende 
e ho incontrato tutti ragazzi di 24, 25, 26 anni, 
altro che reddito di cittadinanza. E questo è un 
altro dei motivi per cui abbiamo interrotto que-
sta esperienza di Governo perché non avremmo 
potuto intervenire e avremmo sprecato ancora 
tantissime risorse. Se pensi ai miliardi spesi per 
un reddito di cittadinanza fatto male... noi non 
siamo contrari al tema dell’aiuto e della tutela 
di chi non può lavorare, un uomo di 50 anni 
che rimane a casa senza lavoro va aiutato, un 
ragazzo di 20 anni bisogna farlo lavorare, bi-
sogna dargli lo sprono, l’opportunità e lo sti-
molo. Lavoro e scuola insieme con le aziende e 
le università, reintroduciamo i voucher, perché 
ad oggi le pizzerie, i ristoranti non trovano per-
sonale. Avremmo anche tanti studenti che vor-
rebbero lavorare o tanti padri che vorrebbero 
insegnare la professione e magari avere d’esta-
te il figlio in azienda, ma non lo possono fare. 

“Forza Italia è il partito del ‘sì’, è il partito del fare quindi se 
dovessi scegliere tre parole per questa campagna elettorale 
sceglierei: fare, presto, bene”

Alessandra Gallone: 
“Sono una ‘doverista’ e a Roma mi porto Bergamo 
nel cuore. Lega e FI sono i piatti della bilancia 
ma noi siamo il perno e senza perno non si sta in piedi”
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ALTA VALLE SERIANA

Con i voucher ti tuteli tu, mi tutelo io, un bel 
sistema di controlli. I banchi a rotelle, i bonus 
monopattini, miliardi buttati. Martedì sarò a 
Roma, molti ci hanno detto: ‘adesso avete fat-
to cadere il Governo e tutto si fermerà’. Tutto il 
contrario, in un mese e mezzo abbiamo chiuso 
più provvedimenti che in un anno e mezzo, ab-
biamo chiuso il decreto Semplificazioni, abbia-
mo fatto la Legge sulla concorrenza e il mercato, 
faremo l’Aiuti Bis che poi sarà un Aiuti Ter. Per 
esempio sul Decreto Aiuti Bis, che è quello che è 
votato il 6 settembre, ho presentato un emen-
damento per i comuni di montagna, sentendo 
i nostri sindaci che adesso hanno il problema 
dell’aumento delle bollette. Al primo, che ri-
guardava solo le bollette dell’elettricità, adesso 
ho aggiunto il gas perché i nostri piccoli comuni 
di montagna il gas lo fanno partire molto prima 
che il resto d’Italia. Possono usare gli avanzi di 
bilancio per coprire il costo maggiore. Questo è 
il pensare ai nostri territori, per quanto mi ri-
guarda, ma questo non me lo sono inventata, 
ho parlato con i sindaci e ho chiesto loro quale 
fosse il problema principale. Non chiedono soldi 
in più ma di poter usare quello che è avanzato 
invece di ridarlo allo Stato”. 

Il tuo collegio è Bergamo, 
Brescia, Cremona e 
Mantova… A Ber-

gamo ti conoscono, negli altri territori?
“Essendo anche responsabile nazionale del 

Dipartimento Ambiente di Forza Italia e del set-
tore della formazione ho contatti con tutti i miei 
riferimenti in tutta Italia. Ho tutti i miei colle-
gamenti e tutti sanno che quando c’è bisogno, 
ci sono. È chiaro che Bergamo ce l’ho nel cuore. 

Ma tanti provvedimenti li abbiamo fatti a 
braccetto anche con Brescia, penso alla Val di 
Scalve, al tema della Diga del Gleno con la rea-
lizzazione del museo, ed è partito da me insieme 
a Paroli che era il candidato di Brescia”.

Ti danno sempre come alternativa a Gori 
per le elezioni comunali del 2024 a Berga-
mo… “Perché sanno che amo tanto la mia cit-
tà”.

Sarai disponibile?
“In questo momento ho la testa da tutt’altra 

parte. Vedremo come si evolverà la situazione, 
perché secondo me oggi come oggi ci sono tan-
tissime persone che hanno desiderio di andare 
ad impegnarsi sulla città di Bergamo. Io direi 
che questa volta sarebbe il caso che fosse pro-
prio la città di Bergamo a scegliere o quanto 
meno per quanto riguarda il centrodestra, qua-
le sarà il candidato migliore per non sbagliare. 
Non ci si può autocandidare, mai. Io non lo fac-

cio e non lo farò mai. Do la disponibilità, ma 
poi devi essere chiamato”.

Questa campagna elettorale 
giri un po’ dappertutto…

“Quello che faccio normalmen-
te, vado ad incontrare le asso-

ciazioni, per fare un esempio 
ho lavorato tanto durante 

la pandemia con gli auto-
bus turistici, un settore 

in ginocchio, abbiamo 
lavorato per i ristori, 

gli aiuti… un giorno li 
vado a ritrovare per 

condividere cosa 
abbiamo fatto e a 

chiedere loro se nei prossimi provvedimenti ci 
sarà bisogno di qualcosa di particolare, oggi ho 
incontrato insieme a Cinzia Locatelli, sindaco 
di Cerete, candidata, l’Associazione delle Fami-
glie Numerose, ho condiviso i punti del nostro 
programma, quello che abbiamo fatto, loro mi 
hanno dato degli spunti e dei suggerimenti. Vo-
glio ricordare che abbiamo candidato ammini-
stratori bergamaschi, Oltre a Cinzia Locatelli, 
Merella Zenoni, sindaco di Bianzano e Stefano 
Conti, vicesindaco di Cenate Sotto”. 

Ma non sarà Forza Italia a comandare nel 
centrodestra…

“Dall’unione dei tre programmi singoli è ve-
nuto fuori anche un programma di coalizione 
e quindi in questo abbiamo trovato un equili-
brio”. 

Un tema divisivo al vostro interno potrebbe 
essere quello delle chiusure dei porti, dell’im-
migrazione, mentre le aziende cercano forza 
lavoro che non trovano più…

“L’altro giorno parlavo con un imprenditore 
importante bergamasco proprio di questo e lui 
mi diceva che bisogna fare un’azione che da un 
lato salvaguardi da un’immigrazione selvaggia, 
per cui ci vuole un accordo con l’Europa, ci vo-
gliono una serie di provvedimenti che facciano 
in modo che l’Italia non sia un paese aperto, ma 
ci sia un criterio. Ma da un altro lato la forza 
lavoro dell’immigrazione sarà necessaria ap-
punto perché noi siamo in un momento in cui 
non si trova e allora bisognerà fare in modo di 
creare delle condizioni per cui ci sia un sistema 
di formazione, di assorbimento. Anche in questo 
ci vuole equilibrio, per questo ho scelto un mo-
vimento moderato, che non vuol dire debole, che 
cerca di trovare il giusto centro alle sensibilità 
di tutti. Noi non dobbiamo diventare un paese 
aperto però siamo un paese pieno di umanità 
e quindi non dobbiamo mai dimenticare que-
sta componente. E non dobbiamo dimenticare 
quanto veniva dileggiato Berlusconi quando 
riceveva Gheddafi o quando era ‘amico’, nel sen-
so di rapporti internazionali, di Putin. Oggi si 
comprende anche il perché, la Libia era un pae-
se per noi importantissimo, perché ci consentiva 
di non essere ricattati da una parte sola e in-
tratteneva rapporti con Putin e lo faceva perché 
pensava che sarebbe stato meglio che la Russia 
si occidentalizzasse e si rasserenasse piuttosto 
che lasciarla tutta all’Est tra la Cina e l’India. 
Oggi la Cina si frega le mani rispetto alla situa-
zione che stiamo vivendo”. 

E allora parliamo del tema dell’energia. Ci 
sono imprese che si sono viste decuplicare i 
costi…

“Partiamo da un presupposto: Forza Italia ha 
come suo leader Berlusconi, che è l’imprendito-

re per antonomasia e quindi lui ha ben chiaro 
cosa può servire. In un momento come questo 
serve tutto ovvero, Forza Italia è il partito del ‘sì’, 
Forza Italia è il partito del fare quindi se dovessi 
scegliere tre parole per questa campagna elet-
torale sceglierei fare, presto, bene, perché non 
possiamo più permetterci di sbagliare. Cosa an-
drebbe fatto in questo momento? Ci sarebbe tut-
ta la parte sull’Europa che è quella che stanno 
contrattando con il tetto del prezzo del gas per 
fare in modo che non vada oltre un certo limite. 

Ma in Italia, paese povero di materie prime, 
povero a livello energetico, cosa bisogna fare? 
Usare tutto, tutto quel mix energetico che pos-
siamo avere a disposizione, ma soprattutto 
smetterla con i comitati del no, perché io mi 
sono trovata, proprio come componente della 
commissione Ambiente, a cercare di far conce-
pire la tutela dell’ambiente in maniera razio-
nale: non ci può essere sostenibilità ambientale 
senza sostenibilità sociale ed economica. Come 
facciamo? Attraverso l’innovazione, attraverso 
l’impresa, ma non possiamo dire no, oggi abbia-
mo movimenti che dicono ‘vogliamo soltanto le 
rinnovabili’. Bene, poi però se vai a mettere una 
pala eolica ti dicono che non la vogliono. Siamo 
arrivati al paradosso: il porto di Piombino, che 
è il porto più industriale d’Italia, se mi dice no al 
gassificatore, dove lo mettiamo? 

La sindaca di Piombino ci ha ripensato ma 
abbiamo perso ancora del tempo. Lo stesso ca-
pita con le energie rinnovabili, con le colonnine 
elettriche. Vogliamo diventare completamente 
elettrici? Ma come facciamo senza il nucleare? 
Dove la prendiamo l’energia? Pensa soltanto a 
un condominio con 15 famiglie che la sera at-
taccano 15 auto alle colonnine, salta tutto. Oggi 
importiamo il 12% di energia nucleare dalla 
Francia, ma noi il nucleare non lo vogliamo. 
Che poi se scoppia una centrale in Francia è la 
stessa cosa. E potrei andare avanti per l’eternità 
su questo tema...”.

Hai detto che voi siete il perno… ma non vi 
spaccate dopo due mesi?

“No, perché poi alla fine il punto d’incontro 
si trova sempre. Il tema è dare una percentua-
le anche a Forza Italia per la quale Forza Italia 
possa essere veramente il perno, perché è chiaro 
che se Forza Italia scompare, è finito il discorso. 
La mia vita è un po’ sacrificata, tante volte pen-
so anche di tornare a casa, tranquilla, io il mio 
lavoro ce l’ho, non ho mai smesso di lavorare, io 
sono un’insegnante e in questo momento, non 
potendo insegnare, mi occupo dell’orientamen-
to dei ragazzi, dei progetti, uso i miei rappor-
ti, li porto sulla scuola, li faccio incontrare. Mi 
farebbe piacere fare una sorpresa anche al mio 
movimento e far vedere che a Bergamo va bene 
perché le persone apprezzano chi lavora. E in 
questo sono molto bergamasca...”. 

ELEZIONI

SINCE 1984

IMPRESA DI COSTRUZIONI

Idraulica 
e strade
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POLITICA
“

» di Piero Bonicelli

A sentirlo è un politico navigato, di quelli 
che un tempo si sarebbe detto hanno fatto 
gavetta. Poi vai a guardare i dati anagrafici 
e scopri che compie 31 anni il prossimo 29 
settembre. 

Giovanissimo hai scalato tutto il curricu-
lum politico in brevissimo tempo perché sei 
stato il più giovane consigliere comunale di 
Bergamo a 22 anni. Hai sostenuto Gori che è 
del Pd mentre tu ne sei uscito. 

“Sì, mi hanno detto che sono stato il più gio-
vane eletto, non ho controllato, mi sono fidato. 
Mi è sempre piaciuto ragionare con la mia testa. 
Ho avuto il privilegio di lavorare con Giorgio e 
di essere coordinatore della sua lista civica nel 
2019 e tutt’oggi Giorgio è per me come un pa-
dre, però siamo arrivati a conclusioni diverse 
sullo stato di salute del centro-sinistra”. 

Un centro diverso...
“Sì un centro diverso riformista, pragmatico 

e in generale un’offerta politica che voglia dav-
vero mettere al centro il programma, le idee e 
parlare a tutti gli elettori senza partire dalla 
premessa di  categorizzare tutti: sei di sinistra, 
sei di destra, no, sei un cittadino, in questo caso 
della bergamasca, su queste cose stai con noi o 
stai con gli altri? Allora stiamo cercando di co-
struire un qualcosa che metta insieme persone 
di buon senso, alcune provengono dal centro-
sinistra, altre dal centrodestra. Ci siamo resi 
conto che le nostre, diciamo, provenienze ormai 
non hanno più la parola ‘centro’ davanti. Oggi 
penso che la destra sia una destra che ha nomi 
e cognomi ecc. senza la parola centro davanti e 
idem la sinistra. Quindi noi stiamo provando a 
costruire un centro che metta le idee di pragma-
tismo davanti a tutti e a tutto”.

I due leaders, Calenda e Renzi, comunque 
provengono dal PD.

“Sì certo, ma sono entrate con noi anche la 
ministra Carfagna, la ministra Gelmini che 

provengono da Forza Italia. Quello che sento 
dalle persone che si stanno avvicinando a noi 
con buona curiosità è che si rendono conto che 
le proposte politiche fatte dai principali partiti 
in questi anni si sono sciolte come neve al sole 
oppure sono proposte o irrealizzabili o costosis-
sime. Noi siamo il paese che ha il debito pubbli-
co arrivato a 150% del Pil.

Io ho 30 anni e faccio politica ovviamente 
anche cercando di dare uno sguardo rivolto alle 
generazioni giovani e quelle che verranno do-
mani. Il nostro è un paese che non si può per-
mettere tante proposte che stiamo sentendo, ma 
quante persone, quanti leader politici dicono ai 
cittadini sì o no? Quando parliamo di Draghi è 
questo: è stata la capacità di governare con sin-
cerità senza limiti senza trattare i cittadini da 
pecore o da scemotti a cui si racconta tutto e il 
contrario di tutto, ma gli si dice ‘questa cosa si 
può fare, questa cosa no’ come in una famiglia. 

Abbiamo smarrito il senso di appartenenza al 
nostro Stato, alla nostra società e quindi non 
percepiamo lo Stato come un qualcosa che è di 
tutti noi e quindi anche tuo, anche mio, ma è di 
qualcun altro. I soldi che vengono tolti da una 
parte vengono messi dall’altra parte o le tasse 
che si mettono, che aumentano e impattano su 
di noi”.

Non è facile ribaltare un atteggiamento 
individualista, una concezione individuali-
stica esasperata negli ultimi decenni, in cui 
ognuno si sente libero di farsi gli affari suoi. 
Questo noi lo vediamo anche nel fatto che non 
si candida più nessuno nei paesi, liste uni-
che faticosamente messe insieme all’ultimo 
momento con nessuno che si candida a fare 
qualcosa per tutti.

“Noi proponiamo una sfida culturale, in-
nanzitutto perché, come dici giustamente tu, 
vogliamo scardinare alcuni schemi, alcune 
convenzioni che in questi anni si sono formate 
nella società. L’altra cosa è che io credo che il 
terzo polo con la lista ‘Italia sul serio’ sia l’u-

nica proposta politica, per le 
elezioni del 25 settembre, che 
chiede un voto su un progetto.

C’è poi un elemento oggetti-
vo: la destra e la sinistra met-
tono insieme partiti diversi 
che in Europa sono tutti ap-
partenenti a gruppi e famiglie 
politiche diverse e questo per 
me è un tema molto impor-
tante. Poi un altro elemento è 
che sono dei cartelli elettorali, 
legittimi, che stanno insieme 
sui giornali e poi dietro fa-
ticano a stare insieme: Sal-
vini dice una cosa, Meloni al 
fianco si prende la testa, Let-
ta dice una cosa su Draghi e 
Fratoianni dice il contrario. 
La destra che progetto politi-
co offre di paese? Berlusconi, 
Salvini, Meloni... che progetto 
c’è? Idem la sinistra. Noi con 
tutti i nostri limiti e la con-
sapevolezza che siamo una 
cosa nuova che sta crescendo, 

che metterla insieme in 30 giorni di campagna 
elettorale è stato difficile, con tutte queste ac-
cortezze di cui siamo consapevoli, cerchiamo 
di dare un progetto politico alle persone che si 
ritengono liberali, democratiche, popolari, mo-
derate e ce ne sono tante perché sono l’ossatura 
del nostro Paese. Chiediamo fiducia su un pro-
getto che è coerentemente dentro la stessa fami-
glia europea, ma non con la presunzione di dire 
‘noi non dobbiamo fare alleanze’, questo è un 
altro elemento importante, sembra che il terzo 
Polo si sia posto come terzo rispetto alla destra e 
alla sinistra con l’idea del tipo ‘siamo i migliori 
non ci mettiamo con nessuno’... Non è così. Noi 
ci poniamo l’obiettivo di essere un gruppo par-
lamentare con un numero tale da riproporre 
la possibilità di formare un governo più largo 
ancora con Draghi e quindi fare le cose che le 
parti estreme delle altre coalizioni non vogliono 
fare”.

Mario Draghi lo sa?
“Non tocca a me parlare con lui, io rispetto 

le gerarchie del mio partito però al netto della 
questione Draghi, della persona, spero e confido 
che se in Parlamento si otterranno le condizioni 
per cui la destra non sarà autonoma nel gover-
nare, soprattutto al Senato, si aprirà un altro 
film il 26 settembre. Avevamo una persona che 
ha portato l’Italia ad essere rispettata nel mon-
do e appunto, come dicevo prima, era in grado 
di dire ciò che serviva fare e ciò che serviva non 
fare. 

Prima della sfiducia Draghi ha fatto un di-
scorso dove ha messo insieme con grande natu-
ralezza e sincerità ciò che serve. Oggi abbiamo 
come principale preoccupazione delle imprese e 
dei cittadini il tema energetico. Io sono ingegne-
re energetico per cui questo tema mi sta doppia-
mente a cuore, ci sono cose che vanno fatte in 
breve periodo, altre che vanno fatte nel medio 
lungo periodo. 

Rigassificatori? Mah, non si capisce quali 
partiti siano d’accordo quali partiti no. Noi sia-
mo gli unici che diciamo che servono, diciamo 
che serve diversificare l’approvvigionamento 
del gas, se non vogliamo dipendere dalla Rus-
sia, dobbiamo portarlo liquido con qualcuno 
che lo rigassifichi”.

Si riaprirà il discorso del nucleare?
“Secondo me sì, anche qui detto con sincerità. 

Il nucleare è una risposta ai problemi energetici 
d’Italia da qui a breve? No. Il nucleare può risol-
vere i problemi energetici dell’Italia nel medio 
e lungo periodo?  Sì. Il nucleare è una risposta 
che oggi sappiamo dare al 100% in tutta la 
sua complessità? No, sappiamo che il nucleare, 
come tutte le tecnologie che si stanno evolvendo, 
è di nuova generazione, quarta generazione sul-
la fissione o addirittura sulla fusione nucleare, 
sono tecnologie molto promettenti perché se ci 
diamo come riferimento il costo di produzione 
di energia in modo tale che non ci siano bollette 
eccessivamente onerose ed emissione nell’at-
mosfera... beh, il nucleare è competitivo perché 
emette zero CO2 in atmosfera e se vogliamo vi-
vere in un mondo sostenibile è un elemento che 
non si può sottovalutare. Il nucleare di nuova 
generazione ha una produzione di scorie molto 
molto molto inferiore e quindi si abbassa come 

dire la probabilità di avere problematiche di 
gestione delle scorie che è un problema, inutile 
sottovalutarlo. Il mio professore di fisica tecnica 
al Politecnico diceva che non esistono pasti gra-
tis, cioè l’energia da qualche parte deve arriva-
re, la devi trasformare. In questi processi hai dei 
costi e dei benefici, non esisterà mai, come dire, 
l’energia perfetta, la forma energetica perfetta, 
devi fare un buon mix: un po’ di gas, al momen-
to ci serve ancora, e non dobbiamo prenderlo 
dalla Russia, le rinnovabili servono, ma serve 
anche sbloccare i grossi parchi rinnovabili, per-
ché tutti questi comitati ambientalisti del no… 
Io sono a favore del rinnovabile, come si fa a 
essere contrari, ma non possiamo andare avan-
ti pensando di mettere un pannello alla volta. 
O facciamo grossi impianti, delle centrali o l’I-
talia prima che la rendiamo autonoma energi-
camente… L’ idroelettrico c’è, poi però abbiamo 
il problema della siccità e della carenza idrica...

Poi c’è un fenomeno adesso molto preoc-
cupante, quello dei prezzi che sono schizzati 
alle stelle e l’inflazione che galoppa di nuovo, 
ma cosa è successo? 

“L’energia impatta su tutte le filiere, dopodi-
ché come sempre purtroppo nel nostro mondo 
nelle crisi c’è chi se ne approfitta. Siamo stati i 
primi con Calenda a proporre, ancora in tem-
pi non sospetti, l’extra tassazione sugli extra 
profitti delle compagnie energetiche. Uno dice 
‘siamo liberali’, nel PD ti dicono ‘siete di destra’. 
Eppure abbiamo fatto la proposta più in otti-
ca di ridistribuzione, cioè nella crisi nessuno se 
ne può approfittare perché gli extracosti che in 
questo momento sono stimati in alcune decine 
di miliardi di euro che stanno pagando le per-
sone con la propria bolletta, le imprese con la 
propria bolletta, non possono andare a sostene-
re degli extra profitti e degli extrautili rispetto 
all’ordinario. Per cui non è che io dica che il 
libero mercato va sempre bene. Noi abbiamo 
un approccio che dice che il pubblico deve con-
trollare, permettere al privato di fare il proprio 
lavoro ma con un controllo. 

 Sul campo energetico purtroppo stanno ve-
nendo al pettine alcuni nodi sia italiani che in-
ternazionali con il conflitto Russo-Ucraino che 
non era né auspicabile naturalmente, né prono-
sticabile nel momento in cui la Russia ci dava 
il 40% del gas che utilizzavamo. È chiaro che 
è un impatto. Penso però anche che la libertà 
dell’Ucraina e dell’Europa valga qualche sacri-
ficio  Non sono tra coloro che dicono ‘alziamo 
le mani e facciamo avanzare Putin’ per avere il 
gas a poco prezzo”.

Hai parlato di possibili alleanze dopo il 26 
settembre, i sondaggi vi danno però intorno 
al 5/6%, pensi che sia un dato sottovalutato? 
Voi avete dati o speranze diverse?

“I sondaggi non mi appassionano tantissimo 
nel senso che penso che siano utili per guardare 
il trend, l’andamento. Poi abbiamo anche son-
daggi che ci danno all’8-9%,  ce ne sono alcuni 
come dici tu che ci danno al 5-6 boh, magari 
le vie di mezzo sono le più probabili. In città e 
in giro per la provincia avverto che c’è un buon 
numero di persone che sa del nostro progetto, 
conosce già Calenda, sanno chi siamo.  L’obiet-
tivo in questi giorni è trasformare la curiosità 

“Quando parliamo di Draghi è questo: è stata la capacità di gover-
nare con sincerità senza limiti senza trattare i cittadini da pecore o 
da scemotti a cui si racconta tutto e il contrario di tutto, ma gli si dice 
‘questa cosa si può fare, questa cosa no’ come in una famiglia”

Niccolò Carretta: 31 anni (a 22 è stato 
il più giovane consigliere comunale di Bergamo): “Alla Destra 
e alla Sinistra è mancato il Centro. Noi puntiamo a un altro 
Governo Draghi. In bergamasca votate... i bergamaschi, saprete dove trovarli”
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nella x del voto. Per fare questo bisogna parlare 
e raccontare il progetto, un progetto che parla a 
tutti gli elettori, non è un progetto che preclude 
chi ha votato Forza Italia o Lega, non diciamo 
certo  ‘tu non ci interessi’ o ‘tu hai votato PD, 
vade retro’. Sulla base del nostro programma 
e anche di fallimenti delle coalizioni dei prin-
cipali partiti che abbiamo visto in questi anni, 
credo ci sia un interesse crescente anche perché 
non siamo il partito del reddito di cittadinanza, 
siamo il partito che mette il lavoro  e la concre-
tezza davanti a tutto. La bergamasca qualcosa 
ha da insegnare su queste corde”.

 Tu sei un renziano: perché Renzi ha fatto 
un passo indietro e ha mandato avanti Calen-
da?

“Perché serve un frontman in una 
campagna elettorale, non ne ser-
vono due e anzi mi è piaciuto che 
entrambi dal parco di Milano 
dove abbiamo lanciato la no-
stra campagna elettorale, 
qualche giorno fa, abbiano 
detto ‘non ci candidiamo 
a governare il Paese col 
terzo Polo, ma diciamo 
che se possiamo sceglie-
re, invitiamo Draghi che 
è più bravo di noi. Non 
so quanti leader di altre 
partiti lo abbiano pro-
nunciato frasi di questo 
tipo, umili, sincere. Detto 
ciò penso che la politica 
sia fatta un po’, come dice-
va Tucidide per la storia, di 
corsi e ricorsi, ci vuole un 

po’ di ciclicità nella vita. Credo che un politico 
sia bravo quando legge i tempi e legge le per-
sone. 

C’è un tempo per tutto, c’è il tempo in cui un 
politico deve fare Zapata, deve mettersi la ma-
glietta da goleador e buttare la palla in rete, ma 
c’è anche un momento in cui deve fare il Toloi 
e deve mettersi dietro e fare magari anche il 
Gasperini, anche se è un ruolo un po’ diverso. 
Questo è il momento in cui Calenda, che è stato 
ministro di Renzi allo sviluppo economico, ha 
fatto Industria 4 punto 0, che anche qui è stata 
utilizzata da molti imprenditori, può fare più 
facilmente goal e in cui Renzi può fare quello 
che imposta il gioco, perché ha anche una capa-
cità di lettura politica di tutto rispetto, è ancora 

forse uno dei migliori sulla piazza. 
Quello che è successo in questi 

anni nella comunicazione tra 
Renzi e i cittadini dimostra 

che necessiti ancora di un 
po’ più di tempo, serve 

ancora un altro ciclo di 
storia”.

Cos’è successo tra 
Letta e Calenda che 
avevano siglato un ac-
cordo e il giorno dopo 
l’hanno stracciato?

“Quando è caduto il 
governo Draghi, penso 
che la lettura più cor-
retta che andasse data 
(ed è quella che mi sono 

dato), quella in cui 
credo, è che la 

caduta del go-

verno Draghi, avvenuta in quel modo e in quel 
momento sia stato uno spartiacque. La politica 
è fatta di tempi, il cambio tra un ciclo e l’altro 
è legato a qualche evento shock. La caduta dal 
governo Draghi è stato uno shock per il paese. 
Da qui si è provato a fare una operazione poli-
tica, anche se frettolosa, perché ovviamente fat-
ta a luglio sapendo che la campagna elettorale 
sarebbe stata molto breve, di aggregare le for-
ze che hanno sostenuto Draghi e di delimitare 
il campo di gioco in cui la metà occupata dal-
le forze che hanno sostenuto e l’altra parte del 
campo di gioco occupata da chi ha fatto cadere 
Draghi scommettendo contro il Paese... E questi 
sono quelli che si mettono in testa il cappello 
dei patrioti ma sono l’ultimo dei patrioti perché 
hanno scommesso contro l’Italia e gli italiani. 

E quindi ecco il tentativo di alleanza tra Letta 
e il suo partito che ha sostenuto Draghi e Calen-
da di Azione che ha sostenuto Draghi. 

Era giusto provassero a fare un accordo. Qual 
è stato il problema? Il problema è stato che si 
stava andando a formare una cosa che non era 
quella cosa che ti sto raccontando, non era un 
progetto politico coerente: nel momento in cui 
tu fai la conferenza stampa in cui si raccontano 
i termini del!’accordo e la prospettiva di riforme 
di programma per il paese che io ho sottoscritto 
dalla a alla z e dopo 48 ore lo stesso Letta fa nel-
lo stesso posto a Roma una conferenza stampa 
dove al posto di Calenda c’è Fratoianni di Sini-
stra italiana che dice l’esatto opposto di quello 
che ha detto Calenda 48 ore prima, ai cittadini 
che messaggio arriva? In quelle ore sono stato 
sommerso da domande di chi mi chiedeva ‘Ma 
io a chi devo credere?’ A Calenda che dice che 
certe robe vanno fatte o a Fratoianni che, legit-
timamente dal suo punto di vista, diceva che 
non vanno fatte quelle cose lì? Era un accordo 
senza cuore, senza progettualità e che purtrop-
po ha richiesto uno strappo. Oggi penso che noi 
possiamo, con un po’ più di libertà, di credibili-
tà, parlare anche agli elettori del PD  perché la 
virata che sto vedendo in queste ultime ore di 
Letta che mi sembra abbia indossato il colbacco, 
penso che lascerà sul campo qualche ferito. Il PD  
è stato un partito e io stesso ci ho  militato, che 
esprimeva un forte riformismo. Quando Letta 
dice che il blairismo è finito che il Job Act che ha 
dato un milione di posti di lavoro stabilizzan-
do tante persone è una ‘porcheria’ che va archi-
viata e ti fai trascinare da Sinistra italiana che 
è il partito che dice no a tutto… Non lo so forse 
in alcune aree del paese funziona per quello 
che sto sentendo, io so che qui non funziona”.

E a destra?
“Ho detto da dove vengo e e non me ne 

vergogno Certo io conosco meglio le dinami-
che del centro-sinistra. Ma veramente sono 
stupefatto se penso che persone che hanno 

creduto al progetto liberale berlusconiano, che 
c’è stato, che è stata una proposta che ha avuto 
milioni di voti e che non si può derubricare a un 
progettino, è stato dal 94 in avanti forse la no-
vità più importante della politica italiana, che 
queste persone pensino, oggi, nel 2022 o di dare 
voti a chi dice che l’Europa è una minaccia o a 
chi dice che si può proporre tutto e il contrario 
di tutto che tanto paga Pantalone o a  star dietro 
a un partito guidato da una persona, con tutto 
il rispetto, di 85 anni che mi pare ormai abbia 
relegato Forza Italia a ruota di scorta di Salvini 
che bacia i prosciutti in giro e della Meloni che 
fa i convegni in Spagna dicendo cose terrificanti 
o che posta sui suoi social il video di uno stu-
pro…  dieci giorni fa sui social di Giorgia Melo-
ni è stato messo barbaramente alla mercé degli 
appetiti più volgari lo stupro di una donna che 
il giorno dopo è andata dai carabinieri e quindi 
è stata riconosciuta... Questa destra che si sente 
liberale, popolare, moderata, che in questi anni 
ha dato fiducia a Berlusconi, può votare questa 
roba qui?”.

Finiamo con una curiosità: il 26 tu sarai di 
quelli che tirano le somme, magari resti de-
luso o magari hai delle sorprese oltre i dati 
che sono stati diffusi nei sondaggi. Tre giorni 
dopo, il 29 settembre, compi gli anni... come 
Pompeo Magno, Caravaggio, Miguel De Cer-
vantes, Michelangelo Antonioni e adesso Ber-
lusconi e Bersani... Mica poca roba. E poi c’è la 
canzone di Battisti cantata dall’Equipe 84 che 
poi di per sé farebbe riferimento al 30 perché 
a un certo punto nel parlato dice ‘oggi 30 set-
tembre mi son svegliato e…’. Non te l’hanno 
mai cantata?

“Quando ero piccolo mia mamma me la face-
va sentire ogni tanto perché mi diceva ‘comun-
que ricordati che non sono in tanti ad avere 
una canzone con dentro nel titolo la propria 
data di nascita’. Non so come arriverò a quel-
la data, di sicuro sarò stanco, questo poco ma 
sicuro, a quel punto andrò via magari qualche 
giorno con mia moglie per staccare la spina. 
Spero che un po’ di cittadini quando voteranno 
per la Camera andranno a guardare chi sono i 
candidati. La legge elettorale, ricordiamolo, non 
consente preferenze, basta fare una x sul simbo-
lo del partito, alla Camera chi ha più chance di 
essere eletto sono i capolista. Il PD, Forza Italia 
e la Lega hanno messo persone non del territo-
rio bergamasco. Il fatto di votare gente che il 26 
settembre sai dove abita, sai che la trovi, sai che 
costruisce qualcosa per il territorio come ho cer-
cato di fare in Regione, è importante, Eleggere 
gente che è di Milano o del Sud che prende solo 
i voti dei bergamaschi, che il giorno dopo non si 
sa dove sono, purtroppo è per me un bruttissimo 
gesto.  Ragazzi, se votate i milanesi porteranno 
le risorse a Milano non certo a Bergamo”.

ELEZIONI
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ELEZIONI SENATO

La classifica per fatturato La classifica per fatturato 
delle aziende di Clusone, delle aziende di Clusone, 
boom di BGP e Legrenzi boom di BGP e Legrenzi 

e alcune sorpresee alcune sorprese
(ar.ca.) Da alcuni mesi stiamo pubblicando i dati delle aziende più in ‘forma’ dei singoli 

paesi, anche per dare un’idea del tessuto economico del nostro territorio. Questa volta 
tocchiamo Clusone, che non vive solo di turismo ma anche di realtà economiche ben strut-
turate. Alcuni dati non sono stati ancora comunicati, altri invece non sono presenti nell’ul-
tima colonna perché hanno spostato la sede legale da Clusone in un altro paese. Balzano 
all’occhio alcune realtà: la BGP Bergamo Parquet che in due anni ha aumentato il fatturato 
di qualcosa come 8 milioni di euro e l’Impresa Legrenzi che in pratica ha raddoppiato il 
fatturato passando da 7 milioni a 14 milioni. Alcune realtà storiche invece hanno chiuso 
i battenti, come il supermercato Testmark e Merletti. Insomma, un tessuto produttivo in 
continua evoluzione

Era il 1975…47 anni di basket alla Polisportiva Oratorio, Era il 1975…47 anni di basket alla Polisportiva Oratorio, 
90 ragazzi:90 ragazzi: “Crescere e divertirsi insieme” “Crescere e divertirsi insieme”

» di Matteo Piazzoli

Era il 1975. La strada fatta 
in questi anni è stata vera-
mente tanta. In questa data si 
gettavano le fondamenta della 
polisportiva oratorio Clusone, 
una società oratoriana che si 
occupa di sport quali atleti-
ca, calcio, pallavolo e palla-
canestro. “il basket – come 
racconta Domenico Giudici, 
responsabile di questo settore 
all’interno della società – era 
partito come una piccola com-
pagine della polisportiva, ma 
nel corso degli anni è aumen-
tato sempre più. Per il pros-
simo anno, accanto all’avvia-
mento allo sport, ci saranno 
la squadra dei maghetti, degli 
esploratori, degli inventori, 
degli allievi e dei top juniuor. I 
nostri allenamenti si svolgono 
presso il palazzetto dello sport 
città di Clusone al centro spor-
tivo comunale e al palazzetto 
del Fantoni sempre a Clusone. 
Abbiamo un’unica categoria, 
quella maschile, dove però 
anche le ragazze possono fare 
ingresso e possono aderire”. 

Uno sport, il basket, che da 
oltre oceano è sbarcato e sta 
trovando buon terreno an-
che in Italia. “I numeri sono 
sempre in continuo aumen-
to, perché moltissimi ragazzi, 
anche in età adolescenziale, si 
avvicinano a questo mondo. 

Ad esempio le squadre che si 
sono allargate di più in questi 
anni sono state quella degli 
allievi e quella dei top junior. 
Siamo l’unica squadra di pal-
lacanestro sull’altopiano di 
Clusone e stiamo diventando 
sempre più una realtà territo-
riale e siamo allo stesso tempo 
in continua evoluzione. Come 
polisportiva siamo veramente 
contenti, perché questo si-
gnifica condividere la realtà 
oratoriale. Inoltre, e non è una 
cosa semplice, i ragazzi conti-
nuano a iscriversi di anno in 
anno, garantendo continuità. 
Questo vuol dire che il basket 
piace, ha ampio margine di 
sviluppo e che i gruppi sono 
buoni e accoglienti”. L’attivi-

tà sportiva della polisportiva 
Clusone riflette a pieno il sen-
so di impegno per il prossimo 
e di condivisione che anima 
gli oratori e che li ha fatti di-
ventare un ottimo punto di ri-
ferimento. “Gli allenatori sono 
tutti volontari e fanno questa 

attività per passione. Sono in 
totale 10, alcuni sono ragazzi 
molto giovani che hanno volu-
to condividere la loro passio-
ne con i più piccoli, altri invece 
sono adulti. Le nostre squadre 
partecipano tutte al campio-
nato CSI Bergamo, non siamo 
una società di Federazione. I 
maghetti, che sono i più picco-
li dei nostri ragazzi, svolgono, 
in vista del campionato, i rag-
gruppamenti, che sono delle 
mini-partite vissute come mo-
mento di festa e di ricreazione. 
Le altre squadre invece par-
tecipano tutte al campionato 
vero e proprio”. 

Infine Domenico Giudici 
getta uno sguardo al futuro, 
che vede roseo e di buon au-
spicio: “Abbiamo più di 90 
atleti e forse l’anno prossimo 
raggiungeremo i 100. Sabato 
1 e Domenica 2 ottobre ab-
biamo organizzato una festa 
in ricordo di Mario Bombana, 
con dei quadrangolari. È stato 
un punto di riferimento molto 
importante per la nostra so-
cietà: riteneva e si è prodigato 
con tutte le sue forze affinché 
accanto ai momenti sportivi 
della squadra, se ne svilup-
passero molti altri per crescere 
umanamente e socialmente, 
come gite, ritiri e feste, tutto 
all’insegna dell’amicizia. Que-
sta iniziativa darà il via per noi 
al campionato provinciale, che 
inizia ad ottobre. Fondamen-
tale – conclude Domenico – 
non è tanto il vincere ed il pri-
meggiare, ma il partecipare, il 
crescere ed il divertirsi, all’in-
segna della politica e dello 
spirito della vita di oratorio”.

CLUSONE

Ateneo Bergamo S.p.A.
RICERCA

UN OPERATORE TECNICO 
ADDETTO ALLE MANUTENZIONI 
CON FUNZIONI DI MURATORE. 

Il rapporto di lavoro sarà a tempo indeterminato e pieno.  
L’avviso di selezione e il modello della domanda di partecipazione 

possono essere scaricati all’indirizzo 
www.unibg.it/ateneo-bergamo-spa alla sezione Selezione personale.
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ALTA VALLE SERIANA

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO
CLASSE ENERGETICA :   da A1 89.92 kWh/m2a   - a B  71.79 kWh/m2a
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IN PRONTA CONSEGNA

VENDITA
DIRETTA

RESIDENCE PANORAMICO
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ONORE
60mila euro per la strada 60mila euro per la strada 
Borgo Canai – FalecchioBorgo Canai – Falecchio

(sa.pe) Un contributo di 60mila euro dalla Comunità Montana 
consentirà al Comune di coprire gran parte dell’intervento su una 
strada agro silvo pastorale. “L’intervento totale – spiega il sindaco 
– richiede un investimento di 74mila euro per sistemare la strada 
Borgo Canai – Falecchio che ci permette di collegare e ripristinare il 
collegamento veicolare e ciclopedonale tra Onore e Songavazzo, con 
cui abbiamo realizzato la progettazione. Si tratta di un lavoro che 
probabilmente realizzeremo nella primavera del 2023 e che permet-
terà di ripristinare il collegamento tra i due paesi proprio attraverso 
il Monte Falecchio. Un’opera importante dal punto di vista agricolo e 
boschivo ma anche turistico”.

ONORE
Ristorante del centro sportivo in fiamme:Ristorante del centro sportivo in fiamme:

 “Ma rifaremo tutto nel più breve tempo possibile” “Ma rifaremo tutto nel più breve tempo possibile” 
(sa.pe) Il ristorante del centro sportivo di Onore è stato avvolto dalle 

fiamme nel tardo pomeriggio di venerdì 2 settembre. L’incendio, partito 
dal forno pizza acceso da poco, ha danneggiato la facciata e la coper-
tura della struttura. “I danni sono importanti e non li abbiamo ancora 
quantificati”, ha detto il sindaco Michele Schiavi. L’amministrazione si 
è messa subito in campo per ripristinare i danni, i lavori però sono già 
iniziati “e consistono nel rifacimento completo del forno pizza, della canna 
fumaria e di circa 30 metri quadrati di tetto e 20 metri quadrati di cappot-
to e poi le ritinteggiature. Faremo il possibile per tornare ad aprire nel più 
breve tempo possibile”, ha concluso il primo cittadino.

CASTIONE
Tirano le imprese dei lavori pubbliciTirano le imprese dei lavori pubblici

Irta: crollo del fatturato nel 2021Irta: crollo del fatturato nel 2021

(p.b.) La tabella dei fatturati 2019, 2020 e 2021 sono indicatori “grezzi” dell’andamento eco-
nomico delle imprese che hanno sede a Castione. Dove esplode il fatturato delle imprese che 
vincono appalti delle opere pubbliche, come la capolista, l’Impresa Migliorati (quella che sta fi-
nendo di realizzare la grande opera loverese in Poltragno) che ha quasi raddoppiato nel 2021 
il fatturato dei due anni precedenti (da poco più di 3 milioni a 5 milioni e 600 mila euro). Così 
come l’impresa Toninelli balzata al secondo posto con oltre 4 milioni e mezzo di fatturato. 

Da segnalare il crollo del fatturato di Irta nel 2021, la società del Monte Pora chiaramente con-
dizionata dall’andamento climatico, dopo l’exploit del 2020. 

Come si può vedere il mercato immobiliare è in ribasso e anche il settore turistico alberghiero 
risente dell’assenza delle grandi strutture alberghiere, che hanno sede legale fuori dalla Conca 
della Presolana. 

Il boom del turismo con le ricadute “diffuse” di questa estate ovviamente non è ancora conteg-
giato, riferendosi i dati al 2021. 

PONTE NOSSA
Nossa si conferma un paese Nossa si conferma un paese 

industriale. Capoliste Officine industriale. Capoliste Officine 
Meccaniche e LamiflexMeccaniche e Lamiflex

(p.b.) Ponte Nossa non potendo puntare sul turismo, conserva e amplia la sua vocazione in-
dustriale. Il nuovo ponte sul Serio, già finanziato e il rilancio dell’ex Cantoni in prospettiva sono 
ancora segni positivi per nlo sviluppo occupazionale che ovviamente interessa non solo il paese 
ma tutta la zona della Nossana e oltre. Spiccano ancora per fatturato le Officine Meccaniche che, 
dopo la flessione, peraltro modesta se rapportata al totale, del 2020, l’anno del Covid, ha ripreso 
consolidando il fatturato oltre i 40 milioni annui. Segue la Lamiflex sia pure a distanza, anche 
qui però in aumento di 4 milioni rispetto al 2020 che anche in questo caso ha pesato per il Covid 
e il mercato che ne ha risentito in ogni settore. Poi i lavori stradali della Mdr e poi si scende a 
precipizio in termini numerici. 
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ARDESIO
Successo per la terza edizione di Sacrae Scenae Successo per la terza edizione di Sacrae Scenae 

Ardesio Film FestivalArdesio Film Festival
Campanile d’Oro e Premio Giuria Popolare a “Il Profumo dei Fiori di Carta” il film di Emilio CorbariCampanile d’Oro e Premio Giuria Popolare a “Il Profumo dei Fiori di Carta” il film di Emilio Corbari

Da Israele, Caserta Vecchia, 
Milano, Macerata Campania 
e Gubbio ad Ardesio: registi 
e ospiti della terza edizione 
del festival cinematografico 
internazionale “Sacrae Sce-
nae - Ardesio Film Festival” 
svoltosi nel fine settimana ad 
Ardesio (dal 26 al 28 agosto), 
sono giunti in alta Val Seria-
na per assistere al festival e 
alle premiazioni. Un’edizione 
che sarà certamente ricordata 
proprio per la presenza inter-
nazionale delle candidature, 
oltre 70 da 30 nazioni, e so-
prattutto la prima, finalmen-
te, con tutti i registi premiati 
presenti ad Ardesio. L’ultimo 
giorno del festival ha preso 

il via poi con l’inaugurazio-
ne della cineteca nel Museo 
MEtA di Ardesio dove si po-
tranno consultare tutti i film 
giunti in concorso. Un grande 
risultato per gli organizzatori 
e per Ardesio che potrà così 
accogliere appassionati di 
film ma anche studiosi e ri-
cercatori. 

Assegnato dalla Giuria del 
Festival (presieduta da Nico-
la Bionda, con Piero Carlesi e 
Pino Spagnulo) il Campanile 
d’Oro al vincitore assoluto “Il 
Profumo dei Fiori di Carta” 
di Emilio Corbari, che ha ot-
tenuto anche il premio della 
Giuria Popolare (presieduta 
da Umberto Zanoletti). Due 

le menzioni speciali, i Cam-
panili d’Argento: Libera Nos 
a Malo del regista di Caserta 
Luigi Ferraiuolo e Avatara 
dell’israeliano Nadav Harel. A 
premiare, sul palco, sponsor 
e rappresentanti istituzio-
nali. Il premio, il Campanile 
d’Oro e d’Argento raffigura il 
campanile del Santuario della 
Madonna delle Grazie di Ar-
desio, luogo che, legato alla 
devozione alla Beata Vergine, 
ha ispirato la nascita del festi-
val organizzato da Vivi Arde-
sio con la direzione artistica 
dell’Associazione Cinema e 
Arte, con promotori Comune 
di Ardesio e Pro Loco Arde-
sio e in collaborazione con la 

Parrocchia. “Grazie a Sacrae 
Scenae - ha detto Simone Bo-
netti, presidente di Vivi Arde-
sio e vicesindaco di Ardesio 
- siamo riusciti ad accogliere 
comunità ed ospitare registi 
che da domani potranno dire 
di conoscere Ardesio, in Isra-
ele, a Macerata (Campania) a 
Caserta Vecchia, a Gubbio, in-
sieme a tutti i registi che han-
no ricevuto il bando in questi 
anni. Oltre al Santuario, agli 
eventi della Pro Loco, l’Anello 
delle Orobie e le tante bellezze 
ardesiane, oggi, grazie all’a-
pertura della cineteca, c’è un 
ulteriore motivo per visitare e 
scoprire Ardesio. Studiosi, ri-
cercatori o semplici appassio-

nati potranno soggiornare ad 
Ardesio anche per la Cineteca”. 

Tanti gli ospiti durante la 
tre giorni: rappresentanti di 
istituzioni ed enti, associazio-
ni, amministratori, sponsor, 
registi e produttori. Come 
l’assessore di Gubbio Marco 
Morelli la cui presenza ha cre-
ato un gemellaggio spirituale 
tra Ardesio con la cittadina 
umbra, poi Domenico Salzil-
lo, vicepresidente dell’Asso-
ciazione Sant’Antuono & Le 
Battuglie di Pastellasca da 
Macerata Campania, e Alber-
to Conforti figlio di Lorenzo 
Conforti studioso sostenitore 
dei natali ardesiani del Mo-
retto. 

“Siamo soddisfatti”, ha det-
to il presidente del Festival 
Fabrizio Zucchelli che al ter-
mine delle premiazioni ha 
ringraziato tutti i registi pre-
senti, gli sponsor e gli enti 
che sostengono l’iniziativa e 
lo staff di Vivi Ardesio.  “Cre-
sciamo in quantità ed in qua-
lità. Mettiamo la freccia, ed ini-
ziamo veramente a calcare uno 
scenario sempre più Nazionale, 
in attesa di sbarcare in Euro-
pa - ha detto il sindaco Yvan 
Caccia - Questo è il lascito 
della terza edizione di Sacrae 
Scenae. Che una Comunità di 
3.000 anime potesse riuscir-
ci, non era per nulla scontato” 
(Info: sacraescenae.it).

SABATO 10 SETTEMBRE
55^̂ edizione di Ardesio Si Blocca   edizione di Ardesio Si Blocca  

Lo street boulder torna nel centro storico ardesiano con la quin-
ta edizione di “Ardesio Si Blocca” che, organizzata dalla Pro Loco 
con la Casot Climbing Ardesio si terrà nel paesino dell’alta valle 
Seriana sabato 10 settembre. Un evento inserito nel circuito Italia 
Street Boulder che porterà ad Ardesio tanti appassionati della di-
sciplina. Tante le novità di questa quinta edizione a partire dalla 
spettacolare finale boulder in deep water con i migliori climber 
(uomini e donne) della giornata che alle 20.30 si arrampicheran-
no su una parete boulder allestita nel piazzale “ex tennis” mentre 
sotto di loro vi sarà l’acqua. E poi il quartier generale dell’evento 
allestito nell’ampio piazzale in via Locatelli, un campo base con 
cucina e tutto il necessario per una grande festa della birra, un 

mojito party e un aperitivo in musica. Quest’anno tra le novità an-
che la nascita di un doppio contest, amatoriale e competitivo che 
renderà ancor più intensa la giornata. Per i climber che vorranno 
partecipare alla gara, il contest competitivo prevede 10 blocchi 
controllati da un giudice dedicato che ne certificherà la corretta 
esecuzione. Solo chi parteciperà alla competitiva potrà ambire 
ad accedere alla finalissima. Il contest amatoriale, invece, preve-
de oltre ai blocchi gara ben 30 blocchi liberi, per un’intensa gior-
nata dedicata allo street boulder in cui potersi davvero divertire. 
Iscrizioni e partenza gara dalle 10 al parcheggio “ex-tennis” in via 
Locatelli. I concorrenti dovranno completare i blocchi entro le ore 
17.30. Alle 18 yoga con Miryam Magnoni e in contemporanea l’a-

peritivo, alle 19 l’apertura cucina nel campo base e il concerto dei 
“Woodstock ‘69”. Alle 20.30 si terrà la finale mentre alle 22 il Dj 
set. Tra gli eventi proposti l’arrampicata in sicurezza sul campani-
le per la quale bisognerà avere almeno 14 anni, e poi la slackline 
al parco giochi. Ad Ardesio Si Blocca ci saranno anche gli amici di 
“Climbing Radio” che faranno alcune interviste durante l’evento. 
Iscrizioni 15 euro, con pacco gara. Gli atleti dovranno portare le 
scarpe e l’attrezzatura personale e da quest’anno ci sarà la possibi-
lità di noleggiare il crash pad, le disponibilità sono limitate quindi 
si consiglia di portare il proprio, se lo si possiede. Per informazioni 
e ulteriori novità visitare il sito prolocoardesio.it e i social di Prolo-
co Ardesio e ArdesioSiBlocca.

ALTA VALLE SERIANA
PARRE - IL NUOVO PARROCO

Don Andrea Pressiani: Don Andrea Pressiani: “Mi propongo un atteggiamento “Mi propongo un atteggiamento 
di apertura, di accoglienza e soprattutto di ascolto delle persone”di apertura, di accoglienza e soprattutto di ascolto delle persone”

(An. Cariss.) “A 43 anni sapevo 
benissimo che prima o poi mi sareb-
be giunta la chiamata del Vescovo per 
una nuova destinazione, perciò non 
mi chieda se sono sorpreso né tanto-
meno se avrei preferito altre scelte da 
parte del Vescovo stesso: va benissimo 
così, mi accingo ad intraprendere un 
nuovo cammino, con una nuova co-
munità, dopo i bellissimi cinque anni 
trascorsi da curato ad Albino”.

Don Andrea Pressiani, il sacerdote 
che succederà a don Armando Car-
minati alla guida della parrocchia 
di Parre, ha già avuto qualche in-
contro con il parroco uscente - che 
approderà a Chignolo d’Isola -,  con 
il quale sta preparandosi a tutte le 
incombenze del caso, il passaggio, le 
consegne, l’accoglienza:

“Mi appresto ad assumere questo 

nuovo compito con la consapevolez-
za che comporterà un impegno più 
complesso perché quello del parroco è 
un ruolo diverso da quello del curato 
d’Oratorio. 

So che il nuovo cammino compor-
terà un cambio di passo e forse pro-
blemi più complessi, ma non nutro 
ansia né timori: per ora mi propongo 
un’osservazione attenta della nuova 
realtà e soprattutto un atteggiamen-
to di ascolto delle persone, insieme 
all’apertura all’accoglienza, nella so-
stanziale continuità con il servizio pa-
storale di don Armando. So inoltre che 
quella di Parre è una comunità vivace, 
ricca di gruppi ed associazioni nonché 
di tradizioni: vorrei entraci, in questa 
comunità, in punta di piedi, cercare 
di conoscere e di farmi conoscere con 
calma per poi continuare insieme, sul-

la base della reciproca conoscenza, il 
cammino cristiano e civile. 

So infine molto bene che ogni real-
tà ha le sue caratteristiche e si porta 
dietro la sua eredità di cultura e di 
vissuto legata anche al territorio, una 
ricchezza anche questa da condividere 
e da valorizzare”.

Don Andrea, che come il suo pre-
decessore ama molto camminare 
nella natura e fare escursioni in 
montagna, è infatti convinto che solo 
in sintonia con la realtà delle perso-
ne e dei luoghi si possa costruire un 
percorso comune della comunità 
cristiana. Intanto a Parre la gente 
aspetta con trepidazione il suo nuo-
vo pastore e fervono i preparativi per 
accoglierlo con gioia domenica 18 p. 
v. quando ci sarà il suo ingresso uffi-
ciale nella nuova parrocchia.
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#25settembrevotoLega

#credoinunfuturomigliore

Collegio Uninominale Bergamo

Rebecca
FRASSINI

In questi anni ho svolto il mio 
servizio ai cittadini come Deputata 

cercando di ascoltare le esigenze e 
le problematiche che arrivavano 

dal territorio per tramutarle in 
proposte concrete.

Per votarmi fai una croce
SOLO sul simbolo LEGA

troverai il mio NOME
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PIARIO
Il grazie delle catechiste e della comunità a don Eros Accorigi: Il grazie delle catechiste e della comunità a don Eros Accorigi: 

“E’ stato il tuo credere in noi che ci ha fatto crescere” “E’ stato il tuo credere in noi che ci ha fatto crescere” 
(An. Cariss.) E’ fissata per  

l’11 settembre la giornata di 
saluto e di ringraziamento al 
parroco don Eros Accorigi che 
inizierà con la S. Messa delle 
10,30 animata dal Chorus Pra-
enestinus, proseguirà in piazza 
con un momento musicale of-
ferto dal Corpo Musicale ‘Cre-
monesi’ e si concluderà con un 
pranzo comunitario presso l’O-
ratorio.

Nell’occasione le catechiste  
Mirella e Daniela hanno diffu-
so una lettera aperta che ai saluti 

aggiunge sentimenti di affetto e 
di riconoscenza: 

“Ti sei preso cura instanca-
bilmente di chi ti è stato affida-
to, come guida e fratello, con 
gioia, bontà e pazienza, desi-
derando per noi quella “vita 
buona” iscritta nel Vangelo, che 
così tante volte è ricorsa nelle 
tue parole e di cui ora possiamo 
comprenderne meglio i signifi-
cati.

Ci hai insegnato che è questa 
“vita buona” la bella notizia, 
la risposta che si colloca nel-

la nostra continua ricerca di 
senso e di orientamento e che 
oggi desideriamo coltivare e 
far crescere. (…) Con umiltà e 
fiducia non ti sei mai stancato 
di cercare la collaborazione di 
tutti, rispettoso dei carismi di 
ognuno. È stato il tuo credere in 
noi che ci ha fatti crescere. Non 
hai mai chiesto di più di quello 
che uno poteva dare e soprattut-
to lo chiedevi, iscrivendo tutto 
nell’amore verso Dio e il pros-
simo, togliendoci inutili ansie e 
preoccupazioni. 

Ci hai insegnato con la tua 
semplicità ad affidarci al Signo-
re prima che a confidare in noi 
stessi”.

La lettera ricorda inoltre le 
tante iniziative realizzate, dal 
CRE alle domeniche comuni-
tarie, dalla formazione dei ca-
techisti all’associazione ADS, 
dal ‘lettori della Parola’ al coin-
volgimento di tutti i gruppi ed 
associazioni: il Coro, gli Alpini, 
le Fate, la Cumpagnia del Fil 
de Fer…, sempre disponibile 
all’ascolto e al dialogo; attento 
ai bambini come agli anziani, ai 
giovani e alle famiglie.

“Dodici anni forse sono po-
chi, ma sono stati sufficienti 
per scrivere un denso pezzo di 
storia della nostra comunità 
parrocchiale. Sufficienti per de-
lineare una prospettiva fondata 
sulla fiducia, sul desiderio di ri-
manere nella comunità, capaci 
di abitarla e viverla con gioia, 
non come in un guscio, ma pro-

iettati in avanti per essere citta-
dini del mondo, superando ogni 
tentazione di quel nomadismo 
superficiale e irresponsabile 

ben descritto dal vescovo Fran-
cesco.  (…) Che Dio ti benedica 
sempre – conclude lo scritto - e 
che tu possa accompagnare la 

tua nuova comunità con lo stes-
so amore che hai avuto per noi 
ed esserne ricambiato nel cam-
mino che ti attende”.

Nozze d’oro a Ponte NossaNozze d’oro a Ponte Nossa

Daria e Gian-
giuseppe Seghezzi 
hanno festeggiato il 
loro 50° anniversa-
rio di matrimonio 
in compagnia dei 
due  figli e dei  cin-
que nipoti.

Foto Fronzi Giu-
liano Clusone

ELEZIONI POLITICHE 
del 25 settembre 2022

Comunicazione preventiva per la diffusione di messaggi politici elettorali per le elezioni amministra-
tive 2022. Ai sensi delle Legge 22 Febbraio 2000 n. 28 in materia di comunicazione politica e di parità 
d’accesso ai mezzi di informazione nonché delle disposizioni di attuazione di cui alla delibera AGCOM 
n. 324/20/Cons. Publidue S.a.s. editore di Araberara (Redazione Via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone) 
dichiara la propria disponibilità a pubblicare sulla testata messaggi politici elettorali tramite prenotazione 
di spazi, invio del materiale e pagamento anticipato, secondo le disposizioni e le condizioni contenute nel 
codice di autoregolamentazione depositato presso i propri uffici.

Tariffe: 500 euro pagina - 350 euro mezza pagina – 250 euro un quarto di pagina

ROVETTA
Da 950 mila euro a 1,8 milioni: Da 950 mila euro a 1,8 milioni: 

“Rischia di saltare il progetto del ‘Pallone’”“Rischia di saltare il progetto del ‘Pallone’”
(sa.pe) Se da una parte i lavori sulla strada di 

Fogarolo stanno per iniziare, dall’altra il sindaco 
Mauro Marinoni deve fare i conti con alcuni pro-
getti ambiziosi che rischiano invece di saltare. 
Motivo? “L’aumento dei costi dei materiali che ci 

costringe a rivedere i progetti”. Uno in particolare 
è al vaglio dell’amministrazione: “Avevamo già 
inviato il progetto al Centro Unico di Committenza 
di Brescia per i lavori di realizzazione del ‘pallo-
ne’, con la completa ristrutturazione dell’impianto 

polifunzionale presente al campo sportivo. Preve-
deva l’ampliamento, la sostituzione della coper-
tura e rifatta completamente la pavimentazione. 
L’impianto verrà finalizzato anche all’utilizzo per 
manifestazioni di carattere turistico e culturale 

oltre che per ospitare fiere”. Il Comune aveva ri-
cevuto 500mila euro da Regione Lombardia e 
un contributo GSE statale di 450mila euro a cui 
andava ad aggiungersi un mutuo di 500mila 
euro: “Siamo stati costretti a sospendere tutto per 
capire in che modo avrebbe influito l’aumento dei 
costi. Abbiamo quindi dato incarico al progettista 
e probabilmente dovremo abbandonare l’idea per-
ché partivamo da 950mila euro e arriviamo a 1,8 
milioni di euro e al momento è un’assurdità. 

È un grande peccato e ci dispiace rinunciare a 
questa opera, ma non possiamo nemmeno per-
metterci di far indebitare il nostro Comune per 20 
anni. Per il momento prendiamo tempo visto che 
la Regione ha spostato l’avvio dei lavori da novem-
bre ad agosto dell’anno prossimo e così capiremo 
cosa fare”. 
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ALTA VALLE SERIANA
VALBONDIONE - LA LETTERA

‘Contrada di Lizzola’, l’associazione dove ogni due anni ‘Contrada di Lizzola’, l’associazione dove ogni due anni 
i ‘Sindaci’ vanno rinnovati e invece non succede da 18 annii ‘Sindaci’ vanno rinnovati e invece non succede da 18 anni
Buon giorno, sono Semperboni Walter, 

Consigliere Anziano del  Comune di Valbon-
dione, nonché ex Vicesindaco dello stesso.

Scrivo per altro in qualità di Paesano di Liz-
zola, Paese dove ad oggi esiste un’ Associazio-
ne denominata “Contrada di Lizzola”.

Da documenti e scritti degli anni passati, 
questa Associazione era come un mutuo soc-

corso a Famiglie bisognose del Paese;
Altresì i rappresentanti denominati “Sin-

daci della Contrada” ogni due anni andavano 
rinominati.

Da ben 18 anni ciò non succede, ma dopo 
averli obbligati a riunire la Comunità, essi 
hanno detto come lo statuto fosse scomparso 
e come i soldi della Contrada fossero non de-

positati in banca, ma detenuti da loro stessi; 
e nonostante la richiesta di nuove elezioni, 
questi signori hanno “nicchiato”.

Faccio presente che nella riunione hanno 
asserito di avere a disposizione in casa loro la 
cifra ammontante a più di 50 mila euro.

Nonostante una mia denuncia alla Stazione 
Carabinieri di Ardesio e nonostante abbia fat-

to presente la criticità al Signor Prefetto Dot-
tor Ricci, la situazione rimane in stallo.

Grazie per l’ospitalità. Chiedo come il sotto-
scritto debba proseguire, non dimenticando 
che ad oggi lo scrivente sia l’amministratore, 
in quel di Valbondione, con la più alta, e di 
gran lunga, concentrazione di preferenze!!

 Walter Semperboni

VALBONDIONE
Molte opere pubbliche concluse nei giorni scorsi. Molte opere pubbliche concluse nei giorni scorsi. 

Interventi a parco giochi, cimitero e strada per LizzolaInterventi a parco giochi, cimitero e strada per Lizzola

(An. Cariss.) Proprio in quest’ultimo scorcio 
d’estate si sono conclusi alcuni interventi cui 
l’Amministrazione lavorava da tempo: “Abbia-
mo riqualificato i nostri cinque parchi-giochi che 
ne avevano bisogno con la riqualificazione degli 
arredi, panchine e quant’altro, con il, rifacimento 
della loro pavimentazione e con la sostituzione di 

alcuni giochi logorati dall’uso – dice la sindaca 
Romina Riccardi,- con una spesa di 22.000 euro 
di cui 10.000 di contributo statale. 

Una ditta specializzata ha provveduto al collau-
do e con la ditta stessa abbiamo firmato anche per 
tutto il prossimo anno un contratto che la impe-
gnerà nei necessari periodici controlli  al fine di 

assicurarne la sicurezza”. 
Un importante intervento ha interessato an-

che il Cimitero, dove si è provveduto all’imper-
meabilizzazione del muro a monte ed al rifaci-
mento della pavimentazione interna, il tutto con 
un impegno di 30.000 euro di cui 20.000 da 
contributo regionale. 

“Con una spesa di 110.000 euro, di cui 50.000 
di contributo statale, è inoltre stato sistemato il 
muro di sostegno del primo tornante della strada 
che sale verso Lizzola: la struttura stava crollando 
e il secondo lotto dei lavori che l’ hanno riguarda-
ta è consistito nella posa di micropali e nel rifaci-
mento totale in sassi del muro stesso”. 

Sulla vicenda del patrimonio dell’Associazio-
ne “Contrada di Lizzola”, oggetto della lettera di 
Walter Semperboni che pubblichiamo qui sotto, 
la prima cittadina afferma: “Si tratta di una storia 
che precede di molto l’insediamento della mia Am-
ministrazione per cui non possiamo farcene carico 
direttamente; possiamo solo suggerirei di risolvere 
il contenzioso con i più diretti interessati, e cioè 
i ‘Sindaci della contrada’ qualora, come sostiene 
il Semperboni, siano inadempienti nei confronti 
dell’Associazione stessa”.
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FINO DEL MONTE
50 anni dopo l’Alpino Bellini ricorda 50 anni dopo l’Alpino Bellini ricorda 
i compagni morti sotto una slavina i compagni morti sotto una slavina 

con sette sculture in legnocon sette sculture in legno
(sa.pe) Una scultura in le-

gno per ricordare quella tra-
gedia che 50 anni fa costò la 
vita a sette giovanissimi al-
pini del 5° Reggimento, bat-
taglione Tirano, che erano 
di stanza a Malles. Un’opera 
d’arte realizzata dall’alpino 
artigliere Antonio Bellini di 
Fino del Monte, che quella 
notte del 12 febbraio 1972 
si salvò per miracolo dalla 
valanga che travolse i suoi 
compagni. Una croce in le-
gno di noce inclinata con la 
scritta ‘per non dimentica-
re’, con sette cappelli con la 
penna legati da una catena. 
Alla base una targa con il 
nome dei sette ragazzi che 
hanno perso la vita. 

E quindi 50 anni dopo la 
tragedia Bellini ha voluto 
realizzare sette sculture in 
legno, una per ogni commi-
litone che ha perso la vita, e 
consegnarli ai gruppi alpini 
di cui avrebbero probabil-
mente fatto parte se non 
fossero caduti. Nella trage-
dia persero la vita Romeo 
Bellini, 21 anni di Foresto 
Sparso, Gianfranco Boschi-
ni, 21 anni di Suisio, Luigi 
Corbetta, 21 anni di Sovico, 
Valdo Del Monte, 21 anni di 
Trento, Duilio Saviane, 27 
anni di Tambre, Davide To-
gnella, 21 anni di Villa di Ti-
rano, Domenico Marcolon-
go, 21 anni di San Giovanni 
Lupatoto. 

“Gli anni passano velo-

cemente, ma quel giorno è 
spesso presente nei miei pen-
sieri – dice Antonio -. Adesso 
sono in pensione e ho il tem-
po di lavorare il legno, che è 
sempre stata una mia passio-
ne. Ho preparato sette scultu-
re in memoria di quel tragico 
giorno ed è per me un onore 
omaggiare i gruppi alpini di 
cui avrebbero fatto parte i 
sette ragazzi che sono rimasti 
vittime della slavina”.

Antonio Bellini con la 
collaborazione dell’alpino 
Giuseppe Macciò e del figlio 
Alessandro sta raggiun-
gendo i sette gruppi alpini; 
dopo aver recapitato le scul-
ture lo scorso anno ai grup-
pi Alpini di Suisio in ricordo 
di Gian Franco Boschini e di 
Foresto Sparso, in ricordo di 
Romeo Bellini, il 28 luglio è 
stata la volta del gruppo di 
San Giovanni Lupatoto, in 
ricordo di Domenico Mar-
colongo e il 6 agosto è stata 
la volta del gruppo di Tam-
bre, in ricordo di Duilio Sa-
viane. Con l’auto degli altri 
alpini, Antonio Bellini si sta 
mettendo in contatto con i 
gruppi alpini dei restanti tre 
alpini caduti, per far perve-
nire anche a loro la scultu-
ra in onore degli sfortunati 
commilitoni. Il 4 settembre 
un pellegrinaggio a San Va-
lentino alla Muta, proprio a 
MalgaAlta dove la slavina 
travolse i 7 Alpini, ha ricor-
dato la tragedia.

CASTIONE 
SEGNALAZIONE
La strada La strada 

dissestata del Poradissestata del Pora
Volevo segnalare delle problematiche. Sono proprietario 

di seconda casa da 33 anni al Monte Pora in località Malga 
Alta di Pora dopo la località Vareno. Mai come da due anni 
a questa parte ahimè sono costretto a segnalarvi le criticità 
della strada che porta al monte Pora. Dalla località di Lan-
tana verso il Pora le strisce bianche della carreggiata sono 
praticamente inesistenti, senza poi parlare delle buche che 
sono pericolose per tutti (auto, moto, biciclette). Poi arrivati 
al Pora non ci sono segnali turistici e il turista rimane allo 
sbando non sapendo dove andare. La mia non è per col-
pevolizzare nessuno ma solo per tenere al corrente per chi 
deve venire e per chi si occupa del Turismo al monte Pora 
per la località splendida quale è. Ma con molte difficoltà per 
il turismo visto che nel numero 16 della rivista Araberara 
si legge del BOOM che ha avuto la montagna, in particolar 
modo della nostra località.

Giuseppe Madotto

ALTA VALLE SERIANA

FINO DEL MONTE
Si amplia il ‘Res’, punto Si amplia il ‘Res’, punto 

di riferimento per il turismo di riferimento per il turismo 
del paese, nuovi spazi del paese, nuovi spazi 
grazie a tre contributigrazie a tre contributi

(sa.pe) Buone nuove per il Parco Res, dove l’amministrazio-
ne comunale guidata da Giulio Scandella è pronta a lavorare 
su un nuovo cantiere.

“Nelle prossime settimane – specifica il primo cittadino – 
è previsto l’ampliamento dell’edificio del Ristorante Res, di 
proprietà comunale, per ricavare due nuovi servizi igienici, 

uno per gli uomini e uno per le donne, entrambi accessibili 
alle persone con disabilità. L’obiettivo è quello di consentire 
ai clienti del ristorante di poter usufruire dei servizi igienici a 
loro uso esclusivo, senza dover uscire all’esterno per accedere ai 
bagni. Attualmente infatti, per poter usufruire dei bagni i clienti 
devono uscire dal ristorante ed utilizzare i bagni che sono al ser-
vizio del parco pubblico, con tutti i disagi del caso, soprattutto 
nella stagione invernale. L’accesso diretto dall’interno permetterà 
inoltre al gestore di avere più sotto controllo i bagni, che spesso 
sono oggetto di atti vandalici ed utilizzi impropri. L’intervento 
sarà realizzabile grazie a tre contributi a fondo perduto, 100mila 
euro da Regione Lombardia, 35mila euro dal Bim dell’Oglio e 
50mila euro dal Ministero. Il contributo è suddivido tra quest’o-
pera, che richiede un investimento di circa 70mila euro, e quella 
degli ex spogliatoi”. 

SONGAVAZZO
Un albero con il volto Un albero con il volto 

di un uomodi un uomo
Sul sentiero Cai 556 

che da Camasone scen-
de verso Songavazzo si 
incontra un albero che 
sembra raffigurare il 
volto di un uomo. Sta-
volta il grande scultore 
è la natura e non serve 
avere una fervida im-
maginazione per indi-
viduare nel tronco i due 
occhi, il naso e la bocca. 
Una meraviglia!

CERETE
Il centro sportivo, il pump truck, i volontari e…Il centro sportivo, il pump truck, i volontari e…

(sa.pe) Non ci si è mai fermati al centro sportivo di Cerete 
Alto intitolato a Danilo Fiorina. L’estate è stata ricca di appun-
tamenti con i volontari dell’Ustc, l’Unione Sportiva Turistica 
Culturale, che ha organizzato molte iniziative per grandi e 
piccini. “Impegno, sacrificio, dedizione, ma che gioia vedere il 
supporto che ci dimostrate sempre”, scrivevano in un post su 
Facebook. Le iniziative hanno infatti fatto il pieno e l’entusia-
smo non può che essere alle stelle. Parallelamente proseguono 
anche i lavori al centro sportivo, l’ultimo tassello riguarda la 
realizzazione di una pump track, un circuito fatto di salite, di-
scese e curve paraboliche che permettono di fare salti e acroba-
zie. Dei giorni scorsi è la notizia di un contributo ricevuto dal-
la Comunità Montana: “Abbiamo partecipato ad un bando che 
assegna contributi a valere sulla legge 31 ed entrambi i progetti 

sono stati finanziati – spiega il sindaco Cinzia Locatelli -. Si 
tratta di poco meno di 60mila euro a progetto per due interventi 
di manutenzione straordinaria delle strade Vasp di Covale/Monte 
Cuca e Lusú. La manutenzione di queste vie di collegamento sono 
indispensabili per consentire il transito ai mezzi autorizzati e per 
prevenire i fenomeni di dissesto idrogeologico del territorio”.
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ROVETTA

“40 anni di Sci Club, 25 maestri “40 anni di Sci Club, 25 maestri 
di sci, alcuni giovani di sci, alcuni giovani 
in nazionale e ora…”in nazionale e ora…”

» di Matteo Piazzoli

Lo sci club Rovetta quest’anno spe-
gne 40 candeline e taglia un traguar-
do storico. “Era il 4 settembre del 1982 
quando alle ore 21 di sera veniva sigla-
to l’atto costitutivo del nostro sci club 
– afferma Claudio Visinoni, quarto e 
attuale presidente del Rovetta -. Sono 
passati molti anni, ma il ricordo di quei 
momenti è ancora forte. Erano gli anni 
’80 e l’espansione dello sci procedeva 
a pieno ritmo. Così un comitato di 
genitori di alcuni ragazzi e altre per-
sonalità del nostro paese decisero di 
dare vita a questo gruppo sportivo. I 
18 soci fondatori designarono come 
primo presidente Antonio Beccarelli, 
succeduto poi da Gianfranco Stabi-
lini, da Andreino Marinoni e infine 
– dice ridendo - dal sottoscritto. Tra 
le tante e tantissime persone che si 
sono impegnate in questo progetto 
vorrei ricordare particolarmente 
Don Gaetano Boffetti, parroco di Ro-
vetta, che è stato una grandissima 
persona, un bravo uomo e un punto 
di riferimento importantissimo per 
la nostra comunità. Io, essendo ma-
estro di sci ed avendo seguito negli 
anni precedenti alcuni ragazzi di Ro-
vetta, figuravo come direttore tecnico/
sportivo”.

Di acqua sotto i ponti ne è passa-
ta, il mondo degli sport invernali è 

cambiato, i materiali e le tecnologie 
si sono rivoluzionate, ma lo spirito 
che anima lo sci club Rovetta è an-
cora quello, dal 1982 al 2022. “Noi 
rimaniamo sempre gli stessi – con-
tinua Claudio Visinoni -. È vero che 
il programma dello sci è abbastanza 
standard, ma negli anni abbiamo pro-
posto nuove attività e nuove iniziative. 
Gli allenamenti invernali come ormai 
da tradizione, si svolgono presso le sta-
zioni sciistiche della Presolana o del 

Monte Pora. Il vantaggio che ci offrono 
queste località è che sono vicine a casa 
e ci permettono di allenarci in modo 
intenso durante la settimana, quando 
le ore a disposizione sono poche. Par-

tecipiamo da sempre al campionato 
provinciale CSI Bergamo e abbiamo 
ottenuto ottimi risultati. Siamo stati 
per 10 anni consecutivi campioni pro-
vinciali e anche questo anno abbiamo 
vinto nella classifica generale. Siamo 
presenti anche ai campionati nazionali 
CSI, una bellissima esperienza sportiva 
che ci vede in gara contro le altre squa-
dre italiane. Accanto a questo facciamo 
anche attività durante l’estate, come il 
corso di pattini in linea che aiuta mol-

tissimo a preservare e a rispolve-
rare gli equilibri dello sci. Non da 
ultime la presciistica in autunno, 
le gite in montagna ed in biciletta 
sul nostro territorio”.

Lo sci club Rovetta segue una 
politica sportiva interessante 
che si propone di vivere lo sport 
in tutte le sue fasi al 100%. “La 
nostra idea è quella di avvicinare 
prima i bambini e poi di inserirli 
e di lanciarli nel mondo agoni-
stico. Proprio per questo motivo 
facciamo delle giornate di pro-
mozione negli asili e nelle scuole 
primarie, organizziamo dei corsi 
predisposti per i più piccoli e cer-
chiamo il più possibile di cattu-

rare il loro interesse. Possiamo dire che 
questo metodo è stato vincente, tanto 
che i nostri numeri sono sempre stati 
alti. Molti ragazzi hanno fatto i primi 
passi nel mondo agonistico da noi e poi 

si sono spostati nelle FISI. Dalle nostre 
file sono usciti circa 25 maestri ed al-
cuni atleti sono entrati in nazionale. 
Siamo insomma molto soddisfatti.”

Il progetto iniziale era quello di 
offrire un servizio a tutto il territorio, 
non solo al comune di Rovetta: “i no-
stri atleti vengono non solo dal nostro 
paese, ma anche da quelli limitrofi e 
da Castione – aggiunge Visinoni -. La 
media degli ultimi anni è di 80 ragaz-
zi e bambini, per una fascia d’età che 
va dall’asilo fino all’università, seguiti 
da 8 maestri. La scelta di fare solo CSI 
ha permesso alle famiglie e ai genitori 
di partecipare alla vita dello sci club 
in modo più attivo, come ad esempio 
prendendo parte alle gare nelle cate-
gorie degli adulti. Abbiamo anche un 
folto gruppo di villeggianti che durante 
il periodo natalizio e nei fine settimana 
sale e frequenta i nostri allenamenti e i 
nostri corsi. Insomma, è una grandissi-
ma famiglia”.

Infine Claudio Visinoni conclude 
ricordando le iniziative legate ai me-
ritati festeggiamenti di questa squa-
dra: “Domenica 18 settembre abbiamo 
organizzato una giornata con gli atleti 
di ieri, di oggi, domani e tutti coloro che 
hanno contribuito al raggiungimento 
di questo traguardo. Prima si svolgerà 
una Messa al santuario di Somma Pra-
da e a mezzogiorno faremo un pranzo 
sociale al parco di Rovetta. Un grazie 
doveroso va a Neveplast, che per l’occa-
sione andrà ad allestire e a posizionare 
il Tubby, uno scivolo per gommoni su 
un manto sintetico, in modo da offrire 
un momento di divertimento per coro-
nare al meglio la festa. Invitiamo tutti 
coloro che sono legati allo sci club Ro-
vetta e non solo a partecipare a questa 
giornata, che vuole essere un momento 
di ricordo per la tanta strada fatta in 
questi lunghi 40 anni”.

( Nella foto in alto il gruppo nel 2020 
e sotto il gruppo sportivo negli anni 80)
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ALTA VALLE SERIANA

» di Anna Carissoni 

L’originale statua lignea 
raffigurante un boscaiolo è 
stata benedetta a fine luglio 
scorso nel bosco degli ‘Spiaz-
zi dell’Acqua’, in Val Sedornia, 
nel territorio comunale di 
Gandellino, nell’ambito della 
tradizionale festa di S. Carlo, 
al quale è dedicata l’omonima 
chiesetta che ricorda, secondo 
la leggenda, il passaggio di S. 
Carlo Borromeo.

“E’ stata una festa bellissima 
e la posa della statua ha com-
mosso molti dei presenti, che in 
questo modo hanno ricordato i 
loro nonni e i loro padri i qua-
li, nei boschi della Val Sedornia 
hanno lavorato per tutta la vita 
traendone il sostentamento per 
sé e per le loro famiglie –com-
menta Battista Fornoni, che 
insieme al fratello Bonaven-
tura conduce ora la grande 
omonima segheria a Villa d’O-
gna -. La sindaca Flora Fiorina 
ha fatto un discorso molto toc-
cante e dobbiamo ringraziare 
anche gli Alpini, i Volontari e 
la Pro Loco di Gandellino che 
hanno organizzato tutto alla 
perfezione”.

Sono infatti loro, la famiglia 
dei ‘Törla’, che hanno regalato 
al Comune di Gandellino la 

statua lignea, realizzata total-
mente con la motosega dallo 
scultore piemontese Flavio 
Favaro:

“Volevamo onorare la memo-
ria dei tanti nostri convalligiani 
che col loro lavoro, pesante, 
duro e spesso pericoloso, dava-
no vita ad una forma di eco-
nomia diffusissima un tempo 
nelle nostre zone, un’attività la 
quale, al contrario della pasto-
rizia e dell’attività mineraria, è 
a mio parere ancora poco stu-
diata e raccontata, nonostante 
vi si si  siano dedicate centinaia 
di persone di più generazioni”.

Come i Fornoni, appunto, 
discendenti di una numerosa 
famiglia ardesiana che ac-
quistò la segheria nel 1940 
ma che al lavoro del bosco 
era dedita fin dall’’800: dal 
bisnonno Serafino, al nonno 
Bonaventura ed ai suoi quat-
tro fratelli Angelo, Luigi, Pie-
tro e Maurizio;  Bonaventura 
e Battista sono appunto i figli 
di Angelo.

“Quando la famiglia Salvol-
di, proprietaria della segheria, 
abbandonò l’attività,  fu chiesto 
di ritirarla a me ed a mio pa-
dre – spiega Leone Fornoni, 
75 anni,  della famiglia dei 
‘Brösöla, cugino degli attua-
li proprietari, che nel bosco 

cominciò a lavorare appena 
quattordicenne – ma io non 
volli perché all’epoca avevo 
vent’anni e capivo che con una 
simile responsabilità avrei fi-
nito di avere buontempo, come 
si usa dire, non avrei avuto più 
nemmeno un’ora di tempo libe-
ro…Perciò subentrarono  i miei 
cugini, correva l’anno 1980”.

Cugini che poco per volta 
si sono ‘allargati’, apportando 
alla struttura la serie di cam-

biamenti necessari a stare al 
passo coi tempi:

“Ora ci lavoriamo in nove 
persone, e proprio recentemen-
te ne abbiamo assunto tre, tutti 
tra i 20 e i 30 anni, e consta-
tiamo ogni giorno che non è 
vero che i giovani non hanno 
voglia di lavorare, i nostri nuo-
vi assunti sono bravissimi, de-
siderosi di imparare  e grandi 
lavoratori – aggiunge Bona-
ventura-. Il nostro non è un la-
voro semplice, ci vuole prepara-
zione e formazione e il pericolo 
è sempre in agguato, insomma 
ci vogliono passione ed applica-
zione…. Anche il nostro giovane 
disegnatore si è meravigliato 
nel rendersi conto di quanto 
sapere e di quanta competenza 
richieda questo tipo di attività… 
Si collabora tutti per raggiun-
gere un unico risultato, cioè 
realizzare quello che tutti ‘ab-
biamo sulla testa’, cioè il tetto di 
casa, che rappresenta la ‘firma’ 
di ogni costruzione, realizzato 
con il materiale con cui è fatto 
quasi tutto ciò che serve alla no-
stra vita…Per questo siamo così 
affezionati al legno, è il mate-
riale con cui si può fare tutto o 
quasi…”.

Il legno di cui si parla, pro-
veniente in gran parte dalla 
Val Sedornia ma anche dagli 
Spiazzi di Boario, da Valgoglio 

e dal Möschel, è quello degli 
abeti bianchi e rossi utilizzato 
soprattutto per i lavori di im-
ballaggio, perché la maggior 
parte del legname finalizzato 
alla carpenteria proviene dalla 
Svizzera e dalla Francia:

“Perché si tratta di tronchi 
più alti, più slanciati e più drit-
ti, mentre i nostri abeti crescono 
diversamente, più ‘nervosi’, do-
vendosi adattare ai pendìi  ripi-
di e scomodi…Comunque il 90% 

del legno che lavoriamo viene 
dalla nostra Valle”.

I Fornoni, soprattutto Leone 
che per la sua età ne è un pò la 
memoria storica, rievocano i 
tempi in cui le segherie in Alta 
Valle erano molte: a Gromo, a 
Gandellino, a Villa d’Ogna, ad 
Ardesio (‘la ràsga dol Tonöla’), 
a Valcanale dove si sfruttava 

l’acqua del torrente Acqualina. 
I negozianti di legname com-
pravano gli appezzamenti di 
bosco dei privati con le piante 
‘in piedi’ e poi le varie squadre 
di boscaioli venivano incarica-
te del taglio:

“Nostro nonno era il fattore 
del negoziante Capitanio e as-
segnava gli incarichi; la stagio-
ne del taglio durava da maggio 
a luglio, i boscaioli alloggiava-
no nelle ‘baràche’ costruite con 

rami e cortecce, i tronchi veni-
vano tagliati, privati della ‘rös-
ca’ (corteccia), marchiati con 
lo ‘sgüròt’ dai proprietari con i 
loro simboli e le iniziali dei loro 
nomi (marchi che erano de-
positati alla Zecca statale); poi 
si scavava  la ‘söénda’ (soven-
da), una sorta di pista dentro 
la quale farli scendere in fila, 

bagnandoli affinché il ghiaccio 
che si formava ne favorisse la 
discesa. Se scendevano troppo 
velocemente bisognava interve-
nire col ‘sapù’ a frenarli metten-
do terriccio e sassi sul fondo… 
insomma, ci voleva una bella 
fatica e tanta attenzione. Solo 
nel dopoguerra si cominciò ad 
utilizzare la teleferica, ricordo 
quella che arrivava fino ai Tezzi 
di Gandellino. I boscaioli usa-
vano il ‘sapì’, il ‘rüschì’, la ‘sgür’ 

e lo ‘sgüròt’, il ‘podèt’ e il ‘parti-
dùr’. Quando ad Ardesio arrivò 
la prima motosega, era l’anno 
1960, ricordo che tutti accor-
revano a vederla e ad ammirare 
quella sorta di prodigio….”.

“I boschi all’epoca erano cu-
ratissimi e pulitissimi, al punto 
da dover scendere sulla riva del 
Serio a tagliare le ‘stròpe’ dei 
cespugli per legare le fascine 
perché in loco non ce n’erano, i 
boschi non erano certo abban-
donati al degrado come succede 
oggi che vanno in malora – ag-
giunge Battista -. Certo se ne 
sfruttava proprio tutto: la gente 
poteva raccogliere gratis ‘tàpe’ 
e ‘gróp’ per il camino e per le 
stufe; la corteccia era destinata 
al ‘pestù’ per venir poi utilizza-
ta nella conciatura delle pelli e 
con i rami i carbonai faceva-
no il carbone. Il tutto con una 
grande cura per le piante, guai 
a rovinare gli alberi giovani, per 
esempio; insomma, si faceva 
la ‘coltivazione’ del bosco, non 
come adesso che il bosco avan-
za disordinatamente anche su 
quelli che prima erano pascoli 
rigogliosi”.

I boscaioli dell’Alta Valle 
non lavoravano solo in patria, 
molti di essi – per il solo pa-
ese di Ardesio negli anni ‘40 
se ne calcolavano circa 400 – 
emigravano in altri Valli alpine 

come la Val Vigezzo, in Francia 
e in Svizzera:

“I boscaioli erano molto  ri-
chiesti ma anche molto con-
trollati, visita medica, permessi, 
ecc…Ricordo un boscaiolo di 
Gandellino che in Francia aveva 
ucciso una lepre per mangiarla: 
venne beccato, ammanettato, 
arrestato e poi espulso e rispe-
dito in Italia, proprio come un 
delinquente…Vacanze? Macchè, 
non se ne facevano, nemmeno a 
ferragosto! Però tutti i boscaioli 
in giro per l’Europa non man-
cavano di tornare a casa per 
la festa dell’Apparizione della 
Madonna delle Grazie: era un 
appuntamento irrinunciabile, 
alla ‘Parissiù’ non mancava 
nessuno, anche perché se non 
fossimo tornati a casa per l’oc-
casione le nostre donne – non-
ne, madri, spose e figlie – non ci 
avrebbero più rivolto nemmeno 
la parola; infatti erano convinte 
che la nostra incolumità – non 
ricordo tra noi incidenti gravi, 
di addirittura mortale ne ricor-
do solo uno – era frutto della 
protezione della Vergine”.

Battista indica a conferma il 
grande poster della Madonna 
delle Grazie che campeggia su 
una parete dell’ufficio, quasi 
a proteggere le vecchie foto e 
i pannelli che testimoniano 
i cambiamenti e gli allarga-

menti della segheria succedu-
tisi nel tempo:

“Come per tutte le attività, 
anche la nostra si è evoluta con 
gli anni: il dinamismo è fon-
damentale anche per il nostro 
lavoro, bisogna essere capaci di 
adeguarsi ai tempi. Senza mai 
dimenticare, tuttavia, le nostre 
radici e la nostra tradizione 
e, soprattutto, senza temere la 
fatica e i sacrifici, conservando 
quella passione che è alla base 
di ogni lavoro fatto bene”.

Passione che i fratelli For-
noni coltivano anche nel tem-
po libero, quando partecipano 
con ottimi risultati ai Campio-
nati dei Boscaioli che si svol-
gono periodicamente soprat-
tutto in Italia e in Germania e 
i cui concorrenti vengono da 
tutta Europa:

“Parteciperemo anche alla 
prossima Mostra Zootecnica di 
Clusone per qualche dimostra-
zione di lavoro con la motosega 
– conclude Battista -: anche 
questo vuol essere un omag-
gio e un segno di gratitudine 
verso i tanti boscaioli che ci 
hanno preceduto, e insieme 
un richiamo ad una maggior 
cura dei boschi, risorsa pre-
ziosa che ha segnato profon-
damente lungo i secoli la vita 
sociale ed economica della no-
stra gente”. 

VILLA D’OGNA – ARDESIO
La segheria Fornoni:La segheria Fornoni: “Nonno era il fattore  “Nonno era il fattore 

del negoziante Capitanio e assegnava del negoziante Capitanio e assegnava 
gli incarichi; la stagione gli incarichi; la stagione 

del taglio da maggio a luglio, del taglio da maggio a luglio, 
i boscaioli alloggiavano nelle ‘baràche’ e…”i boscaioli alloggiavano nelle ‘baràche’ e…”
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» di Aristea Canini  

Giorni di intense emo-
zioni per don Flavio Gritti, 
giorni dove ‘tuffarsi’ in una 
nuova avventura, o me-
glio, missione. Manca poco 
all’entrata come Parroco di 
Gromo, Gandellino e Gromo 
San Marino. Già, ‘tuffarsi’ 
perché la vocazione di Don 
Flavio Gritti è nata anche 
grazie a una …piscina: “Sono 
entrato in seminario in prima 
media – racconta – proprio 
perché avevo visto che c’era la 
piscina e io amavo il nuoto. 
La piscina mi ha…fregato”, 
don Flavio sorride: “E poi 
naturalmente la vita ha of-

ferto altre esperienze 
con altre motivazioni”, 
che Dio ha mille modi 
per chiamare i suoi 
discepoli sulla terra: 
“In Seminario ci sono 
rimasto 14 anni e mi 
sono trovato benissimo, 
sono stati anni intensi, 
molto belli”. Ora testa 
e cuore ai paesi che 
lo vedranno parroco 
fra pochi giorni, arri-
va da Stezzano, dove 
ha passato un anno 
dopo essere rientrato 
dalla Svizzera, dove è 
stato cappellano de-
gli emigranti per 12 

anni. Ogni volta per un pre-
te è ripartire da zero: “Già, a 
Stezzano però sono rimasto 
solo 10 mesi, è stato un ‘ap-
poggio’ perché rientravo dalla 
missione, una sorta di atter-
raggio nella cultura orobica 
che avevo lasciato da quasi 
13 anni”. e che esperienza è 
stata in Svizzera? “Un’espe-
rienza bellissima, formativa, 
intensa, unica. Ero a La Chau-
x-de-Fonds e Le Locle, vicino 
alla Francia, cappellano degli 
emigranti, avevo dato la mia 
disponibilità ad andare anche 
all’estero e quando mi hanno 
chiesto se volessi andare, ho 
accettato più che volentieri”. 
Cosa e come cambia il modo 
di vivere la fede in Svizzera 

rispetto all’Italia? “C’è uno 
spirito di accoglienta molto 
sviluppato, la maggior parte 
della popolazione è emigra-
ta da altri paesi e continenti, 
questo fa sì che tutti sanno 
cosa significa essere stranie-
ri. Mi sono trovato davvero 
molto bene, Negli ultimi anni 
tanti giovani sono tornati ad 
emigrare  soprattutto dal sud 
Italia ma anche dal nord, e 
trovano nella missione ita-
liana un punto di riferimen-
to italiano e io ho cercato di 

Riccardo Zanga 
Gioielleria

Piazza Pertini - Gromo
Tel. 0346 41163

GROMO, GANDELLINO E GROMO SAN MARINO

Don Flavio Gritti:Don Flavio Gritti: “In  Seminario per una… piscina. I miei anni in Svizzera,  “In  Seminario per una… piscina. I miei anni in Svizzera, 
curato a Ponte Nossa e Parre. Arrivo con l’idea di conoscere e capire”curato a Ponte Nossa e Parre. Arrivo con l’idea di conoscere e capire”

Bergamaschi 1954 cdf

Ai tempi del liceo 
in Seminario

GROMO, GANDELLINO 
e GROMO SAN MARINO 

Il nuovo parroco delle tre parrocchie sarà don Flavio 
Gritti, 46 anni, attualmente vicario parrocchiale di Stez-
zano. Nato il 24 agosto 1976 a Trescore, ma della parroc-
chia di Montello, dopo l’ordinazione sacerdotale (2 luglio 
2001) è stato vicario interparrocchiale di Ponte Nossa, 
Ponte Selva, Premolo e Parre (2001-2009) e missionario 
in Svizzera (2009-2021). Da un anno era vicario parroc-
chiale di Stezzano.

Ai tempi delle scuola media a Nossa
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esserlo. Siamo un ponte tra 
chi arriva e parla italiano e 
viene da una cultura italiana 
lasciandovi ricordi e affetti e 
chi vive qui ed è cresciuto con 
altre esperienze . E trovare ita-

liani in una missione italiana 
è importante, l’aspetto sociale 
dell’accoglienza è fondamen-
tale, facilita il passaggio da 
un territorio all’altro e l’aspet-
to religioso fa la sua parte in 

questo senso”. Don Flavio che 
guiderà tre parrocchie, aveva 
già sperimentato l’unità pa-
storale in Svizzera: “Quattro 
parrocchie, un rettorato, due 
missioni linguistiche italiane 
e una portoghese, una comu-
nità Tamil di srilankesi e una 
ispanofona. Una condivisio-
ne che mi ha lasciato tanto, 
ognuno da parroco seguiva i 
suoi connazionali ma insie-
me si condivideva un percorso 
comune”. Conosci già Gromo 
e Gandellino? “Ci sto andan-
do in questi giorni, avevo già 
fatto il curato a Parre, Ponte 

Nossa Ponte Selva e Premolo 
quindi molto vicino a Gromo 
e molti ragazzi li sento anco-
ra spesso”. Come vivi questa 
nuova esperienza? “Sono 
tranquillo, non ho né paura, 
né angoscia, arrivo con l’idea 
di conoscere, ascoltare, capire 
le esigenze delle persone e le 
risorse che ci sono, e poi anda-
re avanti tutti insieme”. Don 
Flavio è pronto, la gente di 
Gromo, Gandellino e Gromo 
San Marino anche, si riparte 
insieme, camminando sopra 
strade nuove con un nuovo 
pastore. 

GROMO, GANDELLINO E GROMO SAN MARINO

Don Flavio Gritti:Don Flavio Gritti: “In  Seminario per una… piscina. I miei anni in Svizzera,  “In  Seminario per una… piscina. I miei anni in Svizzera, 
curato a Ponte Nossa e Parre. Arrivo con l’idea di conoscere e capire”curato a Ponte Nossa e Parre. Arrivo con l’idea di conoscere e capire”
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Attimi d’Oro
Laboratorio Orafo

Via Querena - Clusone
Tel. 0346 25643

Macelleria - Salumeria
Gastronomia - Formaggi

Pane e latte sempre freschi

Parcheggio del Borgo - GROMO -
T. 0346 41062 - Seguici su

Da padrino Con alcune catechiste in Svizzera

Gli ultimi cresimandi nel 2021
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PREMOLO
Verso la ‘salvezza’ del panificio e del bar. Convenzione con la Verso la ‘salvezza’ del panificio e del bar. Convenzione con la 

parrocchia per l’antica casa - torre medioevale nel centro storico parrocchia per l’antica casa - torre medioevale nel centro storico 
(An. Cariss.) Sulla perma-

nenza in paese delle attività 
del bar e del panificio, per 
scongiurare la chiusura dei 
quali  aveva lanciato un ap-
pello nei giorni scorsi, il sin-
daco Omar Seghezzi è mode-
ratamente ottimista:

“Mi dicono che ci sono già 
alcune persone intenzionate a 
rilevare le attività e che sono 
in corso i necessari colloqui 
coi proprietari uscenti, speria-
mo, perché nessuno a Premolo 
se ne augura la loro chiusura 
definitiva…”.

Intanto l’Amministrazione 
si è lanciata in una nuova 
avventura con l’intento di re-
cuperare un antico edificio, 
che tutti chiamano ‘la ca’ dol  
Cüràt’, una struttura edilizia 
definita “casa –torre d’epo-
ca” secondo la valutazione 
effettuata negli anni scorsi 
dalla Soprintendenza,  che 
sorge nel centro storico del 
paese, appena a ridosso del 
Municipio, abbandonata da 
anni e di proprietà della par-
rocchia:

“Proprio nei giorni scorsi 
abbiamo preparato la neces-
saria convenzione con la par-
rocchia stessa perché ci piace-
rebbe ristrutturare l’edificio 
ed adibirlo ad uso della comu-
nità oltre che per riqualificare 
il centro dell’abitato”.

L’edificio in questione ha 
una storia lunga e affasci-
nante: risale nientemeno 
che al 1529, quando il pro-
prietario, tale signor Ghisetti, 
coniugato senza figli, decise 
con il suo testamento di la-
sciare ogni suo bene  al Co-
mune, lasciando perciò an-
che la casa, dall’architettura 
decisamente medioevale in 

quanto richiama, come già 
detto, le case-torri dell’epo-
ca, in usufrutto alla moglie, 
con la clausola che si sareb-
be pensato alla dote della sua 
nipote Mariola,  di un’altra 
nipote e di un nipote, nonché 
alla celebrazione di una Mes-
sa perpetua in suffragio suo 
e anche della moglie qualora 
fosse morta. Il Ghisetti lasciò  
qualche risorsa anche al San-
tuario di Ponte Nossa, all’e-
poca in costruzione e a quel-
la di S. Bernardino – a quel 
tempo Ponte Nossa faceva 
parte del Comune di Premo-
lo – e anche alle chiese di S. 
Rocco e di S. Pietro di Parre. 
Agli inizi dell’800 però sorse 
il problema di chi avrebbe 
celebrato le Messe perpetue  
e si arrivò ad un accordo: le 
avrebbe celebrate il Curato 
del paese, che sarebbe stato 
ospitato dal Comune in una 
stanza della casa stessa e 
avrebbe pensato anche alla 
legna necessaria. 

L’accordo funzionò fino 
al 1902, quando venne co-
struito il nuovo Municipio: il 
Comune vi trasferì dunque i 
suoi uffici e nella stanza abi-
tata dal Curato si insediò la 
levatrice, perché nel nuovo 
edificio dovevano starci an-
che le scuole: di qui un lungo 
scambio di lettere tra Comu-
ne e parrocchia, il legato Ghi-
setti venne sciolto nel 1940 
e ‘la casa del Curato’ passò 
in proprietà alla parrocchia 
stessa, che ospitò, appunto, il 
Curato fino agli anni ’60. 

Da allora in poi l’edificio 
venne abbandonato, anche 
perché ormai bisognoso di 
restauri che la parrocchia 
stessa non poteva permet-

tersi. 
Di qui la convenzione di 

cui abbiamo detto sopra per 
ritrasferirne la proprietà al 
Comune, convenzione che 
verrà firmata nei prossimi 
giorni.

“Con la speranza, ovvia-
mente, di recuperare in futuro 
le risorse necessarie alla sua 
ristrutturazione – conclude il 

primo cittadino -. 
Come Amministrazione ab-

biamo versato alla parrocchia 
una cauzione di 5.000 euro, 
con l’intenzione di aggiun-
gere a questa somma, entro 
due anni, i 20.000 che ne de-
creterebbe definitivamente la 
proprietà al Comune; in caso 
contrario l’edificio rimarrà 
alla parrocchia”.

ALTA VALLE SERIANA

GORNO – ONETA
Le parrocchie Le parrocchie 

della Val del Risodella Val del Riso
sono affidate sono affidate 
ai Monfortaniai Monfortani

(p.b.) Non è una rivoluzione, 
ma sicuramente è una novità 
assoluta in alta valle. Le parroc-
chie di Oneta e Gorno saranno 
affidate non più al clero dioce-
sano, ma alla Congregazione 
dei Monfortani. Nella Diocesi 
di Bergamo, come ci informa 
mons. Giulio Dellavite, segre-
tario generale della Curia, ci 
sono almeno due precedenti, 
due parrocchie affidate ai Padri 
Giuseppini di Valbrembo che 
avevano in carico la parrocchia 
della Madonna del Bosco (dove 
adesso arriva appunto mons. Dellavite) e di Sombreno. I Mon-
fortani (la denominazione precisa è “Missionari della Compa-
gnia di Maria”) hanno la loro sede in bergamasca a Redona a 
Villa Santa Maria dove un tempo stavano le suore Orsoline di 
Somasca e sul nostro territorio sono presenti dal 1919. Pochi 
sanno che nel 1944, furono costretti per un anno a trasferirsi a 
Clusone e poi a Valbrembo. I Padri si sono messi a disposizio-
ne della Diocesi e già operano nelle parrocchie vicine di Torre 
Boldone e Alzano. Sono circa una ventina i Padri monfortani 
presenti a Redona. Hanno a cuore, seguendo le indicazioni 
del loro fondatore, S. Luigi Maria Grignion de Monfort, il culto 
mariano e quindi il santuario della Madonna del Frassino fa 
al caso loro. In val del Riso affiancava il parroco don Federico 
Chiappini, che adesso è stato trasferito a Castro, Padre Angelo 
Epis (67 anni) che verrà affiancato da uno dei suoi confratelli.

VALBONDIONE, VALGOGLIO, GROMO, GANDELLINO

Continua la “latitanza” del dott. Presepio Continua la “latitanza” del dott. Presepio 
L’esasperazione dei pazienti e l’ultimatum L’esasperazione dei pazienti e l’ultimatum 
dei sindaci: dei sindaci: “Ci comunichi le sue intenzioni”“Ci comunichi le sue intenzioni”

(An. Cariss.) La ‘latitanza’ del dottor  Luca 
Natalino Presepio continua:

“E’ ancora in malattia, lo è ormai da molto 
tempo e finora non accenna a rientrare – dice 
la sindaca di Gromo Sara Riva anche a nome 
dei suo colleghi –  e la situazione in Alta Valle 
si fa sempre più pesante”. A Valbondione è an-
che comparso nei giorni scorsi, firmato dallo 
stesso medico, un avviso che recita: “ Il servizio 
Segreteria è sospeso. L’ambulatorio si svolgerà 
solamente a Gromo per ritiro ricette prescrizio-
ni solo la prima mezz’ora dell’orario di ambu-
latorio. 

Non utilizzare la cassetta della posta per  le 
richieste perché inagibile per mancanza chia-
vi”. Una vicenda che ha dell’assurdo, come de-
nunciano molti pazienti, alcuni dei quali han-
no deciso di ricorrere ad un medico di Ardesio, 
nonostante  gli sforzi della sindaca-medico di 
Gandellino, Flora Fiorina, che continua a pro-
digarsi per tamponare la situazione ma che ov-
viamente non ha il dono dell’ubiquità.

L’ultimo tentativo, in ordine di tempo, per 
tentare di rimediare al disastro è il comunicato 
diffuso dai sindaci dei quattro paesi dell’Alta 

Valle, che recita testualmente: “Egregio Dott. 
Presepio, pur consapevoli del fatto che la ge-
stione dei medici non sia di competenza dei 
Comuni, scriviamo la presente a nome dei 
cittadini da noi rappresentati, molti dei quali 
sono Suoi pazienti, che si sono rivolti agli scri-

venti per conoscere le Sue intenzioni rispetto 
alla permanenza nell’ambito dei Comuni di 
Gromo, Gandellino, Valbondione e Valgoglio. 
Come anticipato nel mese di luglio, i Comuni 
sopracitati hanno espresso la volontà di proro-
gare il progetto di segreteria per un anno e a tal 

fine la Comunità Montana Valle Seriana ha de-
liberato di concedere un contributo per la rea-
lizzazione dello stesso  che sarà ( e dovrà esse-
re) erogato a partire dal mese di settembre, nei 
Comuni di Gromo, Gandellino, Valbondione  e 
Valgoglio e nelle relative frazioni. Detto servi-
zio, pur essendo rivolto in primis ai cittadini, 
diviene un utile strumento per la Sua attività 
lavorativa, come ha avuto modo di sperimenta-
re durante il Suo anno di permanenza nell’Alta 
Val Seriana. Pertanto, anche in considerazione 
della collaborazione e degli sforzi che gli scri-
venti, le realtà del territorio e i Suoi pazienti Le 
hanno sempre dimostrato, vorrà cortesemente 
comunicare ad ATS le Sue decisioni. Cordiali 
saluti. (Seguono le firme dei quattro sindaci).

“Vorremmo porre quanto prima la parola fine 
a questa vicenda – commenta Riva – e perciò 
abbiamo sollecitato ancora una volta il Dott. Pre-
sepio a comunicarci le sue intenzioni in merito. 

E’ evidente che così non si può andare avanti, 
ci sono 1500 persone, i nostri concittadini, esa-
sperati dal disagio…Chiediamo che il dottore ci 
dica chiaramente se vuole dimettersi, così alme-
no potremo cercare un altro medico”.

IN LOMBARDIA
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 » di Anna Carissoni  

—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

www.latteriasocialediscalve.it

Tutto inizia dalla qualità del nostro latte

Via San Giorgio, 29 - Vilmaggiore - Vilminore di Scalve (BG)
T. +39 0346 51131 - latteriadiscalve@gmail.com
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La transumanza anticipataLa transumanza anticipata
(p.b.) Chi ha un’età “veneranda” ha ovvia-

mente in memoria la poesia di D’Annuzio (“Pa-
stori”) quella del “settembre, andiamo, è tempo 
di migrare, ora in terra d’Abruzzo i miei pastori 
lascian gli stazzi e vanno verso il mare”. Da noi 
la transumanza ha diversi tempi di qualche 
settimana. Ma quest’anno ad Azzone e Colere 
(cui si riferisco le due immagini) i due greggi 
non andavano verso il mare, ma hanno creato 
comunque un “mare” di pecore, il passaggio 
suggestivo di questa fiumana di animali che 
scendono al basso, perché ormai in alpeggio 
l’erba scarseggia. Veramente la siccità ha pro-
dotto sconquassi per tutta l’estate, scarsità di 
foraggio e di acqua anche per l’abbeveraggio 
del gregge. Quindi discesa in anticipo dagli al-
peggi. Forse i pastori hanno comunque “bevuto 
profondamente ai fonti alpestri, che sapor d’ac-
qua natia, rimanga ne’ cuori esuli a conforto, che 
lungo illuda la lor sete in via”. 

(p.b.) La notizia è sotto-
traccia, una di quelle indi-
screzioni che arrivano da 
lontano, in questo caso dal-
la metropoli. Ci sarebbero 
state due riunioni in cui si 
è discusso del collegamen-
to tra gli impianti sciistici di 
Colere e quelli di Lizzola. Il 
tutto farebbe parte del gran-
de progetto avviato da Mas-
similiano Belingheri con la 
sua società Rd Impianti che, 
dopo le lungaggini burocra-
tiche per il bando di gara, 
adesso vorrebbe partire deci-
so verso la realizzazione pri-

ma di tutto della cabinovia 
Carbonera-Polzone (anche 
qui lungaggini burocratiche 
con il rischio di far saltare la 
prossima stagione) ma guar-
da già oltre l’orizzonte scal-
vino. Il progetto non è più 
un sogno e un comprensorio 
sciistico ha bisogno di allar-
gare anche l’offerta di piste 
da sci.

Non è un mistero, Massi-
miliano Belingheri fin dall’i-
nizio l’aveva avanzata come 
ipotesi di sviluppo, la propo-
sta di collegarsi con Lizzola. 
Dove gli impianti sono fermi 

ma sono passati a una coo-
perativa, “La nuova Lizzola” 
che però avrebbe difficoltà 
a fare gli investimenti ne-
cessari. Oltre a questo i pic-
coli impianti non reggono il 
mercato. Già al Monte Pora si 
punta a destagionalizzare la 
stazione, condizionata dalla 
materia prima, che, una volta 
tanto non arriva dalla Russia 
o dall’Ucraina, ma dal cielo. 
Che di suo però fa le bizze, 
basta pensare alla prolunga-
ta siccità dei mesi scorsi e al 
grande caldo che stravolge le 
stagioni.

Ma l’idea di un compren-
sorio che in prospettiva si 
allarghi tra le due valli non è 
nuova.

Un passo (lungo) indietro. 
Erano i primi anni novanta 
quando i Comuni di Colere, 
Vilminore, Valbondione e 
Gromo avviarono, di con-
certo con i proprietari de-
gli impianti, un progetto di 
massima per la realizzazione 
di un comprensorio sciistico 
che reggesse la concorrenza 
delle grandi stazioni sciisti-
che, con il vantaggio di una 
distanza dalle città, in parti-
colare da Milano, accettabile 
per gli appassionati. Meno si 
viaggia, più si scia. Fu crea-
ta una società, la Berghem 
Ski (che a quel che ci risulta 
non è ancora stata liquida-
ta), che fece predisporre un 
progetto di massima, oltre 
100 km (ma in prospettiva 
200) di piste tra le tre stazio-
ni esistenti, tra loro collega-
te (piccolo traforo con pista 
sintetica del Pizzo di Petto). 
Gli accessi dovevano essere 
ovviamente da Gromo, Liz-
zola, Colere. Vilminore cosa 
c’entrava? Nel progetto l’ac-

cesso al comprensorio sa-
rebbe avvenuto da Teveno. 
Appuntamento in uno studio 
di Bergamo con due delega-
ti del Ministero. Arrivarono 
con due valigette “impegna-
tive”. 

Esordirono con un dato 
che sorprese tutti: ci sareb-
bero stati, all’epoca, disponi-
bili per questi progetti di svi-
luppo di stazioni sciistiche 
ben 6 miliardi di lire (il pro-
getto. “Ma non siamo riusciti 
a spendere se non qualche mi-
lione, perché i progetti presen-
tati sono poi risultati non con-
divisi dalle amministrazioni 
locali. Se tutti i Comuni sono 
favorevoli, il vostro progetto 
ha grandi possibilità di essere 
finanziato”. I sindaci presenti 
ovviamente già si fregavano 
le mani. Poi un’obiezione 
parte da Gromo, a loro non 
stava bene la localizzazio-
ne prevista nel progetto di 
massima (di massima!) dei 
parcheggi. I due funzionari 
del Ministero si alzarono, ri-
chiusero le loro impegnative 
valigette dicendo: “Come è 
successo da altre parti non 
avete un accordo, chiamateci 

quando l’avete trovato”. E se 
ne andarono. E non se ne 
fece più nulla.

Adesso è cambiato tutto, 
c’è un imprenditore che ha 
le idee chiare, sostenute da 
finanziamenti concreti. 

Lizzola e Nona, i due poli 
del valico della Manina, 
hanno una lunga storia in 
comune, ci sono le gallerie 
delle miniere, ci sono ancora 
le “baracche rosse”, ci sono 
lunghe e dolorose storie di 
uomini che lì sotto ci hanno 
passato un pezzo della loro 
vita, troppo spesso com-
promessa poi per la silicosi.  
Miniere Blesio sul versan-
te scalvino e miniere Flesio 
sul versante di Lizzola. Ma 
questa ormai è storia, come 
quella ancora più antica 
dell’antica Comunità Grande 
di Scalve che arrivava fino 
al confine di Gandellino. In 
cronaca c’è la prospettiva di 
riunire le due valli ancora 
con un progetto industria-
le, ma non più nelle viscere 
della terra, ma sopra, scivo-
lando sul bianco delle neve 
(sperando che il cielo mandi 
giù la materia prima…). 

VAL DI SCALVE
ESCLUSIVO

Il progetto di rilancio di ColereIl progetto di rilancio di Colere
adesso guarda già verso Lizzolaadesso guarda già verso Lizzola

COLERE
Il paese dove i cittadini si Il paese dove i cittadini si 

lamentano non per il suono delle lamentano non per il suono delle 
campane ma perché non suonano campane ma perché non suonano 

(sa.pe) Solitamente a raggiungere parroco (e 
sindaco) sono le lamentele perché le campane 
disturbano la quiete dei cittadini. Ma a Colere 
non è andata così, anzi è andata esattamente al 
contrario. Quando il campanile non suonava più 
il rintocco delle ore, perché l’orologio era guasto, 
i cittadini hanno iniziato a farsi sentire. Nono-
stante si viva in un’epoca in cui ormai l’ora è un 
dato conosciuto da tutti i rintocchi delle ore ini-
ziavano a mancare un po’ a tutti, rintocchi che 
hanno sempre scandito la vita quotidiana del 
paese e allora è subito scattato l’appello per si-
stemarlo quanto prima.

Compito dell’Amministrazione (e non della 
Chiesa) quello di occuparsi della manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell’orologio del cam-
panile e del suo meccanismo e “ora che è tutto 
a posto sono arrivati anche i ringraziamenti dagli 
stessi cittadini”, ha sottolineato sorpreso il sinda-
co Gabriele Bettineschi. Il campanile da qualche 
settimana è tornato ad essere un punto di riferi-
mento dei cittadini.
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La classifica per fatturato delle aziende di La classifica per fatturato delle aziende di 
Lovere, in testa Ruf-Carni ma molte sorpreseLovere, in testa Ruf-Carni ma molte sorprese

(ar.ca.) Da alcuni mesi stiamo pubblicando i dati delle aziende più in ‘forma’ dei singoli paesi, anche 
per dare un’idea del tessuto economico del nostro territorio. Questa volta tocchiamo Lovere, che non 
vive solo di turismo ma anche di realtà economiche ben strutturate. Alcuni dati non sono stati ancora 
comunicati, altri invece non sono presenti nell’ultima colonna perché hanno spostato la sede legale da 
Lovere in un altro paese. Balzano all’occhio alcune realtà come RufCarni, della famiglia Ruffini e il forte 
calo dell’Ora del Bingo, qui le chiusure per covid hanno fatto la differenza. Sugli scudi anche due studi 
di commercialisti molto conosciuti e avviati come Almici e Bertolini. Manca nella classifica la Lucchini 
srl che ha sede legale a Brescia e che avrebbe ‘stracciato’ tutti nel caso fosse stata in classifica con un 
fatturato nel 2021 di 338.569.400 euro. 

Via Nazionale, 207 - Costa Volpino Tel. 035. 97 25 94

La tavola è un luogo di incontro, festività, sicurezza e soddisfazione 
Da noi anche il cibo più semplice è un regalo

Pronti per una fresca estate

SPECIALE CATERING E APERICENA

LOVERE

Poltragno, Via Macallè e Ospedale: slittano i lavori Poltragno, Via Macallè e Ospedale: slittano i lavori 
per il costo delle materie prime. Partono i lavori per il costo delle materie prime. Partono i lavori 

a Davine: a Davine: “Si allarga finalmente la strada”“Si allarga finalmente la strada”
(ar.ca.) Costi che lievitano. Prezzi da ca-

pogiro. Materie prime che non si trovano 
o se si trovano vendono vendute quasi a 
peso d’oro. Succede a Lovere ma succede 
in tutta Italia. E a farne le spese, non solo 
in termini di soldi, ma anche di ritardi, 
sono le opere pubbliche: “I lavori in Pol-
tragno vanno avanti a rilento – commenta 
il sindaco Alex Pennacchio – l’approvvi-
gionamento dei materiali è difficoltoso, i 
costi sono alzi e le materie prime scarseg-
giano. Lo stesso discorso succederà per i 
lavori di Via Macallè, la strada che bypassa 
il centro di Lovere, lavoro in concomitanza 
con Costa Volpino”. 

Idem anche per i lavori di climatizza-
zione dell’ospedale di Lovere, lavori che 
subiranno uno slittamento. Si parte in-
vece in Davine, dove ai va ad allargare 
la curva a gomito di Via San Michele a 
ridosso della Valle Rescudio: “Zona que-
sta tra Lovere e Costa Volpino – continua 
Pennacchio – uno dei punti nevralgici di-
ventato famoso perché le ambulanze non 
riuscivano a transitare o potevano farlo 
solo faticosamente, una delle richieste più 

pressanti dei nostri cittadini, finalmen-
te qui si comincia”. Manca davvero poco 
all’apertura del cantiere: “La zona è quella 
che da Davine porta a Qualino, frazione di 
Costa Volpino, abbiamo stipulato un Pro-
tocollo d’Intesa con il Comune di Costa Vol-
pino, noi come Comune di Lovere andremo 
ad agire sul territorio di nostra competen-
za”. Lavori che riguardano l’allargamento 
della strada e opere di rinforzo: “Costa 
Volpino si occuperà del taglio della roccia 
e andremo ad allargare il raggio della cur-
va per rendere più agevole il transito dei 
mezzi. Un lavoro importantissimo per la 
zona tenendo conto del numero elevato di 
traffico veicolare ma anche per questioni di 
sicurezza”. 

Un intervento che prevede la rimozio-
ne del manto stradale e delle barriere, la 
demolizione delle rocce sporgenti, la ride-
finizione della sezione stradale che viene 
quindi allargata per permettere un transito 
più facile, il posizionamento di una recin-
zione metallica sul lato sinistro. Tempi? 
“Dovremmo andare in appalto entro la fine 
dell’anno”. Insomma, manca poco.

“Grazie al Cup di Lovere, è nel bisogno “Grazie al Cup di Lovere, è nel bisogno 
che si vede la gente che vale”che si vede la gente che vale”

Ci si lamenta spesso dei dipenden-
ti pubblici, a volte troppo spesso, fa più 
notizia il disservizio di un ottimo servizio 
ma in questo caso è il contrario. “Volevo 
ringraziare il personale del Cup di Lovere 
– ci scrive un ragazzo di Clusone – per 
la disponibilità e l’efficienza dimostrata in 
occasione di un’urgenza che nessuno sape-
va risolvermi. 

Hanno dedicato tempo, passione e com-
petenza oltre il loro normale ruolo, volevo 
ringraziarle pubblicamente, nel settore 
pubblico persone come loro vanno valoriz-
zate e premiate, perché chi come me si ri-
volge agli ospedali, è perché ne ha estremo 
bisogno ed è nel bisogno che si vede la gente 
che vale”. 
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SOVERE 
“RESIDENZA FILATOIO”

da53.000€

Per informazioni
                 EMANUELE - 333.93.18.769

APPARTAMENTI

VENDITA DIRETTA

ALTO SEBINO
CASTRO, RIVA, SOLTO COLLINA

‘A strapiombo sul blu’: 2000 persone, due Pro Loco, ‘A strapiombo sul blu’: 2000 persone, due Pro Loco, 
tre Comuni e l’incanto del lagotre Comuni e l’incanto del lago

(ar.ca.) Duemila persone ad ammirare, im-
mergersi, respirare la meraviglia di un posto 
unico, d’incanto. A strapiombo sul blu e il blu è 
la meraviglia del tratto che va da Castro a Solto, 
passando per Riva, probabilmente il pezzo più 

suggestivo del lago. Qui da qualche anno, tran-
ne la pausa pandemia, si chiude il transito alle 
auto e ai mezzi per un’intera domenica e si sfor-
nano eventi che contribuiscono ad ammirare 
le meraviglie del lago e del paesaggio: “E’ stato 

un grande successo – commenta soddisfatto 
Pierantonio Spelgatti, punto di riferimento del-
la Pro Loco della Collina – un grande lavoro di 
collaborazione tra le due Pro Loco, quella della 
Collina e quella di Castro, una buona intesa por-

ta sempre buoni risultati, questa è stata senz’al-
tro l’edizione più partecipata, tutti hanno fatto la 
loro parte, dai tre Comuni alla base nautica alle 
Pro Loco”. Appuntamento al prossimo anno per 
tornare ad incantarci di meraviglia. 

Che cos’è quella rosa sul tavolo
ferma nella sua freschezza 

come un lago alpino
alta nel suo silenzio piú del fragore
dei quotidiani affastellati lí accanto

piú del disordine dei notiziari,
la concitazione delle chiavi di casa.

Che cos’è questa parola verdeggiante d’amore
se non il suolo dove lasciarsi cadere

la penombra di un bosco da attraversare
e la mano che si apre e prende la mia

e mi conduce a me
attraverso il tuo lago.
(Pierluigi Cappello)

Bambino, se trovi l’aquilone della tua fantasia 
legalo con l’intelligenza del cuore. 
Vedrai sorgere giardini incantati 
e tua madre diventerà una pianta 

che ti coprirà con le sue foglie. 
Fa delle tue mani due bianche colombe 

che portino la pace ovunque 
e l’ordine delle cose. 

Ma prima di imparare a scrivere 
guardati nell’acqua del sentimento
E tuffati nelle acque libere del lago.

(Alda Merini)
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Raffaella e il calcio, 19 anni, la prima professionista della zona: Raffaella e il calcio, 19 anni, la prima professionista della zona: 
“Ho lasciato la famiglia per inseguire il mio sogno, università & pallone”“Ho lasciato la famiglia per inseguire il mio sogno, università & pallone”
(ar.ca.) Raffaella Belli, classe 2003, il pallone 

tra i piedi e in testa tanti sogni, che a 19 anni so-
gnare è d’obbligo ma realizzare i sogni non è poi 
così scontato e invece Raffaella quei sogni li sta 
realizzando, da qualche settimana vive a Crema, 
dove gioca a calcio, in Eccellenza, in prestito dal 
Brescia Calcio, e dove ha iniziato da poco a fre-
quentare l’Università. Raffaella, attaccante, arri-
va dalla Primavera del Brescia Calcio Femminile 
dove lo scorso anno ha totalizzato ben 22 gol in 
21 partite di campionato. Una ragazza che cam-
bia città per il calcio, oggi è ancora difficile, tu 
lo hai fatto, cosa sogni e cosa vuol dire ripartire 
a 19 anni in una città nuova con gente nuova? 
“Non ci ho pensato due volte a partire – racconta 
Raffaella - ho seguito quello che mi diceva il mio 
cuore. Per me era giunta l’ora di cambiare aria 
in quanto iniziavo a sentirmi chiusa e oppressa. 
Non mi spaventa ‘l’ignoto’ sono sempre pronta 
a nuove avventure e a nuove conoscenze. Il mio 
unico sogno è quello di poter essere felice facen-
do quello che amo, ovviamente spero di ottenere 
al più presto i risultati sperati. Devo ringraziare la 
mia famiglia, soprattutto mia mamma e Lorenzo 
che hanno appoggiato la mia decisione e hanno 
sempre creduto in me anche quando nemmeno io 

credevo più in me”. Ti manca qualcuno? “Beh, si, 
la mia famiglia, mia zia Tina e le amiche”. Come 
hai cominciato ad appassionarti al calcio? “Ho 
cominciato a 7 anni a giocare nelle squadre del 
mio paese. Ricordo ancora quando mia madre mi 
chiese che sport volessi fare e io risposi calcio sen-
za esitazioni, lei non si oppose alla mia decisione 
anzi mi sostenne fin da subito e continua tutt’ora 
a farlo nonostante i km”.   Chi è il tuo idolo? Raf-

faella non ci pensa molto: “Dybala”. Nel tempo 
libero cosa fai? “Per ora non so ancora quanto 
tempo libero avrò tra università e allenamenti, se 
riesco vorrei iniziare anche un piccolo lavoretto, 
e sicuramente dovrò trovare il tempo da dedicare 
alla mia famiglia”. Ruolo, punta centrale, quel-
la che deve segnare, che trascina la squadra, un 
ruolo carismatico e impegnativo. Come è stato 
il primo impatto? “Il primo impatto è stato otti-

mo non mi sarei mai aspettata di trovare un’ac-
coglienza e un gruppo così”. Come ti vedi tra 10 
anni? “Non so cosa mi riservi il futuro, per ora non 
voglio pensare a come e dove sarò tra 10 anni , al 
momento penso solo a vivere il presente , al futuro 
ci penserò più avanti”. Sei felice? “Dopo un lungo 
periodo di “agonia” posso finalmente dire di essere 
felice. Finalmente ho ritrovato quella felicità e 
spensieratezza che solo il calcio riesce a darmi”.

- Odontoiatria
- Logopedia
- Neurologia
- Diabetologia

Siamo perfezionati in Parodontologia, 
Implantologia e Ortodonzia
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ROGNO
Mozione votata all’unanimità per gli Alpini del paese: Mozione votata all’unanimità per gli Alpini del paese: 

‘obbligo’ del sindaco a partecipare alle adunate‘obbligo’ del sindaco a partecipare alle adunate
Una mozione votata all’unanimità, anche 

dalla minoranza, perché ci sono elementi che 
uniscono tutti e tutto, ed è il caso degli Alpini. 

L’amministrazione di Rogno ha portato in 
consiglio comunale una mozione a favore 

degli alpini che impegna il Comune a salva-
guardare e valorizzare il gruppo e impegna 
il sindaco a partecipare a feste e adunate na-
zionali. 

“Un bel segnale per il paese – commenta il 

sindaco Cristian Molinari -  che ha sul proprio 
territorio il Coro Monte Alto Ana degli Alpini, la 
Fanfara dell’Ana Alpini e poi il Gruppo Alpini e 
oltre a questo in paese ci sono centinaia e centi-
naia di ex alpini e di appassionati che credono 

negli Alpini. Io stesso ho mio nonno che nella 
seconda guerra mondiale è stato caporal mag-
giore e istruttore, io ho fatto un altro percorso 
ma nei reparti speciali in Somalia ma sento 
molto il corpo degli Alpini”. 
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SOVERE
ORATORIO

Don Angelo, 258 bambini e un Cre che non finisce mai: “Che questa Don Angelo, 258 bambini e un Cre che non finisce mai: “Che questa 
lunga esperienza estiva diventi un trampolino di lancio…”lunga esperienza estiva diventi un trampolino di lancio…”

» di Matteo Piazzoli

Settembre; ormai tutto si 
conclude e ci si lascia alle 
spalle l’estate. È una giorna-
ta di sole a Sovere, ma ormai 
le giornate afose non ci sono 
più. Don Angelo, tra una cosa 
e l’altra, si sistema nella pale-
stra dell’oratorio accanto a un 
lungo tavolo e tutto intorno le 
urla e le grida dei bambini che 
giocano creando un’atmosfera 
di festa. Inizia così a tirare le 
somme: “Abbiamo fatto 5 set-
timane di CRE, dal 27 giugno 
al 29 luglio, con l’iscrizione 
complessiva di 258 bambini 
sulle 5 settimane e con un picco 
massimo di presenze di 185 4^ 
settimana e un minimo di 165 
2^ settimana. All’inizio avevo 
un po’paura – ammette - so-
prattutto per quanto riguarda 
la gestione di un numero così 

importante di bambini e ra-
gazzi, ma tutto è andato bene. 
Un grande grazie va agli ado-
lescenti animatori e ai ragazzi 
di terza media, che abbiamo 
deciso di mettere alla prova già 
da questo anno con la formu-
la dell’aiuto-animatore; tutti 
coordinati da Michela, un’ope-
ratrice professionale della coo-
perativa Sebina, che ha saputo 
creare un ottimo gruppo li ha 
seguiti, organizzati e motivati ... 
Gli animatori più grandi li han-
no accolti e sono riusciti a col-
laborare molto bene. Lo schema 
del CRE era così suddiviso: lu-
nedì, mercoledì e venerdì era-
vamo in paese e ci siamo mossi 
spostandoci tra il Santuario, il 
parco Silvestri ed il parco del 
filatoio; il martedì in piscina, a 
Darfo; il giovedì era la giornata 
della gita con uscite a Montiso-
la, alle miniere di Schilpario, a 

Bossico, al parco avventura di 
Borno e al Lago Moro”. 

Terminato il CRE venerdì 
29 luglio sono cominciati i 
preparativi per il FERRAGO-
STO SOVERESE tradizionale 
festa dell’oratorio di Sovere 
che sta arrivando alla 50esi-
ma edizione. “Martedì 16 ago-
sto abbiamo invece iniziato il 
CREbis#C’ÈTANTAGIOIA, che si 
è distribuito in tre settimane, la 
prima dal 16 al 19, la seconda 
dal 22 al 26 e la terza dal 6 al 
9 settembre. La presenza è stata 
discreta, con un massimo di 53 
ragazzi la seconda settimana, 
43 la prima e 40 la terza. In-
teressante era la proposta che 
abbiamo fatto alle famiglie per 
questa attività, offrendo la no-
stra disponibilità sia la mattina 
che il pomeriggio. Certo, sebbe-
ne il numero fosse esiguo, pro-
prio per questa impostazione 
delle giornate è stato più impe-
gnativo del CRE normale, che 
si svolge nelle ore pomeridiane. 
Io l’ho vissuta come una pro-
va per me stesso, in vista di un 
CRE esteso a tutta la giornata, 
che forse faremo in futuro, se-
guendo anche la domanda delle 
famiglie”. 

Un’estate veramente ricca di 
attività per i ragazzi e i bam-
bini che partecipano sempre 
con entusiasmo. “Durante 
queste otto intense settimane 
abbiamo fatto moltissimi la-
boratori partendo da quelli più 
semplici come la pallacanestro, 
la slackline, il rugby e altri sport 
che i ragazzi hanno affrontato 
in modo divertente e ricreativo, 
fino ai più particolari come la 
falegnameria, il coding, cucina, 
senza dimenticare attività in 
collaborazione con delle orga-
nizzazioni specifiche come AR-
TEXICRE, una nottata sotto le 
stelle al Santuario, una biciclet-
tata a Monasterolo e moltissime 
altre proposte. Lo scopo princi-
pale dei laboratori era quello 
di impegnare, di far crescere e 
di far provare nuove esperien-
ze ai bambini. L’entusiasmo e 

l’emozione che hanno creato 
sono state le cose più belle. Tra 
l’altro - aggiunge ridendo  Don 
Angelo - i bambini che pran-
zavano all’oratorio mangia-
vano tutto e di tutto senza fare 
gli schizzinosi sorprendendo 
così anche i loro stessi genitori, 

mentre a casa spesso si lamen-
tano e non sono mai contenti. 
E’ stata una soddisfazione ve-
ramente grande, che ci appaga 
dell’impegno, degli sforzi e delle 
fatiche impegnati”.

Ma non è finita qui, nella 
settimana “buca”, dal 30 ago-

sto al 4 settembre, vacanza al 
mare a Cervia. “Accompagnati 
anche da Michela, abbiamo fat-
to questa vacanza tutti insieme. 
26 animatori, don  Angelo e Mi-
chela e tre giovani disabili con le 
loro rispettive accompagnatrici. 
Ciò che mi ha fatto più piacere è 

stata la simbiosi che si è creata 
tra tutti, qualunque fosse la no-
stra condizione, senza partico-
lari preparazioni o formazioni 
alle spalle, in modo spontaneo e 
naturale, grazie all’entusiasmo 
di tutti si è creato un bellissi-
mo gruppo. C’è stata una vera e 

propria integrazione”. 
Infine Don Angelo volge 

uno sguardo verso il pros-
simo futuro, soprattutto in 
vista dell’apertura dell’anno 
pastorale. “Spero che questa 
lunga esperienza estiva sia un 
trampolino di lancio per un 
anno ricco di attività. Già ri-
spetto agli scorsi anni, dove 
l’emergenza covid si era fatta 
sentire in modo molto pesante, 
sono stati fatti numerosi passi: 
nel 2021 eravamo meno della 
metà rispetto ai numeri del CRE 
di quest’anno l’attenzione e la 
paura erano forti, mentre ora 
si vive tutto con più tranquilli-
tà e meno ansia. Mi auguro che 
negli anni futuri si prosegua su 
questa linea. Per quanto riguar-
da gli animatori guardo con fi-
ducia al gruppo che si è creato 
e vorrei che possano continuare 
durante l’anno a partecipare 
alla vita dell’oratorio, per creare 
ed organizzare nuovi eventi che 
consolidino il loro entusiasmo, 
andando così a realizzare a pie-
no il motto “insieme con gli altri 
e per gli altri per crescere”.

Don Angelo è circondato 
da un bellissimo gruppo di 
bambini e da un oratorio fun-
zionale. I bambini corrono e 
si divertono attraversando le 
stanze e i campi da gioco. Le 
loro voci rallegrano il paese di 
Sovere ... 

Circolo Arci, Biblioteca e Agorà: Circolo Arci, Biblioteca e Agorà: 
l’unione non solo fa la forza, ma fa l’arte l’unione non solo fa la forza, ma fa l’arte 

(ar.ca.) Circolo Arci, Biblioteca e 
Agorà. Un trio che lascia il segno. 
E che fa crescere il sogno. Non è 
un gioco di parole, è la realtà di 
uno dei borghi più suggestivi di 
Sovere, quello di san Gregorio che 
da anni annaspa e fatica a causa 
di una serie di fattori urbanistici 
che esulano dalla buona volontà di 
amministratori e residenti. Eppur si 
muove. Qualcosa si muove. Nell’hu-
mus fertile dove l’arte e la voglia di 
stare insieme sta portando frutti 
insperati. Buona la prima, per dirla 
in termini teatrali, che poi di prime 
qui in questi mesi ce ne sono state 
altre ma ora è il battesimo ufficiale 
dell’evento ‘Impressioni di settem-
bre nel borgo di San Gregorio’ è 
stato di quelli che hanno incantato i 
presenti. Alan Poloni ha presentato 
il suo libro ‘L’uomo che rovinava i 
sabati’, ad accompagnare le letture 
dei brani c’erano l’attore Michele 
Marinini e la sua metrica da bri-
vidi e il musicista Paolo Zanni che 

con la sua chitarra regala brividi di 
meraviglia. A coordinare il tutto la 
nuova presidente della biblioteca 
Giovanna Ravani, Alesasandro Zan-
ni, anima e cuore di Agorà, Gruppo 
di Ricerca Storica, Silvia Beretta, 
vicesindaca e assessore e il grup-
po di volontari del Circolo Arci che 
da mesi è in prima fila per lanciare 
e rilanciare Circolo e Borgo e ci sta 
riuscendo perfettamente. Ora tocca 
al parco del Filatorio con lo scrittore 
Federico Saccomandi venerdì 9, poi 
venerdì 23 si torna in San Gregorio 
ma al parco pubblico con Pierluigi 
Milani e il suo romanzo storico per 
chiudere questa prima rassegna ve-
nerdì 30 al Circolo Arci con Paolo 
Mazzucchelli e il suo saggio ‘L’altra 
metà del pop”. 

E allora non resta che buttarcisi 
a capofitto, davanti all’arte ci arren-
diamo all’evidenza. 

Qualcuno che diceva che ‘nessu-
no può resistere a una seduzione 
così intensa’. 
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Aumento delle rette dell’asilo e della mensa. Aumento delle rette dell’asilo e della mensa. 
Ma arriva il progetto del doposcuolaMa arriva il progetto del doposcuola

 (sa.pe) Sono passati poco 
più di due mesi dall’insedia-
mento della ‘nuova’ ammini-
strazione guidata dal sindaco 
Maurizio Esti e Davide Rome-
li, il delegato all’Istruzione 
e alla Cultura, è già al lavoro 
proprio sulla scuola. Un pe-
riodo di fuoco: “Ad agosto 
abbiamo fatto un sondaggio 
alle famiglie per capire insie-
me ai genitori l’interesse del 
doposcuola. Alle Elementari 

quest’anno riprendono i tre 
pomeriggi, ma ne restavano 
scoperti due, il mercoledì e il 
venerdì, e così abbiamo deciso 
di proporre il doposcuola che 
dedicheremo allo spazio com-
piti e all’apprendimento ma in 
modo diverso rispetto a quello 
dell’orario scolastico. Un servi-
zio che si realizzerà grazie alla 
collaborazione di educatrici 
e quindi ci sarà spazio anche 
per momenti di relazione e se 

possibile anche per laboratori 
didattici. Faremo un incontro 
con i genitori proprio per pre-
sentare il progetto che abbiamo 
studiato insieme alla Coopera-
tiva Origami. Noi siamo molto 
contenti di riuscire a fare que-
sta proposta sia perché era nel 
nostro programma elettorale 
ma anche perché ci era stato 
richiesto da alcuni genitori. 
I tempi sono stati piuttosto 
stretti visto che il nostro inse-
diamento è avvenuto a giugno 
e siamo anche consapevoli che 
questi servizi hanno dei costi 
e quindi abbiamo cercato di 
andare incontro alle famiglie 
con un buono. Per il momen-
to attendiamo di incontrare i 
genitori per capire quale sarà 
la risposta effettiva rispetto ai 
sondaggi che abbiamo fatto”.

Ci soffermiamo proprio 
qui, quale è stata la risposta? 
“Per il doposcuola del merco-
ledì siamo a 23 bambini su 
107, mentre scendiamo a 15 
sul venerdì, che però è il giorno 
in cui come amministrazione, 
già dal precedente mandato, 
organizziamo in autunno il 
corso di nuoto e quello di sci in 
inverno. Per quanto riguarda 
la scuola dell’infanzia invece il 
sondaggio era per capire l’inte-
resse sul pre scuola, quindi la 
fascia oraria 7:30 – 8:15, e il 

post scuola, dalle 16:15 alle 
18. Il post scuola ha riscosso 
pochissimo successo e quindi 
per quest’anno non avanzere-
mo proposte, diverso invece per 
il pre scuola per cui abbiamo 
delle richieste e capiremo in-
sieme alla cooperativa se c’è il 
margine per poterlo attuare e, 
se sarà possibile, partiremo già 
a fine mese”.

L’aumento dei costi non 
si vede soltanto sulle opere 
pubbliche… “È aumentato 
il buono mensa della scuo-
la primaria, che le famiglie 
riconoscono direttamente 
alla ditta che se ne occupa, 
mentre la retta dell’infanzia è 
passata da 90 a 100 euro per-
ché dobbiamo coprire i costi 
della mensa. Abbiamo invece 
lasciato invariato il costo del 
trasporto, che resta con le ta-
riffe già stabilite l’anno scor-
so”.

Insomma, un lavoro inten-
so per cercare di dare delle 
risposte concrete: “Sono im-
merso totalmente nella scuola 
e nella cultura che in questi 
mesi hanno richiesto molta 
attenzione (sorride, ndr), io ci 
sto mettendo tutto l’entusia-
smo, anche se poi la burocrazia 
richiede dei tempi che vanno 
rispettati. Mi piacerebbe dire 
di sì a molte più proposte, ma 

stiamo cercando di fare il me-
glio nei tempi che abbiamo. 
Sappiamo che arriveranno 
periodi piuttosto complicati 
per le famiglie, perché sta au-
mentando il costo di molte cose 

e se quest’anno non possiamo 
andare oltre il buono che ab-
biamo pensato, per il futuro 
cercheremo di muoverci per 
aderire ai bandi che periodi-
camente vengono pubblicati”.

MEMORIA - SOVERE 
PIETRO CRETTI

“Senza chiasso, senza “Senza chiasso, senza 
clamore, solo con Amore”clamore, solo con Amore”

‘Farò grandi cose domani, 
come le hai sempre fatte tu

senza chiasso, senza clamore, solo 
con Amore

e non mi dimenticherò di ieri.
Raccoglierò un dire, un fiore, una 

carta gettata sul cemento.
Sarò distratta, attratta, un lunedì e 

una domenica.
Sarò attenta per quel che serve e feli-

ce per quel che basta, perché i rimpian-
ti sono quasi sempre scuse e le scuse 

non sono mai buone idee da ascoltare.
Me lo hai insegnato tu

Sarò le note scarabocchiate su di un taccuino con bellissimi 
errori di ortografia, la mano che cancella è anche la mano che 
scrive, la mano che indica è anche la mano che accarezza, la 

mano che lascia è assolutamente anche la mano che sorregge
Come hai sempre fatto tu

Sarò sempre io con qualche io in più, una città da viverci 
dentro ma anche fuori, una mattina, una sera, una notte, un 

ponte più alto del mio osservare;
Farò grandi cose domani.

Farò cose domani.
Farò domani.

Farò. 
Per te.
(tea)

CASTRO – IL SINDACO
L’anfiteatro dimenticato: L’anfiteatro dimenticato: 
“Lo vogliamo sistemare”“Lo vogliamo sistemare”

(An-Za) – “Lassù si può ammirare un panorama bellissimo. Non 
lo dico perché sono di Castro, ma dalla zona dell’anfiteatro c’è uno dei 
più bei panorami del lago. Anzi, da lassù, non vedendone la fine, il 
lago assomiglia ad un fiordo”.

A tessere le (giuste) lodi sulla zona della parte alta di Castro, dove 
si trova l’anfiteatro, è il sindaco Mariano Foresti, che ha le idee ben 
chiare al riguardo. “Vogliamo approfittare dei fondi messi a disposi-
zione dal Pnrr per un proget-
to interessante che riguarda 
l’anfiteatro. In quella zona 
della parte alta del paese, in-
fatti, diversi anni fa era stato 
realizzato un anfiteatro; l’in-
tento era di svolgere l’attività 
di danza, ma poi il tutto si era 
fermato, l’anfiteatro non era 
stato collaudato ed è caduto 
in disuso, dando la priorità 
ad altre opere. È però un vero 
peccato che non venga nuo-
vamente valorizzato – sotto-
linea Foresti - proprio perché 
da lì la prospettiva del lago è, 
come ho detto, spettacolare. 
Vogliamo quindi preparare un progetto per ridare vita a quest’area 
un po’ dimenticata del nostro territorio. Una volta sistemato l’anfite-
atro, lo si potrà utilizzare per spettacoli teatrali, manifestazioni, o si 
potrebbe tornare alla danza”. Il primo cittadino intende proseguire 
il cammino di valorizzazione del territorio di Castro dopo aver già 
sistemato il lungolago. “Stiamo procedendo con il rifacimento de-
gli arredi urbani; abbiamo iniziato sostituendo i cestini dello sporco 
mettendo quelli con la raccolta differenzia. E poi, dato che sul lungo-
lago capita spesso di trovare in terra molti mozziconi di sigaretta, ab-
biamo messo in quella zona una decina di portamozziconi, sperando 
che la gente li utilizzi. Dato che a noi piacciono le manutenzioni, per-
ché il nuovo va bene ma bisogna saper mantenere il vecchio, a breve 
inizieremo un intervento di manutenzione del percorso che, partendo 
dalla zona del lago, arriva alla parte alta del paese. È un intervento – 
conclude Foresti - di circa 30 mila euro”.

ALTO SEBINO

Via  F. l l i  Kennedy, n2 - Costa Volpino- (BG)  Tel. o35 971527 - info@mondocl ima.com

VENDITA 
E ASSISTENZA
CALDAIE, CONDIZIONATORI 
E STUFE A PELLET

W W W . M O N D O C L I M A . C O M

INVESTIRE 
NEL PRESENTE, 

PER RISPARMIARE 
NEL FUTURO
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COSTA VOLPINO

Al via l’avventura dell’Asd Costa Volpino Al via l’avventura dell’Asd Costa Volpino 
La società è composta da 5 squadre, 102 atleti e 50 membri dello staff. La società è composta da 5 squadre, 102 atleti e 50 membri dello staff. 

Il vice presidente: Il vice presidente: “In previsione anche la prima squadra”“In previsione anche la prima squadra”
(sa.pe) L’inizio della sta-

gione dell’Asd Costa Volpino 
è un sogno che si realizza. 
A calcare il nuovo campo di 
calcio a undici ci sono cin-
que squadre: gli Esordienti 
2010, gli Esordienti 2011, i 
Giovanissimi, la Juniores e 
la formazione Femminile. Un 
lavoro intenso lungo mesi 
per la neonata società, ma 
ora ci siamo, l’attesa è fini-
ta. 102 atleti e circa 50 per-
sone dello staff impegnate 
dietro le quinte tra dirigenti, 
accompagnatori e volontari 
sono pronti dare il via all’av-
ventura. 

Gli allenamenti sono ini-
ziati per tutte le categorie e le 
prime amichevoli serviranno 
ad amalgamare i gruppi in 
vista degli appuntamenti uf-
ficiali. Buona la prima per la 
Juniores, che nella gara con 
la Villese valida per il Trofeo 
Bonacina si è aggiudicata un 
tondo 4-1 fuori casa. Per le 
ragazze invece la stagione è 
iniziata con quattro giorni 
di ritiro a Montecampione, il 
modo migliore per fare squa-
dra e prepararsi al meglio 
dopo la pausa estiva.

“Siamo contenti del nume-

ro di atleti (arrivano anche 
dai paesi vicini come Rogno, 
Lovere e Pisogne, ndr) che 
abbiamo raggiunto – spiega 
il vice presidente Giorgio Bo-
nomelli –, perché se pensiamo 
che la società è stata fondata a 
marzo, significa che il proget-
to piace. Obiettivi? Vogliamo 
puntare a costruire un pro-
getto duraturo e continuativo, 
perché i ragazzi che magari 
iniziano a giocare in Oratorio 
e che continueranno a farlo 
fino all’età di 12 anni prima 

di immettersi nella nostra 
società, possano arrivare un 
giorno a comporre la prima 
squadra di Costa Volpino (il 
prossimo obiettivo già in pre-
visione per l’anno prossimo). 

Abbiamo cercato di andare 
incontro alle famiglie il più 
possibile con una quota di 
iscrizione contenuta, garan-
tendo comunque tutto l’indi-
spensabile ai ragazzi grazie 
soprattutto all’aiuto di molti 
sponsor e sostenitori. 

I ragazzi dovranno soltan-

to divertirsi e metterci tutto 
l’impegno quando vengono al 
campo. È una sfida molto im-
pegnativa ma cercheremo di 
fare il possibile per il loro bene 
e il loro divertimento”. Non 
possono mancare, infine, i 

ringraziamenti: “Oltre che a 
tutte le famiglie per la fiducia, 
anche allo staff tecnico e tutti i 
volontari che hanno accettato 
la sfida, svolgendo il loro inca-
rico in maniera professionale, 
andando a sacrificare tempo 
e passioni personali per la 
nostra società e per i ragaz-

zi. Infine, non per importan-
za, vorrei ringraziare tutto il 
consiglio direttivo in maniera 
particolare Diego, il presiden-
te; sui social e nelle interviste 
loro compaiono poco e spesso 
ci dimentichiamo dell’impor-
tanza che ha la dirigenza in 
una nuova società; il nostro, 

prima di essere un consiglio 
direttivo, è un gruppo di ami-
ci, con Diego, Stefano, Mauro, 
Simone, Alberto, Nicola, e Mi-
chele c’è piena fiducia e mol-
to orgoglio nell’aver fondato 
questa realtà. 

Quando penso a tutte le 
ore e a tutte le riunioni che 

abbiamo fatto in questi mesi 
sacrificando tempo e fami-
glia capisco il perché le loro 
mogli/fidanzate mi odiano, 
ma questo grande risultato è 
tutto merito loro, ora posso-
no perdonarmi (ride, ndr). Un 
grande imprenditore scozzese, 
Andrew Carnegie, diceva: “Il 

lavoro di squadra è la capaci-
tà di lavorare insieme per una 
visione comune. La capacità 
di dirigere il lavoro individua-
le verso gli obiettivi dell’intera 
organizzazione. 

È il carburante che consente 
a persone comuni di ottenere 
risultati non comuni”

WWW.EDILSCAVISERIOLISRL.IT

Lavori edili pubblici e privati

Lavori civili, stradali e fluviali

Nuove costruzioni e ristrutturazioni 
(Ecobonus 110%)

ALTO SEBINO
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L’orto di Paola
Vendita frutta e verdura - consegna a domicilio
Tel. 334 7887512 - Via Nazionale 52 - Pianico

ALTO SEBINO
COSTA VOLPINO

Laura, 10 musicisti del paese, un prato sul lago, Laura, 10 musicisti del paese, un prato sul lago, 
centinaia di giovani. ‘Songs on the water’ lascia il segnocentinaia di giovani. ‘Songs on the water’ lascia il segno

» di Aristea Canini  

Si chiama Laura Pellegrinelli, si legge en-
tusiasmo. Si chiama vicesindaca, si legge 
passione. E se si mischiano entusiasmo e 
passione il risultato è quello di domenica 4 
settembre, un weekend di quelli che lasciano 
il segno e anche il…sogno, in tutti quelli che 
lo hanno vissuto. ‘Songs on the water’, un pic-
nic a base di musica dal vivo e dal vivo hanno 
suonato tutti musicisti del paese, tutti di Costa 
Volpino. 

La location era quella suggestiva e unica 
della zona del Bersaglio, il grande prato da-
vanti al lago, sponda Costa Volpino: “Si sono 
alternati musicisti, alcuni professionisti, tutti 
under 25 – racconta con entusiasmo Lau-
ra – da tempo pensavo di proporre qualcosa 
di diverso che coinvolgesse i giovani del nostro 
paese e così è nata questa prima edizione, dico 
prima perché io penso e spero che ce ne saranno 
molte altre visto come è andata a questo giro”. 
Dalle 18.30 sino a notte fonda, musica, e che 
musica, artisti del paese, 50 ragazzi dello staff 
che si sono occupati anche del cibo e delle 
bevande. Musica di ogni tipo, anche classica, 
insomma, un repertorio di quelli da lasciare 
il segno, e appunto il sogno: “Molti ragazzi – 
continua Laura – in questi mesi mi chiedeva-
no perché non si facesse nulla a Costa Volpino 
sul fronte musicale, erano invitati a suonare in 
molti paese ma qui no”. Detto fatto. Ecco i nomi 
dei giovani artisti: Luca Arrigoni, professioni-
sta, suonatore di sax, Filippo Bernardelli, voce 
e chitarra, Anna Cocchetti canto soprano, Elia 
Amighetti, Pianoforte, Pietro Ciotti e Alex Pe-
tenzi, batteria, Francesco Cocchetti tromba, 
Diego Orsatti pianoforte, Mattia Gualeni, chi-
tarrista professionista. 350 persone sul prato 
a godersi musica, lago, cibo e amicizia. ‘Songs 
on the water’, più di un concerto. Decisamen-
te. La ‘prima’ è andata da Dio e ora si guarda 
già avanti, ad altre edizioni: “Una delle cose che 
mi ha fatto più piacere – continua Laura – è che 
già al mattino dopo mi hanno richiesto i con-
tatti di alcuni musicisti, e molti altri mi han-
no chiesto come partecipare la prossima volta. 
Alcuni hanno suonato da soli, altri in coppia, 
altri si sono alternati tra loro, e anche la musi-
ca classica che di solito è di nicchia, presentata 
in questo modo, ha avuto un grande impatto”. 
Un percorso che parte da lontano: “Fin dall’i-
nizio il nostro obiettivo, coinvolgere nuovi gio-
vani attraverso nuove idee e così abbiamo fatto. 
C’è dietro un grande lavoro ma l’ho fatto super 

volentieri e ora si guarda avanti, sempre tutti 
insieme, allargando gli orizzonti a nuove idee e 
nuovi giovani, da soli non si fa nulla”. “Laura 
– interviene il sindaco Federico Baiguini – ha 
recepito appieno la voglia del gruppo di aprirsi 
ai giovani, Laura e i ragazzi hanno portato una 
freschezza nuova ed energia che sta dando i suoi 
frutti, chi è giovane riesce più facilmente a coin-
volgere i giovani. E Laura ci è riuscita appieno”.  
Un gruppo di persone che condivide un obiet-
tivo comune può raggiungere l’impossibile. 
Laura & c. sono pronti. 

COSTA VOLPINO
La Consulta del Commercio e lo spreco di cibo: La Consulta del Commercio e lo spreco di cibo: 

magic box con cibo invenduto a prezzi calmieratimagic box con cibo invenduto a prezzi calmierati
È nata la Consulta 

del Commercio, ed è 
nata nel migliore dei 
modi, alla prima as-
semblea hanno par-
tecipato una ventina 
di commercianti delle 
varie zone del paese: 
“C’è stato un confronto 
importante e costruttivo 
– spiegano il sindaco Federico Baiguini e la 
vicesindaca Laura Pellegrinelli – si è riusciti 
a tenere una discussione piacevole, equilibrata, 
ci siamo confrontati in maniera serena e inno-
vativa. Si migliora solo attraverso l’ascolto e il 
confronto, vogliamo collaborare con i nostri 
commercianti e creare nuove opportunità”. E 
si è cominciato subito col botto, con un vi-
deomessaggio del vicepresidente della Fao, 
Maurizio Martina: “Perché all’ordine del giorno 

– continuano Baiguini 
e Pellegrinelli – aveva-
mo un progetto contro 
lo spreco di cibo, i com-
mercianti del settore 
alimentare potranno 
vendere a prezzi con-
cordati e calmierati l’in-
venduto della giornata. 
Abbiamo creato un’ App 

gratuita, ‘Too good to go’, Andrea Bonadei ha 
preso contatti con i referenti ed è stata propo-
sta ai commercianti del paese come opportunità 
per evitare lo spreco alimentare e proporsi in 
una piattaforma attiva in tutto il mondo. E si 
potrà acquistare un magic box, si trovano però 
prodotti alimentari a prezzi calmierati, il clien-
te prenota e passa a ritirare il tutto, in questo 
modo si crea un contatto diretto con il negozio e 
magari si conoscono anche clienti nuovi”.
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ATALANTA

» di Ildo Serantoni

Gasperini a Bergamo è una sorta 
di pontefice: può dire tutto quello 
che vuole e tutti – tifosi, opinione 
pubblica, media - si schierano dalla 
sua parte. 

E’ un’apertura di credito, quella 
della credibilità, che non nasce per 
caso o per grazia ricevuta: l’allena-
tore dell’Atalanta se l’è conquistata 
sul campo, in sette anni di lavoro 
che hanno prodotto risultati im-
pensati: le tantissime vittorie, le 
qualificazioni alla Champions Le-
ague davanti a squadroni metro-
politani, gli eccellenti – in alcuni 
casi eccezionali – piazzamenti in 
classifica alla fine di tutti i cam-
pionati che l’hanno visto alla 
guida della Dea, da quando è 
arrivato fino a oggi.

Alla vigilia del campionato, e an-
che dopo un paio di giornate, non 
l’aveva mandata a dire, nemmeno 
ai Percassi e allo sfuggente padrone 
americano. In conferenza stampa, 
davanti a microfoni e taccuini, era 
stato di una chiarezza disarmante: 
le operazioni di mercato non l’ave-
vano soddisfatto quasi per niente. 

E giusto per non escludere nes-
suno, le aveva cantate anche a 
quegli impertinenti di giornalisti. 
Nei dettagli, aveva chiesto un attac-
cante di peso, con una certa espe-
rienza del campionato italiano, ma 

non sono riusciti 
a prenderglie-

lo. Gli hanno 
preso, invece, 

all’ultimo momento, quasi a mo’ 
di tardiva riparazione, un ragazzi-
no danese nato nel 2003, di nome 
Hojlund, il quale fino a poche set-
timane prima giocava nel campio-
nato austriaco, che non è notoria-
mente tra i più competitivi. Il Gasp 
ha mandato giù: se è questo che mi 
date, vedrò con questo di ottenere 
comunque qualche risultato, ma 
non pretendete troppo. Detto fatto. 

Con Zapata che non segna più, 
con Muriel fuori uso, con Freuler 
emigrato in Inghilterra, con Ilicic 
che è ormai un ex, e con questo 
teenager danese gettato coraggio-
samente nella mischia, il tecnico 
sabaudo ha portato l’Atalanta in 
testa alla classifica, davanti a tutta 
la nobiltà del calcio italiano. Fino a 
quando ci resterà non è dato sape-
re, ma la piega che sta prendendo 
questa stagione è decisamente in-
coraggiante.

Secondo un parere abbastanza 
condiviso, questa sarebbe dovuta 
essere una stagione di transizione, 
l’occasione per reimpostare un ciclo 
con una squadra nuova, con l’inne-
sto di giovani destinati a esplodere 
nel giro di un paio d’anni. Ma al 
Gasp questo termine – transizio-
ne – è evidentemente sconosciuto. 
Non ci sono più i campioni degli 
anni passati? Pazienza, ne farò a 
meno, i risultati li cerco con que-
sti. Naturalmente, sul piano tattico, 
l’Atalanta di quest’anno, con tante 
facce nuove e con giocatori dalle 
caratteristiche tanto diverse, non 
poteva essere quella delle stagio-
ni precedenti, quella che aveva 

non soltanto vinto ma anche dato 
spettacolo, quella che era andata 
a segnare sette gol a Torino, sette 
a Lecce, sei a Udine, cinque a Reg-
gio Emilia, quella che aveva rifila-
to cinque pappine al Milan e altre 

camionate di reti un po’ a tutti e 
dappertutto. Col Papu Gomez, con 
quel mago Ilicic, con uno Zapata 
in edizione forza della natura, con 
Muriel giocoliere sopraffino, la filo-
sofia era abbastanza semplice: fatto 

un gol andavi a cercar-
ne subito un altro, fatto 
il secondo puntavi al 
terzo e poi al quarto, al 
quinto e via discorren-
do. Tanto, con quella 

batteria di fenomeni là 
davanti, segnare non era 

un problema.

Oggi è diverso. I fenomeni non 
ci sono più, oggi hai gli Hojlund, 
i Soppy, i Lookmkan, gli Scalvini 
(toh, un italiano: di più, un berga-
masco) e per ottenere gli stessi 
risultati devi giocare in modo 
diverso. Non puoi più, 
obiettivamente, puntare 
alle goleade e, quando 
segni un gol, poi cerchi 
di difenderlo: con in-
telligenza, senza fare 
barricate, tenendo 
sempre d’occhio la 
porta avversaria 
magari per farne un 
altro, ma badando 
soprattutto a non 
prenderne. Insom-
ma, è un’Atalan-
ta meno brillante, 
meno debordante, 
meno spavalda, ma 
più accorta, più con-
servativa. E qui c’è tutta 
l’intelligenza dell’allena-
tore, che si dimostra aperto 
di mentalità, non vittima di 
un unico modo di concepi-
re il calcio. Era arrivato a 
Bergamo, sette anni fa, for-

temente convinto della bontà del 
suo 3-4-3; oggi gioca spesso con la 
difesa a quattro senza, con questo, 
sentirsi uno spergiuro. La tattica 
non è tutto: più importante è l’at-
teggiamento. Ecco perché in questi 
giorni a Bergamo si sta assistendo 
all’ennesimo miracolo. E fin che re-
sta Gasperini non sarà certamente 
l’ultimo.

Gasperini, pontefice del miracolo AtalantaGasperini, pontefice del miracolo Atalanta
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Rondinera, il boom del calcio Rondinera, il boom del calcio 
femminile, 59 ragazzine su 4 squadre: femminile, 59 ragazzine su 4 squadre: 

“Il segreto? Farle star bene. Un grande “Il segreto? Farle star bene. Un grande 
allenatore e tanta, tanta cura”allenatore e tanta, tanta cura”

» di Aristea Canini  

Domenica mattina di inizio settembre, a giocare sul campo di 
calcio di Rondinera c’è il sole con i suoi raggi tiepidi, le ragazze 
del calcio femminile invece stanno giocando in Trentino. Manca 
poco all’inizio della stagione e qui c’è una delle realtà più nume-
rose e importanti della zona, qualcosa come 59 ragazzine hanno 

partecipato agli open day, un numero incredibile per una realtà 
come Rondinera. Oreste Bettoni è uno degli artefici di questo 
successo ed è lui che racconta questo miracolo calcistico: “Io 
sono il cassiere della società, mentre Achille Ducoli è il responsabi-
le del progetto femminile, il presidente invece è Francesco Maranta, 
il segretario è Stefano Giusto e poi ci sono gli allenatori”. Progetto 
nato 8 anni fa: “Eravamo partiti con 8 o 9 ragazze, siamo arrivati 
a quasi 50 grazie a un accordo con l’Albinoleffe che poi si è staccato 
e noi abbiamo ricominciato da capo, nel 2020 
erano in 12, lo scorso anno in 24 e quest’an-
no si sono preiscritte più di 50 bambine”. Un 
boom di iscrizioni: “La situazione del calcio 
femminile non è come quella maschile, abbia-
mo avuto con noi il preparatore della Girelli (la 
capitana della Nazionale di Calcio femminile) e 
i formatori del Brescia calcio femminile, hanno 
tenuto un paio di serate. Ci sono grosse diffe-
renze tra calcio maschile e femminile, il pallone 
è quello ma la differenza è che ci sono anche 4 o 
5 km all’ora, se un bimbo ti salta non lo prendi 
più quindi hanno imparato a giocare più bassi 
e a esporci meno e lì i risultati sono arrivati. 
Siamo cresciuti e ci siamo accorti che certi al-
lenatori non andavano bene. Il 90% del merito 
è dell’allenatore Diego Barbieri, viene da Pa-
ratico tre volte a settimana, sta facendo fare il 
salto di qualità alle bambine”.  Ragazzine che 
vanno dal 2007 al 2015/2016, si va verso le 
4 squadre: “La società è la stessa del calcio ma-
schile, l’Us Rondinera Asd, il consiglio è unico, 
poi ci sono due rami, quello che segue il calcio 
femminile con me e Ducoli e l’allenatore e l’altro 
maschile”. Ci si espande: “Due anni fa gli im-
prenditori Fardelli ci hanno proposto di com-
prare a un prezzo d’occasione un terreno dove 
hanno un campo da tennis e calcetto, lo abbia-
mo ritirato a un ottimo prezzo, lo rifacciamo e 
andremo a rifare il manto”. Da dove arrivano 
le bambine: “Da Edolo, Marone e Endine, da 
tre zone diverse, Valcamonica, Basso Sebino e 
Val Cavallina, Alto Sebino. Abbiamo un pulmi-
no, però è impossibile muoverci su tutti i paesi 
delle tre zone, Sovere ci sta dando una grossa 
mano, hanno veicolato le loro ragazze qui e 
ad esempio in questi giorni che sono in Tren-
tino, ci hanno prestato anche il loro pulmino, 

ho un ottimo rapporto con Sandro Moretti, il loro responsabile”. Si 
guarda avanti: “Puntiamo tutto e molto sulla progettualità, abbia-
mo anche reinserito la figura della psicologa del mondo del calcio 
femminile, Francesca Astolfi, i genitori giocavano nell’Atalanta ed 
è nata nel mondo del calcio, terrà corsi ai genitori, agli allenato-
ri e alle ragazze”. Il campo è della parrocchia: “Ma abbiamo un 
contratto, lo abbiamo rifatto e paghiamo noi il mutuo e in cambio 

abbiamo l’utilizzo gratuito del campo”. 
Quattro squadre, Under 8, Under 10, 

Under 12 e Under 17: “I ragazzini di 

8. 10 e 12 anni 
giocano con i maschietti, l’un-

der 17 giocherà un torneo femminile 
tra Brescia, Bergamo e Val Camonica. Noi in realtà 

abbiamo giocatrici tutte under 15 ma facciamo il torneo un-
der 17 perché giocando con quelle più grandi si impara. 

Qualcuno diceva che se vuoi imparare a giocare a tennis 
non giochi con il raccattapalle ma con il campione, perdi 
ma impari a giocare. Quando abbiamo fatto il torneo a 
Ravenna abbiamo giocato con squadre anche di serie A, 
le abbiamo prese ma abbiamo imparato. Non abbiamo 
mai avuto un gruppo così affiatato, si è creato un gran-
de rapporto di amicizia e unione tra le ragazze, stanno 

rientrando anche ragazze che avevano smesso di giocare 
a pallone”. E quando si sta bene si cresce sempre, insieme, 

verso nuovi obiettivi.

La foto tra due ragazze 
rappresenta 

il clima di amicizia che si 
e’ creato nel gruppo

Torta di fine stagione

Torneo di Ravenna

Panchina gigante Grest

Giornata alle piscine di Cortefranca

 Open Day femminili
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BOSSICO
Marinella Cocchetti e quei Comuni sorretti Marinella Cocchetti e quei Comuni sorretti 

dal volontariato e dalla passionedal volontariato e dalla passione
Ci sono Comuni in Ita-

lia che funzionano e vanno 
avanti anche e soprattutto 
per l’impegno gratuito di 
gente che ci mette  tempo, 
competenza e passione. Ci 
vorrebbero pagine intere per 
raccontare queste persone, 
come Marinella Cocchetti e 
ci torneremo nei prossimi 
numeri, perché se le cose 
funzionano nel piccolo, un 
po’ meno nel grande, lo si 
deve a queste persone, che 
senza alzare la voce vanno in 
Comune ogni giorno quando 
potrebbero godersi la pen-
sione o il tempo libero come 
meglio credono, per fare 
conti, far quadrare bilanci, 
organizzare eventi e tenere 
‘insieme’ un paese, che è la 
cosa più difficile. Perché gli 
impiegati scarseggiano, le 
risorse anche e il volonta-
riato è la strada maestra per 
tenere in piedi i Comuni. Ma 
il volontariato da solo non 
può molto se non si abbi-
na a competenza e capacità. 

Marinella Cocchetti è un’ex 
sindaca che è rimasta in am-
ministrazione e in Comune 
ci passa giornate intere. Un 
passato nella pubblica am-
ministrazione e un presente 
al servizio del suo paese. Non 
è scontato. Non lo è per nien-
te. In un momento in cui i co-
sti delle consulenze esterne 
sono alle stelle e tutto lievita. 
Marinella ha anche una baita 
sull’altopiano e in quella bai-
ta ci sono giorni, serate, dove 
si macinano idee e nascono 
meraviglie. Come sabato 3 
settembre quando c’è stata 
una serata alla scoperta del 
Cosmo organizzata dall’as-
sociazione Bossico Borgo 
Turistico Diffuso. Una serata 
insieme a un gruppo di ra-
gazzi australiani che hanno 
trascorso le loro vacanze sul 
territorio delle terre Alte del 
Sebino e le hanno concluse 
proprio a Bossico parteci-
pando a questo laboratorio 
esperienziale con esperti 
astrofili. Di serate così ce ne 

saranno altre. Di persone 
come Marinella invece ce ne 
sono sempre meno.

ALTO E BASSO SEBINO
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 SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI, INTERMEDIAZIONE 
E CONSULENZA SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI

Tel. 035 973092                        mail: info@echowaste.it
Dal 1996 specializzati nella soddisfazione dei clienti per la gestione di :

- Rifiuti Industriali
- Piccola Industria e Artigianato

- Rifiuti dei Cantieri Edili 

 - Bonifiche ambientali
- Smaltimento Amianto

- Rifiuti Recuperabili e Riciclabili

- Rifiuti ospedalieri e sanitari
- Rifiuti liquidi e auto spurghi
- Consulenza , Analisi, MUD

Fondazione A.J. Zaninoni
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SARNICO
Quella porta che al posto Quella porta che al posto 

di aprire, spegne un sognodi aprire, spegne un sogno
Era stata posizionata soltanto 

a giugno l’opera d’arte di Tina 
Morotti (che porta la data del 15 
agosto del 1994) sulla parete 
delle case degli anziani. Pochi 
giorni fa l’amara sorpresa, il di-
pinto infatti è stato danneggiato 
per aprire una… porta. Sui social 
si è scatenata una scia di com-
menti: “Ma che scempio”, “Possi-
bile? Non c’era un altro posto per 
fare una porta?”, “Che peccato era 
davvero bello, e comunque non 
capisco il senso di quella porta”, 
“Mi spiace tantissimo...era un 
caro ricordo di Tina”.
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I fatturati delle aziende: tengono le… guarnizioniI fatturati delle aziende: tengono le… guarnizioni
(p.b.) La tabella dei fattu-

rati delle aziende tavernole-
si fa riferimento ai due anni 

di crisi pandemica, 2019 e 
2020, con una risalita, dai 
dati disponibili, nel 2021. 

Nelle prime posizioni (a 
parte la Casa di Riposo) le 
aziende delle guarnizioni, 

seguite dal settore che ge-
nericamente possiamo defi-
nire “edilizia”, anche se poi 

sono imprese 
che lavorano 
nel campo del-
le opere perlo-
più pubbliche. 
Manca il dato 
dell’Italcemen-

ti, ma solo perché l’azienda 
non ha sede legale nel co-
mune.  

Tavernola, unico paese 
della rivierasca, non ha an-
cora scoperto (e sfruttato) il 
settore turistico che ha fatto 
il pieno in questa stagione 
negli altri paesi, con un in-
dotto considerevole. Il suo 

lungolago è inadeguato ri-
spetto a quanto è stato rea-
lizzato non solo a Sarnico e 
Lovere, ma anche a Castro, 
Riva e perfino Predore. L’a-
ver vissuto per un secolo sul 
cementificio, ha in un certo 
senso smorzato le scelte al-
ternative. Bisognerà darsi 
una mossa.  

TAVERNOLA 

TAVERNOLA
           Boom del turismo sul lago ma noi non possiamo            Boom del turismo sul lago ma noi non possiamo 

presentarci con un paese così conciatopresentarci con un paese così conciato
Mi chiamo Pelo, ma gli amici mi chiamano 

Contropelo. 
Non ho niente da fare, mi diletto a leggere, 

scrivere, ascoltare e cazzeggiare. Sono sem-
pre informato sulle vicende socio-politiche 
Tavernolesi prima e ora. Non avendo  niente 
da fare,  ho deciso di dedicarmi agli  SPETE-
GOLES  (Sport nazionale in cui i Tavernolesi 
eccellono). 

Se volete mie notizie leggete il 1° articolo 
sul n. 13  dell’ 8 luglio c.a.  

***
In questo breve pensiero ci occupiamo di 

un altro  aspetto della nostra micro-società:

IL TURISMO.
Magica parola, Panacea per tutti i mali Ta-

vernolesi.
Non ci sono posti di lavoro? Li creeremo 

con il turismo. 
I Rifiuti per le strade fanno schifo? Con l’ar-

rivo del Turismo miglioreremo. 
Le Rive del lago sono Sozze? Con il Turismo 

miglioreranno. 
La Palificazione del Porto è orrenda? La si-

stemeremo con il Turismo.
Abbiamo Moli galleggianti indegni? Ci pen-

serà il Turismo.
Non abbiamo aree attrezzate? Quando arri-

verà il Turismo vedrete.
Passeggiate a Lago ( i nostri Lungolago)  

sono da periferia o bassi fondi come nei Porti 
delle città di mare? Vedrete con il Turismo.

Il Turismo, per il Turismo, con il Turismo, 
Turismo, Turismo, tur…, ismo, ism. ooo…. 

VIVA il TURISMO
Tutte le ultime amministrazioni si sono 

sciacquate la bocca in campagna elettorale, 
poi il NULLA più assoluto, tranne che creare 
danni come disdire la Convenzione che era un 
buon salvadanaio per il paese.

Peccato che questa parola non funziona 
come nelle Favole: APRITI SESAMO!

Facciamo un bilancio di fine stagione sen-
za dare la colpa alla crisi causata dalla guerra 
Russo-Ucraina con tutte le sue conseguenze e 
tantomeno al Cementificio (meno fastidioso 
di certe industriette).

Certo che se non avessimo invogliato pe-
santemente la Lafarge ad andarsene (il nostro 

Sindaco ne sa qualcosa) i fatti sarebbero an-
dati diversamente, in primis non avremmo 
dovuto sorbirci quei M..i..i della Sacci e com-
pany.

Ora il ripristino e l’impatto ambientale sa-
rebbero probabilmente diversi.

Tentiamo dunque un bilancio turistico: Ops 
IMPOSSIBILE A FARSI, O+O fa sempre O.

Cosa pretendiamo se non sappiamo farci 
valere con le sedi “Istituzionali” superiori ter-
ritorialmente?

Non solo, non sappiamo imporre (parlo di 
Amministrazione) regole o far rispettare do-
veri nemmeno all’interno della nostra strut-
tura societaria Tavernolese, per esempio con  
commercianti ed esercenti: ultima ora, sabato 
e domenica 3-4 settembre tutte le panetterie e 
alimentari chiusi, PAZZESCO.

Per non parlare delle chiusure arbitrarie 
estive e non, o delle non aperture a luglio e 
agosto, ma cosa pretendiamo, anche quei po-
chi turisti di passaggio non tornano più.

Feste? A parte l’oratorio con il nostro Parro-
co-deejay (bravissimo) niente= O.

Dando un’occhiata ai Paesi limitrofi noi 
sembriamo Acefali, senza un briciolo di in-
ventiva e/o fantasia; torneranno i bei anni ’60 
– ’70 – ’80  e anche ’90 con Feste del Lago, 
dell’Unità, della Mamma, della Pro Loco, del-
la Sardina, delle Auto d’Epoca, Teatro, Cine-
forum, Sagre varie, gare di ogni tipo (caccia 
all’anatra, corsa degli asini ecc.ecc.)???   TEMO 
DI NO.

Eppure sul Lago abbiamo a disposizione 
non solo luglio e agosto, ma maggio, giugno, 
settembre e lo splendido ottobre. 

Ma non possiamo presentarci come in que-
sti ultimi anni con un paese così conciato:       

Piccolissimi esempi, eccone di seguito UNO 
di un paesino di circa 950 abitanti.

Tratterò tutti questi aspetti (vedi elenco 
grafico) singolarmente come un piccolo rac-
conto a puntate.

Per concludere voglio esporre un piccolo 
spaccato della serie: OGNUNO FA COME VUO-
LE?   O solo “IO” posso?

Dei normali cittadini proprietari di piccole 
imbarcazioni si son visti recapitare, tempo fa, 
una lettera da parte del Consorzio di Tutela 
dei Laghi, una lettera in cui si intimava di ri-
muovere i copertoni d’auto infilati sui paletti 
del molo; erano stati posizionati per proteg-
gere le barche che alla minima onda vi sbat-
tevano contro.

Questi paletti in alluminio (credo) sono ri-
gidi e possono rompere il fasciame delle fian-
cate, perché non sono dolci ed elastici come 

il legno.

L’uomo per millenni ha usato il legno nella 
nautica e nei porti; legno “buono” che durava 
nel tempo (vedi la canoa primitiva ritrovata 
sul fondale del fiume Oglio)

Le menti eccelse del Consorzio hanno pen-
sato bene di fare del futurismo

.Motivo dell’invito a rimuovere i copertoni? 

La brutta immagine che offrono ai turisti. Ah! 
Ah! Ah!

Il natante di queste foto NO??? 
 Forse perché  di proprietà di una certa im-

presa e di conseguenza esempio di  Beltà???  
Non parliamo dell’interno del porto, come 

si presenta per buona parte dell’anno e non 
sceglie i periodi morti, anche perché Taverno-
la è in un eterno periodo di letargo.

Contropelo 

CONTROPELOCONTROPELO
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CHIUDUNO

Un tuffo nel passato con la rievocazione storicaUn tuffo nel passato con la rievocazione storica
(sa.pe) Dopo due anni di 

stop, il Gruppo Storico di 
Chiuduno ha riproposto il 
corteo storico in costume, 
giunto alla 13^ edizione.

“Si tratta di una manife-
stazione unica nel suo genere 
– spiegano gli organizzatori 
guidati dal presidente Antonio 
Finazzi - in quanto effettua-
ta nelle prime ore della sera, 
partendo dalla caratteristica 
piazzetta “largo Fontana”, ha 
attraversato il borgo antico 
accompagnato dal rullo dei 
tamburi e dagli squilli delle 
“chiarine” eseguiti da alcuni 
componenti della banda citta-
dina indossando, per l’occasio-
ne, colorati costumi d’epoca.

Il corteo illuminato da decine 
di fiaccole, dopo aver costeg-
giato la chiesa parrocchiale e 
percorso il breve tratto stradale 
di piazza Roma ha raggiunto il 
parco comunale “Rili”. La lunga 
sfilata era composta dal gruppo 
“Sbandieratori di Ferno (VA)”, 
dai componenti la “Compagnia 
De Lo Grifone” di Nardi (TR), 
la “Compagnia della Torre” di 

Cremona e, ovviamente, dal no-
stro nutrito gruppo locale che 
per l’occasione era formato da 
più di cinquanta figuranti nei 
loro ricchi costumi rinascimen-
tali”. 

Un tuffo nel passato chiu-
dunese: “La manifestazione 
nasce come rievocazione storica 
del nobile gruppo famigliare dei 
conti Lupi che furono i proprie-
tari del locale castello fino alla 
fine del Settecento”.

Non solo il corteo, la serata 
ha regalato sorprese al Parco 
‘Rili’: “Sono stati proposti alcu-
ni spettacoli come le evoluzioni 
a una e più bandiere del gruppo 
proveniente da Ferno (VA), un 
accattivante intrattenimento 
col pubblico da parte del giulla-
re e del trampoliere del gruppo 

umbro la “Compagnia de Lo 
Grifone”, un’applauditissima 
esibizione di quattro piccole 
giullari del “Gruppo Artistico” 
chiudunese e, per finire, una 
spettacolare manipolazione 
del fuoco sempre da parte del 
gruppo umbro proveniente da 
Nardi (TR).  Ringraziamo in-
fine l’Amministrazione, tutte 
le associazioni locali che con il 
loro gratuito contributo hanno 
permesso lo svolgimento della 
manifestazione e, in particola-
re, l’associazione “Gruppo Al-
pini” e l’associazione “Quattro 
Passi di Gusto”. Un grazie anche 
alle aziende per il loro contri-
buto economico e al pubblico 
presente e un grazie particolare 
ai ‘nostri’ figuranti per la loro 
totale disponibilità e ...bravura”.  

BASSO SEBINO

SARNICO
Il ricordo Il ricordo 
di Luigi di Luigi 

MussinelliMussinelli
In merito all’immenso af-

fetto dimostrato in questi 

giorni terribili, il nostro eter-
no amico Luigi meritava tut-
ta questa dolcezza.

Lui, quando si parlava 
con discrezione, ti ascoltava 
e senza voler dare lezioni, ti 
dava il suo parere senza peli 
sulla lingua, senza ipocrisia. 
Quanta virtù nell’essere sem-
pre se stessi, quanta nobiltà 
nella sua amicizia.

Ci mancherà.
Andrea Grassi  (Alan)

PARZANICA
Il centrocampista del Il centrocampista del 
Milan Saelemaekers Milan Saelemaekers 

e la sua cucciola di cane e la sua cucciola di cane 
che arriva da Parzanica che arriva da Parzanica 

Da Milano a Parzanica. Il 
centrocampista del Milan Jessi 
Alexis Saelemaekers è arrivato 
nel paesino del Basso Sebino, 
all’allevamento All Stars Ken-
nel, per scegliere la sua cuc-
ciola di American Staffordshire 
Terrier.

Una notizia riportata sulla 
pagina Facebook dell’alleva-
mento con tanto di fotografia 
con il giocatore rossonero e la 
cagnolina e che è diventata su-
bito virale.

VILLONGO

Scuole, la storia infinita: ripresi i lavori ma la Scuole, la storia infinita: ripresi i lavori ma la 
campanella suonerà ancora in municipiocampanella suonerà ancora in municipio

Il sindaco: Il sindaco: “Il cantiere prosegue spedito, obiettivo chiudere a fine anno”“Il cantiere prosegue spedito, obiettivo chiudere a fine anno”
(sa.pe) A Villongo il tema caldo degli ultimi 

mesi è quello dei lavori alla scuola primaria 
di via Roma. Il cantiere, secondo il crono-
programma iniziale, doveva essere concluso 
quest’estate, in modo da consentire agli alun-
ni di rientrare a scuola con il primo suono 
della campanella. Ma così non è stato e non è 
nemmeno un segreto. Un’opera da un milione 
e 350mila euro (800mila euro sono stati fi-
nanziati da un contributo statale) che ha visto 
allungare a dismisura i tempi e così la scuola 
temporanea continuerà ad essere il palazzo 
municipale e parte della scuola media.

“Si tratta di una situazione che abbiamo ere-
ditato dalla precedente amministrazione e che 
stiamo cercando di gestire al meglio”, spiega il 
sindaco Francesco Micheli, che snocciola al-
cuni numeri, “l’appalto è stato aggiudicato il 7 
giugno dell’anno scorso, la stipula del contratto 
è avvenuta il 14 ottobre e l’inizio lavori quattro 
giorni dopo, il 18. Il cantiere doveva chiudersi il 
14 giugno del 2022 e invece quando ci siamo 
insediati i lavori erano al 25%”.

E ora ci sono novità? “Abbiamo cercato di 
accelerare il più possibile e i lavori sono ripre-
si e proseguono spediti. In poco più di due mesi 
abbiamo fatto sette incontri con l’impresa che si 
è aggiudicata i lavori e i tecnici e il nostro obiet-

tivo è quello di terminare i lavori antisismici per 
la fine di questo mese ed entro la fine dell’anno 
quelli compresi nell’appalto. Vogliamo poi pen-

sare all’efficientamento energetico, ma questo 
intervento andrà sicuramente a finire sul pros-
simo anno. La scuola resta una nostra priorità 

e continuiamo a lavorare per consegnare l’edi-
ficio messo in sicurezza quanto prima ai nostri 
piccoli concittadini”. 
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VAL CALEPIO

(sa.pe) Una giornata di sole e 
divertimento quella di ‘Disabil-
mente Insieme’, l’evento promosso 
dall’amministrazione comunale e 
dall’assessorato ai Servizi Sociali 
di Grumello del Monte in collabo-
razione con Markas, l’associazione 

InCordata e le piscine Aqvaclvb. 
Un centinaio di persone, dai 15 ai 
novant’anni provenienti da diverse 
realtà del territorio che si occupano 
di assistenza, l’associazione InCor-
data, l’Istituto Palazzolo, la Fonda-
zione Madonna del Boldesico e La 

Cascina. Giochi in piscina, gara di 
nuoto, la tradizionale tombolata 
e attività all’aperto hanno reso la 
giornata un vero successo. Molto 
apprezzati anche il pranzo e la me-
renda preparati e offerti da Markas, 
l’azienda di servizi specializzata in 

ristorazione collettiva di Bolzano, 
che tradizionalmente supporta l’e-
vento. “Disabilmente Insieme è una 
giornata molto speciale per la nostra 
comunità – spiega Cinzia Mezzera, 
Assessore ai Servizi Sociali -. I citta-
dini la apprezzano ed è il loro entu-

siasmo che ci spinge a riproporre l’e-
vento da ormai 14 anni. Quest’anno 
è stata maggiormente sentita perché 
dopo due anni di sospensione causa 
Covid, c’era la voglia di riappropriar-
si di questo momento per divertirsi 
insieme”. (Foto Corini Grumello)

GRUMELLO DEL MONTE
‘Disabilmente insieme’, cento persone dai 15 ai 90 anni tra piscina, gare e giochi‘Disabilmente insieme’, cento persone dai 15 ai 90 anni tra piscina, gare e giochi

CAROBBIO DEGLI ANGELI
L’Asd Carobbio 2020 e i suoi giovani, da quest’anno il calcio va anche a scuolaL’Asd Carobbio 2020 e i suoi giovani, da quest’anno il calcio va anche a scuola

(sa.pe) È tutto pronto, la 
presentazione ufficiale del 
settore giovanile dell’Asd 
Carobbio 2020 ha dato il via 
alla nuova stagione. Sei le 
squadre (Pulcini 2012, Pul-
cini 2013, Esordienti, Giova-
nissimi, Under 18 regionale, 
Juniores, a cui si aggiunge la 
scuola calcio) per un totale 
di 130 ragazzi calcheranno 
il rettangolo verde del centro 
sportivo ‘Matteo Gritti’. “L’o-

biettivo di questa stagione – 
spiega il segretario Michele 
Aceti – non è tanto legato alla 
classifica quanto a consolida-
re tutta una serie di dinami-
che organizzative e proget-
tuali legate al riconoscimento 
della scuola calcio federale. 
Proprio per questo abbiamo 
inserito nello staff tecnico la 
figura di Giancarlo Costanzo, 
che oltre ad essere allenatore 
degli Esordienti, seguirà tut-

ti i progetti e le dinamiche di 
avvicinamento a questo rico-
noscimento. Ci eravamo dati 
un programma triennale per 
questo obiettivo che riguarda 
il settore giovanile e ci stiamo 
avvicinando; è un cammino 
che non riguarda soltanto i 
nostri tesserati infatti entre-
remo presto anche nelle scuo-
le, dall’Infanzia alle Medie, 
in orario extrascolastico con 
una serie di progetti e attività 

svolte da istruttori qualificati 
che svolgeranno attività pret-
tamente di avvicinamento allo 
sport e andranno a toccare la 
psicomotricità e temi legati al 
bullismo e il cyberbullismo. 
Abbiamo inoltre strutturato il 
settore tecnico con priorità ai 
progetti per esempio legati al 
codice etico dei ragazzi, delle 
famiglie, degli allenatori e che 
è stato sottoscritto proprio du-
rante la presentazione”.
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IL CASO
Il Tadone e il Lesse… un mese dopo. L’ex sindaca: Il Tadone e il Lesse… un mese dopo. L’ex sindaca: 

“Non c’è traccia di pulizia, vegetazione sempre più fitta”“Non c’è traccia di pulizia, vegetazione sempre più fitta”
(An-Za) – Un mese e mez-

zo fa, quando l’estate e il 
gran caldo regnavano sovra-
ni, il gruppo di minoranza 
di Trescore Balneario, ‘Con-
sonsoCivico’, aveva sollevato 
la questione di due torrenti 
che passano sul territorio 
comunale: il Tadone e il Les-
se. In particolare, si puntava 
il dito sul cattivo stato in cui 
versavano i letti dei due cor-
si d’acqua, che per lunghi 
tratti erano completamente 
ricoperti di vegetazione. Si 

sollevava anche la questione 
della sicurezza, perchè capita 
di frequente che in presenza 
di torrenti e fiumi non puliti, 
ma invasi da piante e arbusti, 
alla prima ‘bomba d’acqua’ ci 
siano esondazioni che pro-
vocano seri danni.

Anche il nostro giornale si 
era occupato della questione 
con un articolo del 5 agosto 
dal titolo: “Il Tadone, il Les-
se e quell’incuria che… regna 
sovrana”. Un mese è abbon-
dantemente passato e abbia-

mo contattato la minoranza, 
nella persona dell’ex sindaca 
Donatella Colombi. Qualcosa 
è cambiato in meglio negli 
ultimi tempi?

 “Nonostante sia passato 
un mese dalla pubblicazione 
dell’articolo e nonostante sia 
stata protocollata anche una 
segnalazione presso gli uffi-
ci comunali, ancora non c’è 

traccia di pulizia degli alvei 
(ma solo di bordo strada). Al 
contrario, la vegetazione si fa 
sempre più fitta e infestante 
e ha ormai riempito parecchi 
tratti di Lesse e Tadone na-
scondendone persino i trac-
ciati. Eventuali   acquazzoni 
potrebbero renderli davvero 
pericolosi. Ci domandiamo se 
questa sia la cura del territo-

rio tanta invocata e tanto mil-
lantata dall’Amministrazione 
comunale”.

Guardando infatti le foto 
che pubblichiamo, non sem-
bra di guardare l’alveo di due 
torrenti. Nel frattempo, i ‘po-
vero’ Tadone e Lesse riman-
gono lì, tristemente abban-
donati all’incuria che (lei sì) 
regna sovrana.

TRESCORE

GORLAGO
Incrocio di via Bettole, le polemiche Incrocio di via Bettole, le polemiche 

dei cittadini e ora i lavori. dei cittadini e ora i lavori. 
L’Amministrazione:L’Amministrazione: “Ora è sicuro” “Ora è sicuro”

(sa.pe) Sono passate po-
che settimane da quando i 
cittadini lamentavano la pe-
ricolosità dell’incrocio tra via 

Bettole, via Dante Alighieri e 
via San Felice e l’amministra-
zione comunale guidata da 
Elena Grena ha subito dato 
una risposta concreta. Negli 
ultimi giorni di agosto infatti 
sono iniziati i lavori di realiz-
zazione dell’incrocio rialzato 
che mette così in sicurezza 
il passaggio dei veicoli, ma 

anche dei pedoni. Quest’e-
state infatti alcuni cittadini, 
in particolare i residenti, ave-
vano alzato la voce, perché 

si era registrato più di un 
episodio che aveva rischiato 
di trasformarsi in tragedia. 
“Non c’è più tempo da perde-
re, questa sera un bambino 
che con la mamma transitava 
tranquillamente in biciclet-
ta avrebbero potuto morire! 
Fate qualcosa”, si leggeva tra 
i commenti social. Qualcu-

no gridava “l’indifferenza di 
chi potrebbe, poteva risolvere 
e mettere in sicurezza questo 
maledetto incrocio... Che da 
anni e anni procura danni”. E 
invece la risposta è arrivata 
da parte dell’amministrazio-
ne, così come tra l’altro aveva 
già sottolineato il sindaco, 
“così qualsiasi mezzo dovrà 
rallentare significativamen-
te aumentando la sicurezza 
dell’incrocio”.

E così il via ai lavori: “Ave-
vamo inizialmente pensato 
ad un semaforo, ma abbiamo 
scartato questa soluzione per-
ché difficilmente realizzabile 
– dicono dall’amministrazio-
ne – e quindi abbiamo optato 
per un incrocio rialzato della 
lunghezza di 25-30 metri in 
modo da consentire il transito 
anche ai mezzi pesanti come 
camion e pullman, che sali-
ranno completamente prima 
di scendere”.

SCUOLA
Il Federici e la sua ‘succursale’ Il Federici e la sua ‘succursale’ 

all’Oratorio per una parte all’Oratorio per una parte 
dei 1.350 studentidei 1.350 studenti

(An-Za) – 289 nuovi stu-
denti iscritti all’anno sco-
lastico 2022/2023 per il 
Liceo Federici di Trescore 
Balneario, un buon risultato 
che ha però anche un rove-
scio della medaglia. I ragazzi 
che frequenteranno anche 
quest’anno il Liceo dell’Albarotto (tra Scientifico, 
Linguistico e Scienze Umane) sono infatti troppi 
per stare nel grande edificio scolastico. E così, 
anche quest’anno una parte di loro dovrà segui-
re le lezioni ‘a rotazione’ in quella che è ormai 

diventata una sorta di succur-
sale del Federici, l’Oratorio di 
Trescore. 

Sì, nei locali che la Parroc-
chia mette a disposizione del 
Liceo andranno 6 delle 57 
classi, in alternanza, al mas-
simo due volte alla settimana.

Per far fronte a possibili problemi di traspor-
to, sarà messa a disposizione degli studenti che 
si devono recare all’Oratorio un bus navetta che 
partirà dal grande piazzale dei pullman all’Alba-
rotto.
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ENTRATICO 
Don Luigi Mazza, Don Luigi Mazza, 

le ‘cinque stelle le ‘cinque stelle 
di Entratico’ di Entratico’ 

e il vespino tricolore e il vespino tricolore 
(An-Za) – Fra pochi giorni 

avrebbe compiuto 82 anni, ma 
a fine agosto se n’è andato, rag-
giungendo la ‘Casa del Padre’ 
dopo una lunga malattia. Da 
mesi don Luigi Mazza viveva 
infatti nella Pia Fondazione Pic-
cinelli di Scanzorosciate, gran-
de casa di riposo in cui sono 
ricoverati anche diversi preti 
anziani e malati, oltre ai ‘lai-
ci’. Ma, fino a quando la salute 
gliel’ha concesso, ha prestato il 
suo servizio come collaboratore pastorale della Parrocchia di 
Entratico, il suo paese natale.

La sua scomparsa ha colpito non solo i suoi compaesani, ma 
anche le comunità che lo hanno conosciuto come pastore, in 
particolare quella di Bolgare, di cui è stato prevosto per ben 29 
anni, e quella di Nembro, dove è stato coadiutore parrocchiale 
per sei anni.

E proprio nella cittadina seriana si ricordano ancora quan-
do, 40 anni fa, don Lugi aveva dipinto il suo vespino con i co-
lori della bandiera dell’Italia dopo il trionfo degli Azzurri agli 
indimenticabili Mondiali del 1982.

Don Luigi era fratello di Emilio, sindaco di Entratico per 
molti anni, e di don Gianpaolo, di quattro anni più giovane, già 
parroco di Desenzano di Albino e attuale collaboratore pasto-
rale di Luzzana, Borgo di Terzo e Vigano San Martino. Era an-
che cugino di Mons. Carlo Mazza, Vescovo emerito di Fidenza, 
che vive a Entratico.

Nato nel 1940 e ordinato sacerdote il 28 giugno 1966, don 
Luigi è stato coadiutore parrocchiale a Ghisalba dal 1966 al 
1975 e direttore dell’Oratorio dell’Immacolata in Sant’Alessan-
dro in Colonna, in città, dal 1975 al 1980. Coadiutore parroc-
chiale di Nembro dal 1980 al 1986, è stato poi promosso pre-
vosto di Bolgare, incarico che ha mantenuto per un trentennio, 
fino a quando, nel 2015, è ‘andato in pensione’ tornando nel 
suo paese natale.

Don Luigi era considerato una delle ‘cinque stelle di Entrati-
co’ perché nel giro di pochi anni ben cinque giovani del paese 
erano diventati sacerdoti.

ENDINE

» di Sabrina Pedersoli 

 Il tempo dei saluti per don 
Andrea Lorenzi, arciprete di 
Endine e parroco di Valmag-
giore, è arrivato. 

La comunità lo ringrazierà 
per i nove anni trascorsi in-
sieme nel pomeriggio di 
sabato 10 settembre e lo ac-
compagnerà, il giorno suc-
cessivo, alla sua nuova par-
rocchia, quella di Cividate al 
Piano. 

Don Andrea non ama i ri-
flettori, quando l’abbiamo 
chiamato per chiedergli di 
raccontarci il suo lungo per-
corso a Endine, ci ha rispo-
sto: “Non sono io a dover giu-
dicare quello che ho fatto, ma 
saranno le persone a dire cosa 
ne pensano e a portare con 
loro i ricordi di questi anni”. 

Allora ci siamo rivolti pro-
prio a chi don Andrea l’ha 
vissuto nel quotidiano come 
le insegnanti e i bambini 
della scuola materna che lui 
ha seguito, passo dopo pas-
so, sempre da vicino, con 
quell’occhio di riguardo che 

anche la direttrice Alessan-
dra Cantamessa ha voluto 
sottolineare.

“Don Andrea per noi, non 
è stato solo un parroco ma 
anche un responsabile ed effi-
ciente Presidente della scuola 
dell’infanzia “casa dei bimbi”. 
In questi nove anni, con pas-
sione, impegno e costanza, 
ha presieduto la nostra scuo-
la che, oltre ad avere il nome 
“casa dei bimbi” è veramente 
una casa e, come tale, l’ha sen-
tita subito sua, collaborando 
con impegno insieme a tutto 
il personale docente e non do-
cente. Ha sempre affrontato 
ogni situazione complicata, 
seguito le famiglie, conosciuto 
i bambini. in questo percorso, 
è riuscito a trasferire la scuola 
in una sede più sicura, tenen-
do però sempre l’anima forte 
che la contraddistingue nello 
spirito cristiano. 

Anche negli ultimi tempi, 
in cui gli impegni e le priorità 
sono state altre, è sempre riu-
scito a trovare il tempo da de-
dicare alla scuola e, a tutto ciò 
che ne fa parte per esempio, a 

livello strutturale, con i lavo-
ri del cortile. La sua visita era 
periodica nella vecchia sede 
vicino alla canonica a volte 
si fermava per il pranzo, ma 
anche a Piangaiano passava 
a salutare e a verificare che 
tutto andasse bene. L’attenzio-
ne Apostolica di don Andrea 
era rivolta anche agli anziani 
ospiti del centro diurno. Set-
timanalmente nelle loro sede 
celebrava la Santa Messa e poi 
si soffermava a dialogare e sa-

peva intrattenerli. Non man-
cava la sua presenza presso 
l’Associazione “La nostra 
Famiglia” dove con i ragazzi 
aveva piacere di condividere 
la tavola.  Escludendo il lungo 
periodo pandemico don An-
drea ha sempre onorato le fe-
ste patronali sia dal punto di 
vista etico che sociale, avendo 
cura del dettaglio sia nell’alle-
stimento dei luoghi sacri, che 
nella preparazione delle fun-
zioni religiose”.

Ora la comunità di Endine 
attende il 1° ottobre per dare 
il benvenuto al nuovo parro-
co, don Ruben Capovilla, 41 
anni, originario della Par-
rocchia di Cerete, ordinato 

sacerdote nel 2006. (Il dise-
gno che pubblichiamo è stato 
realizzato per Araberara dai 
bambini della scuola dell’in-
fanzia al rientro delle vacanze 
estive per salutare don An-
drea)

“Don Andrea: il nostro ‘Presidente’ “Don Andrea: il nostro ‘Presidente’ 
ha sempre affrontato le situazioni ha sempre affrontato le situazioni 

complicate. I bambini, gli anziani e…”complicate. I bambini, gli anziani e…”

LUZZANA
Protezione Civile Protezione Civile 

festeggiata e… benedettafesteggiata e… benedetta

(An-Za) – Messa e benedizione per gruppo locale di Prote-
zione Civile di Luzzana che domenica 4 settembre si è riunito 
al completo. Dopo la Messa celebrata dal parroco don Sergio 
Bonacquisti e dal collaboratore pastorale don Gianpaolo Maz-
za, i volontari vestiti di giallo e l’automezzo della Protezione 
Civile sono stati benedetti (la foto è di Raffaele D’Onofrio, che 
ringraziamo).

VAL MAGGIORE
L’Alto Lago trionfa al torneo di ValmaggioreL’Alto Lago trionfa al torneo di Valmaggiore

È giunto alla sua quarta edizione il torneo di calcio in me-
moria di don Romualdo Tubacher. Sport e divertimento hanno 
fatto da sottofondo alla manifestazione organizzata dall’ASD 
Lago di Endine. Le squadre si sono affrontate all’Oratorio di 
Valmaggiore e a salire sul podio sono stati l’Alto Lago, seguito 
dai padroni di casa dell’Oratorio Valmaggiore e al terzo posto 
la Polisportiva Ranzanico.
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VAL CAVALLINA
BIANZANO – RANZANICO
Da don Pietro a don Luca, Da don Pietro a don Luca, 
passaggio del testimone passaggio del testimone 

all’ombra del castelloall’ombra del castello
(An-Za) – Non è ancora tempo per una possibile unione tra i 

due comuni confinanti di Bianzano e Ranzanico, ma sul fronte 
parrocchiale la situazione è diver-
sa. Certo… le parrocchie rimarranno 
due, San Rocco e Santa Maria As-
sunta, ognuna con le sue tradizioni 
e le sue feste patronali, ma a guidarle 
d’ora in poi sarà lo stesso prete. Se 
ne va l’ormai ex parroco don Pietro 
Covelli, salutato dai Bianzanesi nel 
secondo weekend di settembre, e 
arriva (sabato 17) il suo successore 
don Luca Nessi, che da tre anni guida 
la Parrocchia di Ranzanico. Don Pie-
tro, dopo i saluti e i ringraziamenti 
con quelli che per 11 anni sono stati 
i suoi parrocchiani, si appresta a fare 
trasloco in direzione Capizzone e Bedulita, in Valle Imagna. Gli 
ultimi ‘momenti forti’ del suo mandato pastorale sono state 
le tradizionali celebrazioni di ‘Signurù’ e di San Rocco, con la 
benedizione del nuovo manto in sintetico del campo di cal-
cio. I suoi 11 anni sono stati però segnati anche da una ferita 
particolarmente dolorosa per il piccolo borgo bianzanese, la 
chiusura nel febbraio 2016 dell’asilo parrocchiale, decisa dalla 
Curia di Bergamo e dal parroco; una doccia gelata che veni-
va spiegata con la presenza in paese di pochi bambini e con 
le spese eccessivamente alte per la gestione della struttura. In 
quel periodo non erano state poche le voci critiche nei confron-
ti di parroco e Curia.

Adesso però Bianzano volta pagina e si affida al suo nuovo 
pastore, che è già conosciuto dai più giovani Bianzanesi, che da 
alcuni anni frequentano la scuola dell’Infanzia paritaria ‘Madre 
Vittoria Azzola’, situata a pochi passi dalla chiesa parrocchiale 
di Ranzanico. 

E così, mentre l’estate sta per passare il testimone all’autun-
no, sotto l’ombra del maestoso castello bianzanese avviene an-
che il passaggio di testimone tra vecchio e nuovo parroco.

Don Luca, che il 25 settembre compie 56 anni, è diventato 
sacerdote in età non giovanissima, come aveva raccontato al 
nostro giornale poco dopo il suo arrivo a Ranzanico: “Dopo il 
servizio militare ho lavorato per alcuni anni, prima nel campo 
della telefonia e poi come responsabile dei controlli di collaudo 
in una ditta di elettronica professionale. Nel frattempo, però, ho 
avuto la possibilità di incontrare alcune persone che facevano un 
percorso di fede nelle loro case, guidate da un frate francescano; 
questo incontro mi ha un po’ scombussolato all’inizio e mi ha fatto 
pensare a quale poteva essere il mio ruolo. Ho quindi cominciato a 
fare il catechista a Villa di Serio, perché ci viveva mia sorella, che 
era catechista, e intanto pensavo a questa strada da percorrere. 
Ho poi fatto la scuola di vocazioni giovanili. Per un anno lavoravo 
e facevo uno studio serale, perché per fare il prete serve un po’ di 
Filosofia e io ho fatto una scuola tecnica; un insegnante mi ospi-
tava a casa sua, con un altro ragazzo, e ci parlava di Platone e di 
Aristotele. Dopo un anno così, tra studio e lavoro, mi è stato pro-
posto di iniziare un percorso in Seminario. Ero il più vecchio del 
gruppo...”. Don Luca è poi diventato prete a 32 anni, nel 1998. 

Adesso si appresta a prendere per mano le quasi 600 anime 
che vivono all’ombra del castello.

LAGO DI ENDINE
Torneo Spinone Beach, buona la primaTorneo Spinone Beach, buona la prima

Tra le 12 squadre anche la ‘Sindech on the beach’ con i quattro primi cittadini del lagoTra le 12 squadre anche la ‘Sindech on the beach’ con i quattro primi cittadini del lago
(An-Za) – Una settimana di sport e di diver-

timento a cavallo tra la fine di agosto e l’inizio 
di settembre con al centro il beach volley. Il pal-
coscenico è stato il paese turistico di Spinone, 
beatamente adagiato in riva al Lago di Endine. 
Nel campetto dell’Oratorio, sotto la chiesa par-
rocchiale, si sono affrontate 12 squadre per la 
prima edizione del torneo di beach volley 4x4 
misto. Un’iniziativa che, giudicando la parteci-
pazione e l’interesse registrati, è senza dubbio 
stata un successo. Insomma, vale la pensa di 
dire ‘buona la prima’.

I vincitori sono stati i ‘Giù le mani dalla frut-
ta’, seguiti da ‘Birra e salsiccia’, ‘Zuzzurelloni’ e 
‘Karma in a Beach’. Le prime quattro squadre 
classificate hanno ottenuto un riconoscimento.

Oltre a loro, hanno preso parte al torneo an-
che: i ‘Carecì’, i ‘Chinotti gratis’, i ‘Corona’, i ‘Bul-

gari’, i ‘Lumakami’, i ‘Quarterbrok’, i ‘Seria-
tecasa’.  E, infine, c’era pure una squadra 
di sindaci e amministratori locali dall’ine-
quivocabile nome ‘Sindech on the beach’, 
di cui facevano parte i primi cittadini dei 
quattro comuni affacciati sul Lago di En-
dine, cioè Renato Freri di Ranzanico, Si-
mone Scaburri di Spinone al Lago, Marco 
Zoppetti di Endine Gaiano e Gabriele Zap-
pella di Monasterolo del Castello. Insieme 
a loro due consigliere comunali di Endine 
e Spinone. “Erano almeno 20 anni che non 
toccavo più un pallone di pallavolo – ride il 
sindaco di Ranzanico – e all’inizio abbiamo 
fatto l’errore di non allenarci insieme, quindi 
non ci conoscevamo. Poi, però, quando ab-
biamo fatto un po’ di allenamento siamo an-
dati un po’ meglio. Alla fine abbiamo perso, 
ma ci siamo divertiti molto”.

Insomma, la prima edizione del torneo 
di beach volley di Spinone, dove non man-
cava la buona cucina garantita dai volon-
tari, è stata un successo. L’appuntamento 
è per l’anno prossimo sulle rive del Lago 
di Endine.

RANZANICO

Villaggio Angela Maria, Villaggio Angela Maria, 
un marciapiede di… sicurezzaun marciapiede di… sicurezza

Renato Freri: Renato Freri: “Così i due ingressi saranno più sicuri. Anziani, in paese “Così i due ingressi saranno più sicuri. Anziani, in paese 
abbiamo 180 over 75 su una popolazione di 1.230 persone. abbiamo 180 over 75 su una popolazione di 1.230 persone. 

Turismo, molte presenze, ma meno del 2021” Turismo, molte presenze, ma meno del 2021” 
(An-Za) – Tra le zone più 

apprezzate di Ranzanico dal 
punto di vista residenziale/
paesaggistico c’è il quartiere 
‘Villaggio Angela Maria’ posto 
a due passi dalle sponde del 
Lago di Endine, una serie di 
villette circondate da giardi-
ni ben tenuti. Ed è proprio in 
questa zona (vicina all’altro 
recente quartiere residenziale, 
‘il Poggio’) che vedrà la luce un 
nuovo intervento viabilistico 
deciso dall’Amministrazione 
comunale, come spiega il sin-
daco Renato Freri.

“Stiamo per partire con la re-
alizzazione di un marciapiede 
nella zona del Villaggio Angela 
Maria. Sono 150/200 metri di 
marciapiede che andranno a 
collegare i due ingressi del vil-

laggio, mettendolo in sicurezza 
per i pedoni. Adesso dobbiamo 
fare l’appalto dell’opera e poi 
possiamo partire”.

Quanto viene a costare 
questo intervento? “La spe-
sa complessiva, compresa la 
progettazione, è intorno ai 50 
mila euro. Abbiamo ottenuto a 
questo proposito un contributo 
di 15 mila euro dalla Provincia 
di Bergamo e utilizzeremo 35 
mila euro dei 50 mila euro di 
fondo riconosciuto dallo Stato”.

Il Villaggio Angela Maria è 
una delle quattro grandi aree 
residenziali di Ranzanico, ol-
tre al centro storico (dove ci 
sono il palazzo comunale, la 
chiesa parrocchiale e l’ormai 
famoso palazzo Re/Meris), al 
Poggio e alla zona sul lago che 

dall’antica filanda va oltre il ri-
storante dei Pescatori.

In queste quattro aree ci 
sono un grande numero di se-
conde case. “Sì, le seconde case 
sono addirittura più numero-
se delle prime case – sottoli-
nea il sindaco Freri – e anche 
quest’anno, complice il gran 
caldo, sono state prese d’assalto 

dai turisti, molti dei quali vivo-
no in città e sono venuti qui a 
godersi un po’ di fresco. C’è da 
dire che quest’anno le presenze 
estive in paese sono state infe-
riori rispetto allo scorso anno, 
anche perché mentre nel 2021 
non si poteva andare all’estero 
a causa del Covid, quest’anno 
era possibile e molti ne han-
no approfittato. Comunque, la 
presenza c’è stata anche questa 
estate”.

Ranzanico, un paese con 
tante seconde case e anche 
tanti anziani (caratteristica 
comune a molti altri comuni 
delle nostre zone). “Sì. Proprio 
domenica 11 settembre orga-
nizziamo il pranzo con i nostri 
anziani, un modo per socializ-
zare e ritrovarsi tutti insieme. 
Tra chi si è iscritto al pranzo c’è 
anche un signore di 93 anni in 
gran forma. Pensa che lo puoi 
vedere più volte al giorno per 
strada che va avanti e indietro 
per il paese; lavora anche l’orto”.

Il pranzo è rivolto agli ul-
trasettantacinquenni di Ran-
zanico. “In paese abbiamo 180 
over 75 su una popolazione di 
1.230 persone”.

Il 15% della popolazione. 
Tra questi ci sono anche ex 
turisti, magari milanesi, che 
venivano qui in vacanza e poi 
si sono definitivamente trasfe-
riti qui? “Sì, quando erano più 
giovani e lavoravano, venivano 
qui in vacanza. Poi, una volta 
andati in pensione, alcuni di 
loro hanno messo radici qui, 
perché il nostro è un paese tran-
quillo, affacciato sul lago e in 
mezzo alle montagne. Cosa c’è 
di meglio?”.

SAN PAOLO D’ARGON
L’albero della comunità… L’albero della comunità… 

fatto all’uncinettofatto all’uncinetto
(An-Za) – A San Paolo d’Ar-

gon si pensa già al Natale, 
anche se l’estate non è ancora 
finita. 

Il Comune, infatti, ha chia-
mato a raccolta i cittadini 
sampaolesi per l’iniziativa 
“L’albero della comunità”, 
che consiste nel realizzare un 
grande albero all’uncinetto in 
vista del prossimo Natale.

“Un pezzo ciascuno per un 

progetto condiviso che rispetta 
l’ambiente”, scrive l’Ammini-
strazione comunale, Nella se-
rata di venerdì 9 settembre c’è 
un incontro nella sala consi-
liare, con al centro la presenta-
zione e l’organizzazione delle 
varie fasi del progetto.

Dell’iniziativa si occupa Ade-
le Malfi, assessore ai Servizi 
Sociali, Terza Età e Volontaria-
to di San Paolo d’Argon. 
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”

IL 
SINDACO

MOLINARI

8 luglio   338 luglio   33 13/07/22   16:2813/07/22   16:28

CASAZZA
IL CASO

La rotondina, quel cerchio bianco La rotondina, quel cerchio bianco 
che solleva polemicheche solleva polemiche

» di Angelo Zanni

Casazza, in una mite domenica di fine esta-
te. Ci troviamo nel punto in cui si incrociano 
Via Domenico Suardi (la strada secondaria 
che collega il paese a Spinone al Lago) e Via 
Vittorio Veneto. Questa è una zona nota non 
solo agli abitanti di Casazza, ma anche a quelli 
dei paesi vicini. Qui c’è infatti la caserma dei 
Carabinieri e il grande piazzale che ogni mer-
coledì ospita l’affollato mercato; poco più in là 
c’è il Cimitero, poi il centro sportivo e le scuo-
le Elementari e Medie. Parliamo quindi di una 
zona centrale e strategica del paese, a pochi 
passi dalla chiesa parrocchiale e dal palazzo 
comunale.

Ed è proprio qui, in questo fazzoletto di 
terra che convergono da alcune settimane le 
critiche di molti cittadini. Sì, perché tra i vari 
cambiamenti alla segnaletica orizzontale che 
sono stati decisi dal Comune, quello che ha 
fatto più discutere (e fa discutere tuttora) è 
quel cerchio bianco all’incrocio tra le due vie 
sopra citate.

Un cerchio bianco che altro non è se non 
una rotonda dipinta sull’asfalto. Tra l’altro, la 
sua superficie è stata ridotta di recente, facen-

done una vera e propria rotondina. 
Mentre scattiamo un paio di foto alla ormai 

famosa rotondina di Casazza, incrociamo una 
signora sulla settantina. La fermiamo e lei ci 
parla, appunto, della rotondina. “Non ho la pa-
tente – mette le mani avanti la signora, che sta 
andando al Cimitero – quindi non sono la per-

sona giusta per dire qualcosa su questa rotonda. 
Però ne ho sentito parlare molto, a casa e al bar. 
A casa mia ne parlano ogni tanto mio marito e 
mia figlia, che sono piuttosto contrari. Anche al 
bar se ne parla molto, io ascolto un momento, 
poi mi stanco perché la cosa non mi interessa 
molto. Mi sembra però che la maggior parte del-
la gente sia critica. Dicono che è pericolosa…”.

Già, perché secondo molti questa rotondina 
sarebbe pericolosa? Partiamo da una premes-
sa: fino a poco tempo fa qui non c’era nessuna 
rotonda. 

Adesso cosa può capitare? Può succedere 
che un’automobile proveniente dal piazzale 
dei Carabinieri diretta in Via Suardi, invece 
di ‘circumnavigare’ la rotondina, preferisca 
tagliare la strada girando immediatamente a 
sinistra, come quando non c’era la rotatoria. E 
così, se così fosse, un’auto proveniente dall’al-
tra parte della strada (quindi dalla zona della 

Statale 42), convinta che l’altra girerà attorno 
alla rotondina (come succede di solito), non si 
fermi ma vada avanti, rischiando un inciden-
te.

“Proprio l’altro giorno – continua la signo-
ra – una macchina ha ‘tagliato dentro’ girando 
verso Spinone senza fare la rotonda. Magari, 
per evitare che qualcuno ‘tagli dentro’, il Comu-
ne potrebbe mettere qualcosa sopra la rotonda, 
magari un’aiuola, o dei vasi di fiori… sarebbe 
più bella e almeno la si vedrebbe. Invece così – 
la signora di Casazza si volta verso la rotondi-
na – è un po’ bruttina, non dice niente…”.

Discussioni del genere stanno spopolando 
da alcune settimane nei bar (come ci diceva 
la signora) e sui social. Infatti, di queste pole-
miche ’viabilistiche’ abbiamo già trattato sul 
numero di Araberara del 26 agosto (“Il rebus 
della viabilità, tra rotondine, stop, strisce pedo-
nali e…”).

Nelle ultime due settimane altri post e nu-
merosi commenti social (in particolare su ‘Sei 
di Casazza se…’) hanno ‘arricchito’ la discus-
sione sulla viabilità, sulla segnaletica orizzon-
tale che, tra l’altro, in alcuni punti critici è già 
stata modificata… (merito delle polemiche?).

La stragrande maggioranza dei commenta-
tori (sui social, nei bar, nelle strade) teme che 
la rotondina, oltre che bruttina, sia anche inu-
tile (a essere generosi…) o dannosa. Sì, perché, 
come ha scritto una donna: “Su cinque mac-
chine che ho visto passare neanche una ha fatto 
la rotonda”. E quando una rotatoria non viene 
rispettata, si rischiano incidenti. 

Certo… c’è da fare una sottolineatura: se 
uno taglia la strada senza fare la rotonda, o 
passandoci sopra con l’auto o la moto, la col-
pa non è dell’Amministrazione comunale, ma 
dell’automobilista o motociclista che non ri-
spetta le più elementari norme viabilistiche. 
Però è altrettanto vero che chi prende decisio-
ni sulla viabilità e sulla segnaletica orizzon-
tale deve fare il possibile per renderla più ‘a 
misura di automobilista’. E poi, c’è da consi-
derare un altro aspetto. 

Con la ripartenza dell’anno scolastico que-
ste strade vengono frequentate da un maggior 
numero di auto rispetto al periodo estivo; e 
poi ci sono gli autobus che trasportano gli 
studenti. Ecco… gli autobus. Siamo così sicuri 
(si chiedono molti commentatori social) che 
un autista di autobus piuttosto di girare attor-
no alla rotondina preferisca passarci sopra? 

Forse (è il pensiero di non poche persone) 
la nuova segnaletica della zona attorno alla 
caserma dei Carabinieri non è idonea ad una 
zona così trafficata, dove passano auto, pul-
lman e moto diretti alle due scuole, al Cimite-
ro, al mercato o dagli stessi Carabinieri. Forse, 
qualcosa da sistemare lo si può trovare, par-
tendo da quella che è stata definita ‘la rotonda 
che non c’è’.

Una signora: “L’altro giorno una macchina ha ‘tagliato 
dentro’ girando verso Spinone senza fare la rotonda. 

Si potrebbe mettere qualcosa sopra la rotonda, magari 
un’aiuola, o dei vasi di fiori… 

sarebbe più bella e almeno la si vedrebbe”
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VAL CAVALLINA

MONASTEROLO
I bambini di Cenate Sotto a scuola di… pesca I bambini di Cenate Sotto a scuola di… pesca 

Una giornata dedicata 
alla natura, alla pesca e al 
divertimento per i bambini 
del CRA (Centro Ricreativo 
Autunnale) di Cenate Sotto. 
Insieme all’Asd Carpfishing 
Endine 139 alla Casa del Pe-
scatore a Monasterolo, con la 
Cooperativa Crisalide è stato 
organizzato un laboratorio 
di Carpfishing (pesca mirata 
alla cattura e rilascio della 
carpa) dove i giovani ospiti 
sono stati introdotti alla fase 
di preparazione per la realiz-
zazione di inneschi di forma 
sferica composti da svariati 
tipi di farine che vengono 
impastati con uova e succes-
sivamente bolliti, utilizzati 
per la cattura della carpa.

“La dimostrazione – spie-
gano gli organizzatori - è 
proseguita usando un at-
trezzo denominato “Cobra”, 
una sorta di fionda utilizzata 
per lanciare queste palline 
chiamate “Boilies”, sul punto 
di pesca. Non sono mancati i 
racconti sui pesci presenti nel 
lago, e nell’atto della pesca 

sono stati catturati alcuni tipi 
di pesce, tutti successivamente 
liberati. 

Tutta l’attrezzatura è stata 
fornita gentilmente da Omar, 
titolare del negozio “Tutto Pe-
sca” dei F.lli Sangalli di Ran-
zanico. Ringraziamo Lorenzo 
Patelli referente della Casa del 
Pescatore per l’ospitalità e il 

Presidente della Cooperativa 
Crisalide, Antonella Boioni, 
per la grande opportunità 
concessa. Per l’asd Carpfishing 

Endine erano presenti Albe-
relli Roberto, Zanga Mario e 
Busetti Davide”. (Fotografie 
Della Torre Roberto).

SAN PAOLO D’ARGON
Parco delle Valli d’Argon, Parco delle Valli d’Argon, 

l’Alveare ‘punge’ l’Alveare ‘punge’ 
il presidente Terziil presidente Terzi

(An-Za) – Diversi mesi fa il Comitato di gestione del PLIS 
(Parco Locale di Interesse Sovraccomunale) delle Valli d’Argon 
aveva individuato in Matteo Terzi, giovane assessore all’Am-
biente e alle Attività Produttive di San Paolo d’Argon, il suo 
nuovo presidente. Del Parco fanno parte, oltre a San Paolo 

d’Argon che è l’ente capofila, anche i comuni di Albano Sant’A-
lessandro, Cenate Sotto e Torre de’ Roveri.

Il gruppo di minoranza “L’Alveare” (scalzato lo scorso autun-
no dalla guida del Comune dalla lista di centrodestra guidata 
dal sindaco Graziano Frassini) ha nei giorni scorsi lanciato 
una frecciatina al presidente Terzi: “Notiamo con rammarico 
che l’insediamento del nuovo presidente, nonché assessore al ver-
de pubblico della nostra attuale Amministrazione, Matteo Terzi, 
ha fatto segnare una battuta d’arresto su tutti i progetti in essere, 
vanificando tutto il lavoro svolto dal precedente Comitato, sia in 
termini di tempo che di risorse economiche. Da cosa lo deducia-
mo? Ecco un esempio: lo scorso marzo, tramite un’interpellanza, 
abbiamo richiesto l’accesso al verbale che motiva la chiusura del 
progetto ‘Carcere e territorio’, iniziativa di manutenzione del ver-
de ad opera di carcerati e volontari. Il verbale, a detta del pre-
sidente Terzi, sarebbe stato disponibile solo dopo l’approvazione 
dello stesso nella seduta successiva del Comitato. Ad oggi lo stia-
mo ancora aspettando. Ciò ci fa pensare – scrive il gruppo di 
minoranza sulla sua pagina facebook - che da oltre sei mesi il 
nuovo presidente non abbia più convocato il Comitato del PLIS, 
il che la dice lunga sul suo interesse riguardo i progetti già av-
viati e sulla sua visione di prospettiva del Parco sia in termini 
ambientali che turistici nonché di servizio alla persona. Rima-
niamo in attesa del verbale e auspichiamo che ci vengano fornite 
informazioni riguardo le effettive intenzioni sulla gestione futura 
del verde, risorsa oggi più che mai di primaria importanza per il 
benessere della nostra comunità”.

RUBRI-42
Statale ferma e San Felice Statale ferma e San Felice 

bloccato… in attesa di un lieto finebloccato… in attesa di un lieto fine
(An-Za) – Capita che in una mattina di 

inizio settembre (precisamente martedì 
6) un camion che transita sulla Statale 
42 all’altezza di Endine Gaiano fini-
sca col perdere il cassone, che piomba 
sull’altra corsia. 

Per fortuna, il pesante carico non tra-
volge automobili e non causa né morti 
né feriti. E questa è la noti-
zia più importante.

Poi, come capita sempre 
quando ci sono incidenti 
lungo la Statale 42 della 
Valle Cavallina, l’impor-
tante arteria rimane bloc-
cata per molto tempo, an-
che per ore intere. E così, i 
malaugurati automobilisti 
(i motociclisti in qualche 
modo riescono ad arran-
giarsi) non hanno altro da 
fare che scegliere tra due 
opzioni: stare fermi in co-
lonna (ma magari hanno 
fretta perché devono re-
carsi al lavoro…), oppure 
piombarsi su alcune vie 
alternative alla Statale. 
Una di queste è, natural-
mente, la strada sul Lago 
di Endine che da Valmaggiore (frazione 
di Endine Gaiano) arriva a Monasterolo 
del Castello per poi ricongiungersi con 
la SS42 all’inizio del territorio comunale 

di Casazza. 
Nel bel mezzo di questo tragitto alter-

nativo c’è il piccolo borgo di San Felice, 
altra frazione endinese. 

E nel cuore di San Felice c’è una famo-
sa strettoia con un senso unico alternato 
garantito da due semafori, uno di fronte 
alla chiesa parrocchiale del piccolo pa-

ese e una sul confine con Monasterolo.
Certo… sarebbe bello e opportuno 

che i semafori venissero rispettati e, in 
tal caso, il traffico scorrerebbe, anche se 

lentamente. E, invece, ci sono sempre i 
‘furbi’ che passano col rosso, finendo 
per intasare la strettoia e pure il piazzale 
accanto alla chiesa. È ciò che è capitato 
anche nella mattina in questione, come 
si vede dalla foto fatta da un’abitante 
della frazione di Endine, che l’ha postata 
con questo inequivocabile commento: 

“Questo è il risultato 
delle persone che non 
rispettano le regole e 
passano col rosso a 
San Felice... Compli-
menti per la civiltà”.

Sì, storie che si ripe-
tono spesso, non tutti 
i giorni ma quasi.

“Storie di tutti i gior-
ni, vecchi discorsi sem-
pre da fare, storie ferme 
sulle panchine, in atte-
sa di un lieto fine”. Pa-
role di una canzone di 
quarant’anni fa, “Sto-
rie di tutti i giorni” di 
Riccardo Fogli. Parole 
che vanno bene per la 
Statale 42: stesse sto-
rie, stessi discorsi, in 
attesa di un lieto fine 

che si avrà solo quando l’ultradecennale 
problema del traffico sulla SS42 verrà 
risolto. Verrebbe da dire: “Campa caval 
che l’erba cresce…”.

BERZO SAN FERMO
Canton di Sopra in festa… due anni dopoCanton di Sopra in festa… due anni dopo

(An-Za) – Il centro storico di Berzo San Fermo, in particolare la 
pittoresca zona di Canton di Sopra, ha chiuso il mese di agosto 
con la festa attesa dopo due anni di stop a causa della pandemia.

La ‘Festa in centro storico Canton di Sopra’ ha così compiuto i 
suoi primi dieci anni di vita coinvolgendo molte persone di ogni 
età. Gli ingredienti sono stati la musica, la buona cucina e, natu-
ralmente, la compagnia.

Questa manifestazione, organizzata dall’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Luciano Trapletti con la collaborazio-
ne degli Alpini e di molti volontari, ha reso il centro storico berzese 
particolarmente vivo e allegro per tre giorni. Il ricavato dell’inizia-
tiva verrà devoluto a favore del locale gruppo Alpini.
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AAA cercasi tecnico comunale… AAA cercasi tecnico comunale… 

e intanto ci si affida a uno studio esternoe intanto ci si affida a uno studio esterno
Il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Moretti: Il vicesindaco e assessore ai Lavori Pubblici Moretti: “Quanti mal di stomaco nei mesi scorsi, ma adesso “Quanti mal di stomaco nei mesi scorsi, ma adesso 

abbiamo recuperato. Difficile trovare gente che voglia fare il dipendente comunale, una volta invece…”abbiamo recuperato. Difficile trovare gente che voglia fare il dipendente comunale, una volta invece…”
(An-Za) – Fabrizio Moret-

ti, vicesindaco di Cazzano 
Sant’Andrea, non è tipo da 
starsene con le mani in mano. 
Infatti, nella sua veste di asses-
sore ai Lavori Pubblici e Terri-
torio, si trova in strada occu-
pandosi della sistemazione 
alla segnaletica stradale (non 
tutti gli assessori ai Lavori 
Pubblici lo fanno, preferendo 

restare seduti alla scrivania…). 
Interrompe per un attimo il 
suo lavoro e risponde alla no-
stra telefonata. L’argomento? 
L’ufficio tecnico comunale, che 
per lunghi mesi si è trovato in 
una difficile situazione. Anzi, 
a dirla tutta, era praticamente 
bloccato per la mancanza di 
personale (già il sindaco Ser-
gio Spampatti aveva lamenta-

to quasi un anno fa al nostro 
giornale la difficile situazione 
dovuta alla carenza di tecnici: 
“Abbiamo un ufficio tecnico con 
pochissime ore – diceva -Devo-
no occuparsi anche dell’edilizia 
privata, in un periodo di forte 
domanda, e la mancanza di 
personale comporta ritardi su 
tutti i fronti”. Il vicesindaco e 
assessore Moretti ci fa il pun-

to della situazione dell’ufficio 
tecnico comunale: “Fino a feb-
braio c’era stata una conven-
zione con il Comune di Casnigo. 
In seguito, per far fronte alla 
mancanza di tecnici abbiamo 
coinvolto per un certo periodo 
un geometra, poi un tecnico di 
Gandino. Se c’era da fare un 
semplice Cdu (Certificato di de-
stinazione urbanistica – ndr) 
c’era da mettersi le mani nei ca-
pelli. Poi, però, ci siamo appog-
giati ad uno studio di professio-
nisti che sta facendo bene il suo 
lavoro. È stato recuperato tutto 
il lavoro arretrato e le pratiche 
ferme da mesi, ha anche prov-
veduto a partecipare ad alcuni 
bandi per ottenere i contributi. 
Abbiamo infatti lavorato con 
molta fatica e grandi mal di 
stomaco nei mesi scorsi per non 
perdere i contributi – sottoli-
nea il vicesindaco Moretti – 
Adesso stiamo tamponando la 
situazione e abbiamo recupera-

to il tempo perso, stiamo facen-
do fatica ma i mal di stomaco 
sono finiti… Per fortuna alcuni 
bandi sono stati posticipati pro-
prio per le difficoltà in cui si tro-
vano molti comuni, soprattutto 
quelli piccoli”.

State cercando di assume-
re un tecnico comunale? “Sì. 
Siamo alla ricerca di un tecnico, 
ma come altri comuni stiamo 
tribolando, perché è difficile 
trovando gente che voglia fare 
il dipendente comunale. Una 
volta invece non era così. A noi 
servirebbe un ufficio tecnico che 
lavori 36 ore, ma andrebbero 
bene anche 16 ore o 18 ore, per-
chè poi sarebbe appoggiato allo 
studio esterno” Lasciamo Mo-
retti alla segnaletica stradale: 
“Quest’anno lo Stato ci dà 10 
mila euro a fondo perduto per 
la segnaletica, sia quella oriz-
zontale che quella verticale. 
E altri 5 mila euro per l’anno 
prossimo”. 

MEDIA VALLE SERIANA

PEIA
Rincari che fanno esplodere i conti e scarsa chiarezza delle Rincari che fanno esplodere i conti e scarsa chiarezza delle 
regole: regole: “Il nostro più grande problema per i lavori in paese”“Il nostro più grande problema per i lavori in paese”

(An. Cariss.) “Al completamento dei 
lavori al campo sportivo mancano ormai 
solo alcuni dettagli, come la posa del ta-
bellone e la segnatura del campo stesso, 
mentre nell’ottica della riqualificazio-
ne energetica del palazzo del Municipio 
stiamo progettando la posa di pannelli 
fotovoltaici sul tetto dell’edificio grazie al 
contributo ottenuto partecipando ad un 
apposito bando. Per gli altri interventi – 
cambio caldaie, ecc… - dovremo aspettare 
e vincere altri bandi, perché con le risorse 
nostre non potremmo farcela”.

La sindaca Silvia Bosio sottolinea la 
fatica dell’Amministrazione anche per 
condurre in porto le opere già iniziate:

“Dobbiamo confrontarci continuamen-
te con il problema dei rincari dei materiali 
che fanno esplodere i conti: finché si tratta 
di piccole cifre cerchiamo  di farcela con le 
sole nostre risorse, ma di solito purtroppo 
non è così…E come se non bastasse, biso-
gna confrontarsi anche con i mille vincoli 
che anche il PNR ci sta ponendo: regole 
poco chiare e spesso confuse,  in grado di 
mettere in crisi gli uffici tecnici, del resto 
già oberati di lavoro…Credo sia questo il 
motivo per cui tanti bandi destinati alle 
opere pubbliche vanno deserti: chi li segue 
deve sottoporsi a grandi responsabilità e a 

grandi rischi proprio a causa della scarsa 
chiarezza che rende difficile orientarsi nei 
meandri della burocrazia”.

Con la ripresa post-agostana si pen-
sa comunque a programmare ed a ca-
lendarizzare le consuete attività sociali, 
ma le riunioni sono appena iniziate ed 
è ancora presto per parlarne. Molto sod-
disfatta è invece la prima cittadina per 
il consenso suscitato dal “Trail della 
Lana”, 20 km di natura, sport e storia, 
manifestazione nata dalla collabora-
zione tra l’Amministrazione, lo Sci Club 
Peia e ‘Le cinque terre della Valgandino’ 

che si è svolta lo scorso 28 agosto ed il 
cui percorso è passato per l’antica strada 
che gli antenati percorrevano per porta-
re la lana, destinata ai mercati orientali, 
fino a Venezia.

“E’ stato un evento importante per il 
nostro paese e la sua prima edizione ha 
avuto successo  grazie all’impegno del no-
stro delegato allo sport Mauro Pezzoli, di 
Dante Brignoli presidente dello Sci Club 
e dei molti appassionati Volontari che si 
sono impegnati per far conoscere ai parte-
cipanti la bellezza del nostro territorio e la 
storia dei nostri antenati”.
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VERTOVA

ÈÈ nato il gruppo di Volontari che darà una mano  nato il gruppo di Volontari che darà una mano 
all’Amministrazione: “all’Amministrazione: “E se qualcuno si vuole unire ben venga”E se qualcuno si vuole unire ben venga”

(An. Cariss. ) Creare un gruppo di 
Volontari che diano una mano all’Am-
ministrazione  per alcuni servizi alla 
comunità: questa l’iniziativa del vi-
ce-sindaco Marco Mutti cui hanno 
già risposto quattro persone, tra cui 
Diego Fapanni, ex-presidente della 
locale Protezione Civile che coordi-
nerà il gruppo e l’ex-sindaco Luigi 
Gualdi: questa l’idea subito raccolta 
da questi volenterosi e da altri due – 
un altro Diego e Riccardo – i quali per 
presentarsi alla popolazione hanno 
diffuso un volantino che recita:  “Sia-
mo un gruppo di Vertovesi che ha dato 
all’Amministrazione di Vertova la di-
sponibilità a collaborare come servizio 
di vigilanza per accompagnare i cortei 
funebri al Cimitero. Abbiamo accettato 
l’invito perché ci sembra importante ed 
un segno di grande rispetto per i nostri 
Defunti avere la possibilità di essere 
degnamente accompagnati nell’ultimo 
viaggio: noi quattro ci mettiamo un po’ 
del nostro tempo libero e il Comune si 
fa carico di fornirci l’abbigliamento e 

l’assicurazione, esonerando perciò da 
questo servizio la Polizia Locale che in 
questo modo potrà essere più presente 
sul territorio per le altre attività di sua 
competenza”. Segue l’invito a chiunque 

fosse interessato a far parte del Grup-
po a recarsi in Municipio ed a comu-
nicare la propria disponibilità, dispo-

nibilità che sarebbe gradita anche in 
funzione della gestione dell’entrata e 
dell’uscita dei bambini e dei ragazzi 
della Scuola Primaria, servizio che po-
trà essere realizzato solo se i volontari 

saranno numerosi per  permettere la 
necessaria rotazione. “Siamo fiducio-
si  nell’ampliamento di questo Gruppo, 

già fin d’ora infatti registriamo la di-
sponibilità di altre persone che contano 
di aggiungersi al gruppo dei fondatori” 
– conclude Mutti.  Intanto si stanno 
avviando i lavori di messa in sicurezza 

e di allargamento stradale di un tratto 
di Via degli Alpini, con un impegno di 
spesa di 80.000 euro, di cui 50.000 da 

contributo e 30.000 di mezzi propri di 
bilancio. Il progetto prevede la demoli-
zione localizzata della parte superiore  
dell’attuale muro in pietrame realizza-
ta in cls e la costruzione di un muro di 

sostegno realizzato in modo da otte-
nere un effetto più grezzo ed articola-
to rispetto al semplice cemento liscio.

FIORANO
“L’investimento più grosso? “L’investimento più grosso? 

Gli asfalti, 80.000 euro Gli asfalti, 80.000 euro 
per sicurezza per sicurezza 

e decoro del paese”e decoro del paese”
(An. Cariss. ) ”L’investimento più importante  che ci accingia-

mo a fare riguarda il rifacimento degli asfalti – dice il sindaco 
Andrea Bolandrina - : 80.000 euro di risorse nostre finalizzate 
a migliorare la sicurezza della viabilità sul nostro territorio, una 
‘tappa’ importante di questo percorso che è iniziato da tempo con  
la realizzazione di una nuova segnaletica orizzontale. La priori-
tà  verrà data a via Donatori di Sangue, tra le più frequentate del 
paese, ma l’intervento riguarderà anche alcune vie secondarie, 
anch’esse bisognose di maggior sicurezza e decoro”.

Intanto l’Amministrazione registra con soddisfazione il fat-
to di essere stata inserita nella graduatoria dei finanziamenti 
destinati agli asili nido:

“Contiamo di poter accedere ad un finanziamento di circa 
300.00 da dedicare a questa importante realtà del nostro paese, 
una realtà di cui siamo molto orgogliosi perché si tratta di un 
servizio fondamentale, nonché molto apprezzato,  per le giovani 
famiglie. Naturalmente i nostri uffici comunali sono sempre al 
lavoro per partecipare ad altri bandi e recuperare risorse da de-
stinare  ai tanti progetti che abbiamo nel cassetto, risorse sempre 
preziose per i piccoli Comuni come il nostro, anche  nell’ottica di 
evitare ogni eventuale aumento delle tasse ai nostri concittadini”.

CENE 
La Madonnina e il saluto La Madonnina e il saluto 

a don Guidoa don Guido
(An-Za) – Sabato 3 settembre gli abitanti di Cene hanno accom-

pagnato la statua della loro Madonnina, la Madonna delle Grazie, 
dalla sua chiesina fino alla parrocchiale, dove 
rimane per tutto il periodo della festa più sen-
tita dai Cenesi. La festa della Madonnina di 
quest’anno è l’ultima con don Guido Sibella 
alla guida della Parrocchia di Cene. Domenica 
18 settembre, infatti, la comunità si stringerà 
attorno al suo ormai ex parroco, che sta per 
traslocare a Mapello, Ambivere e Valtrighe. 
Sarà un giorno di abbracci, sorrisi e qualche 
lacrima. Sarà il saluto ad un prete che per sei 
anni ha guidato la Parrocchia di San Zenone. 

La festa della Madonnina, che ha il suo culmine domenica 11 
settembre con la tradizionale processione per le vie del paese, è 
quindi una sorta di saluto anticipato a don Guido, una settimana 
prima del congedo ufficiale.
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Gli Alpini ricordano i ‘veci’ Gli Alpini ricordano i ‘veci’ 
che ‘hanno posato lo zaino’che ‘hanno posato lo zaino’

(An-Za) – La prima domenica di settembre 
è tradizionalmente dedicata al ricordo degli 
Alpini del gruppo di Cazzano Sant’Andrea che 
sono ‘andati avanti’ o, usando un’altra espres-
sione cara alle Penne Nere, che ‘hanno posato lo 
zaino’. La cerimonia si è svolta anche domeni-
ca 4 settembre alla cappelletta degli Alpini. Ha 
fatto gli onori di casa il capogruppo Fabrizio 
Moretti, vicesindaco del paese, che ha ricorda-
to ai presenti: “In questo 2022 il gruppo Alpini 
di Cazzano ricorda il 30° anniversario dell’i-
naugurazione della Casa dell’Alpino, chiamata 
da noi più comunemente Casetta degli Alpini 
e contestualmente il 30° della benedizione del 
nuovo gagliardetto”. La cappelletta degli Alpini 

è stata costruita nel 1982 e inaugurata l’anno 
dopo, diventando uno dei luoghi più cari per 
le Penne Nere del paese. “La prima domenica 
in settembre – ha detto Moretti nel suo discor-
so - come consuetudine, siamo qui raccolti a ri-
cordare attraverso la Santa Messa gli Alpini del 
gruppo andati avanti. Oggi, in particolare, ricor-
diamo il nostro caro Alpino Giacomo Moro, per 
noi tutti ‘Giacomino dol Vencel’ che il 26 febbraio 
di quest’anno ha posato lo zaino a terra. Voglio 
ricordare un amico, Alpino capogruppo di Gan-
dino Fabrizio Nodari, tante volte qui presente. 
Presente anche a settembre dell’anno scorso alla 
cerimonia del nostro 60° nonostante la malattia 
che lo stava tormentando”.

LEFFE
L’Oratorio compie 60 anni e festeggia insieme L’Oratorio compie 60 anni e festeggia insieme 

a tutti i suoi curati, rimpatriata nel nome di… Dioa tutti i suoi curati, rimpatriata nel nome di… Dio
(sa.pe) Il campanile di San 

Martino illuminato, la chiesa 
parata e l’oratorio che è stato 
palcoscenico della festa per il 
suo 60° anno di fondazione. 
In questi sessant’anni è stato 
‘casa’ per tutta la comunità e 
in particolare per i bambini e 
ragazzi che qui sono cresciuti 
e per le loro famiglie. 

“La festa è andata molto 
bene – spiegano soddisfatti 
gli organizzatori -. Nonostan-
te non fosse la grande festa a 
cui eravamo sempre abituati, 
l’affluenza è stata molta e non 
ce lo aspettavamo. Dall’1 al 4 
settembre, ogni giorno c’era la 
Santa Messa in chiesa di San 

Martino presieduta dai vari 
sacerdoti che qui a Leffe han-
no svolto il proprio servizio 
come Curati dall’oratorio: Don 
Marco Gibellini, Don Giuseppe 
Bellini, Don Giuseppe Navoni, 
Monsignor Maurizio Bravi e 

don Severo Fornoni senza di-
menticare Don Abele Cominel-
li, Don Pietro Selogni e Don Lu-
igi Nodari che anch’essi sono 
stati Curati di Leffe e che già ri-
posano nella pace di Cristo. La 
domenica mattina era presente 
come concelebrante anche Don 
Giuseppe Belotti che ha svolto 
il suo ministero come parro-
co di Leffe negli anni scorsi. 
Ognuno di loro nell’omelia ha 
ricordato come ha vissuto l’o-
ratorio, le iniziative e i vari la-
vori, i cambiamenti avvenuti. È 
stato un bel momento per i ra-
gazzi, dai più giovani a quelli 
più grandi perché hanno potu-
to rivivere nei ricordi dei tempi 

passati ma è stato anche uno 
sprono a portare avanti in ogni 
campo con cura questa grande 
casa che è l’oratorio. Inoltre in 
chiesa è stato allestito un an-
golo dei ricordi con alcune foto 
dei vari Curati con i giovani 

nei diversi momenti della loro 
permanenza a Leffe. Ogni sera 
c’è stata anche la possibilità di 
mangiare e di divertirsi con la 
musica. Abbiamo concluso la 
grande festa con il pranzo della 
domenica dove erano presen-

ti diverse famiglie e persone 
della comunità e la sera con la 
cena dei volontari. 

A loro va un grande ringra-
ziamento sia per la prepara-
zione che per lo svolgimento 
della festa”.

GANDINO
Attesa in paese per l’arrivo Attesa in paese per l’arrivo 

del nuovo parroco Ferruccio del nuovo parroco Ferruccio 
Garghentini Garghentini 

Il suo ingresso ufficiale il 24 settembre, ordinato Il suo ingresso ufficiale il 24 settembre, ordinato 
sacerdote insieme a Don Giuseppe, parroco di Leffesacerdote insieme a Don Giuseppe, parroco di Leffe

» di Anna Carissoni  

C’è attesa a Gandino, Barzizza e Cirano per 
don Ferruccio Garghentini, il nuovo parroco 
che farà il suo ingresso in parrocchia la sera 
del 24 settembre prossimo accolto solen-
nemente dalla comunità succedendo a don 
Innocente Chiodi, che ha retto la parrocchia 
per 12 anni ed è in partenza per Bariano.

Classe 1961, don Ferruccio è originario di 
Carenno (Lecco), è stato ordinato nel 1992, 
insieme a don Giuseppe Merlini, attuale par-
roco di Leffe, e fino al 1997 è stato curato 
alla Malpensata, in città, e poi parroco di 
Grumello al Piano. Dal 2012 guida la par-
rocchia di S. Maria Assunta di Filago, dove 
nel 2017 ha accolto la statua della Madonna 
di Fatima e negli ultimi anni si è impegnato 
in importanti lavori di ristrutturazione del 
tetto e della facciata della chiesa parrocchia-
le. Chi lo conosce parla di lui come di una 
persona molto schiva, mite e riservata, ma in 
paese finora lo hanno visto in pochi:

“So che ha avuto qualche incontro qui a 
Gandino  ma solo col sagrestano – dice una 

signora che non vuole pubblicità – ma per 
il resto sembra che nessun altro per ora abbia 
avuto il piacere di conoscerlo, mentre un pet-
tegolezzo di paese dice che in Curia gira la voce 
che i ‘pirãna’ gandinesi se lo mangeranno in 
un boccone’… Mah, le solite malelingue, per-
ché la comunità parrocchiale invece lo attende 
con trepidazione e si prepara ad accogliere con 
gioia il suo nuovo pastore dopo”.
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L’EVENTO
“Sport e non solo”… la grande festa con gruppi “Sport e non solo”… la grande festa con gruppi 

sportivi, culturali e di volontariatosportivi, culturali e di volontariato
(Ser-To) – C’era anche la 

banda al gran completo a 
dare il via sabato 2 settembre 
ad Albino alla “Festa dello 
Sport e non solo” organizza-
ta dal Comune, in collabora-
zione con gruppi sportivi e 
associazioni di volontariato 
e culturali del territorio. Al 
mattino il cielo era nuvoloso 
e sembrava che dovesse pio-
vere, ma poi nel pomeriggio 
è arrivato il sole, salvando la 
manifestazione.

“Alla fine la pioggia è sta-
ta talmente sportiva da non 
partecipare - commenta l’as-
sessore allo Sport Emanuela 
Testa - Da 15 anni, se pur con 
qualche interruzione, ad Albi-
no organizziamo la Festa dello 
Sport. La novità di quest’anno 
è che abbiamo deciso di far 

partecipare all’iniziativa an-
che le associazioni sociali e 
culturali del territorio, che 
durante la festa si sono fat-
te conoscere ed hanno potuto 

promuovere le loro iniziative 
e i loro corsi, molti dei quali 
partiranno a fine settembre o 
a inizio ottobre. La cosa posi-
tiva è che delle trenta associa-

zioni iscritte ne mancava solo 
una. Gli spazi dove si è svolta 
la festa erano grandi, quindi 
non ci sono stati assembra-
menti e questo va bene per il 

Covid. Sono contenta perché 
alla festa hanno partecipato 
tanti bambini e ragazzi con 
i loro genitori, e mi auguro 
che a coloro di questi che non 

fanno sport venga la voglia di 
farlo e si iscrivano a qualche 
gruppo sportivo”.

Tra le associazioni pre-
senti c’erano quelle che 

praticano parapendio, edu-
cazione allo sport, arrampi-
cata, scuole di ballo, atletica, 
corsa campestre, ginnasti-
ca, sci con l’allestimento di 

una pista Neveplast a cura 
di Enjoyski, volley, basket, 
‘Officina dell’ozio’. Inoltre, la 
scuola di musica con il com-
plesso bandistico, gli Alpini, 

la Biblioteca, i radioamatori, 
i laboratori artistici, ‘Astorica’ 
con le sue rappresentazio-
ni storiche, e altre realtà del 
volontariato come Avis, Aido, 
Admo.

Il vice presidente di Asto-
rica, Fernando Biffi, spie-
ga: “Durante la festa ab-
biamo rappresentato delle 
rievocazioni storiche del pe-
riodo medievale e della Roma 
imperiale, con simulazioni di 
combattimenti con spade in-
fuocate tra gladiatori. Abbia-
mo proposto anche delle dan-
ze popolari di quel periodo. 
Siamo molto contenti di essere 
stati invitati per la prima vol-
ta alla Festa dello Sport, dello 
spazio concesso, e di aver con-
tribuito ad animare questa 
giornata”.

Ha partecipato anche l’As-
sociazione Shake Dance di 
Vall’Alta, che è una scuola 
di danza condotta dagli in-
segnanti Michelle Carrara, 
Valentina Pinessi, Valentina 
Occioni e Monica Martinelli.

Era presente anche il cam-
per dell’Associazione ‘Fede-
rica Albergoni’ che si occupa 
di promuovere la donazione 
del midollo osseo per guarire 
dalla leucemia. La consiglie-
ra Cinzia Piantoni segnala:

“La raccolta donatori pro-
cede bene, anche se siamo stati 
fermi due anni per il Covid. Da 
quando è nata l’associazione 

abbiamo testato 1.500 dona-
tori e di questi, 14 hanno do-
nato il midollo osseo salvando 
14 vite”.

Il Gruppo Sportivo Mari-
nelli di Comenduno, storica 
realtà sportiva che nel 2023 
festeggerà 70 anni di attività, 
attualmente ha 380 tesserati; 
prima del Covid erano 480.

Presente anche la coope-
rativa di Albino ‘Senza Pen-
sieri’: “La Festa dello Sport 
è una bella iniziativa ed una 
vetrina, per farci conoscere - 
spiega Simone Algisi - la no-
stra cooperativa è formata da 
psicologi e neuropsichiatri: è 
nata nel 2012, si occupa di età 
evolutiva e gestione di proble-
matiche che vanno dagli zero 
ai 94 anni. 

Per quel che riguarda i 
bambini e i ragazzi ci occu-
piamo della parte extra scola-
stica, che riguarda i problemi 
del linguaggio, logopedia, 
motricità e sviluppo. Qui alla 
festa abbiamo messo una po-
stazione di una nuova attività 
che consente l’uso dei video-
giochi con finalità educative. 
Visto che il problema di molti 
genitori è il video gioco, noi 
insegniamo ad usarlo in modo 
utile e consigliamo quali vide-
ogiochi utilizzare”.

E poi, naturalmente, c’e-
rano tanti ragazzi che con la 
loro allegria hanno illumina-
to la giornata albinese.

ALBINO

L’assessore allo 
Sport Emanuela 
Testa: “Alla fine 
la pioggia è stata 
talmente sportiva 
da non partecipare…”

IL CASO

La Zeta di Putin La Zeta di Putin sul cancello dell’ex Villa Honegger sul cancello dell’ex Villa Honegger 
(di proprietà russa)(di proprietà russa)

(An-Za) – Fino a pochi giorni fa, 
passando per Via Marconi all’altez-
za della grande rotatoria con l’ac-
cesso al vecchio Cotonificio, a due 
passi dal Valseriana Center, volgen-
do lo sguardo verso la bella villa ex 
Honegger, si potevano notare ai lati 
del cancello due scritte in bianco. 
Una zeta a destra e una a sinistra 
del cancello. 

Nulla di strano, tanto che a qual-
cuno sembravano il numero 2. In 
realtà, la duplice scritta aveva ben 
altro significato… alquanto attuale.

La villa che in passato era abitata 
dalla famiglia proprietaria del Coto-
nificio Honegger, infatti, è da qua-
si un decennio di proprietà di una 
squadra di ciclismo della Federa-
zione Russa, la Lokosphinx.

E, come ormai sanno tutti, la zeta 
è anche il simbolo dell’invasione 
russa dell’Ucraina. 

Su carri armati e bandiere della 
Russia, infatti, compaiono enormi 
zeta. Anche persone di nazionalità 
russa (o, semplicemente, fans del 
presidente russo Putin, non neces-
sariamente russi) indossano a volte 
vestiti con l’orgogliosa zeta in bella 
vista.

Ebbene, chi ha scritto le due zeta 
putiniane sul cancello della villa ex 
Honegger di Albino? Non si sa, ma 
quando sono state scoperte le scrit-
te si è ben presto provveduto a can-
cellarle.

Due sono le ipotesi: potrebbe 
trattarsi di un sostenitore della co-
siddetta ‘operazione militare spe-

ciale’ in Ucraina (la parola guerra è 
un po’ troppo cruda…); oppure, di 
uno scherzo fatto da qualcuno che 
voleva burlarsi dei russi proprietari 
dell’elegante edificio albinese. 

C’è da sottolineare che per molto 
tempo sulla villa ex Honegger, dopo 
l’acquisto da parte della società 

sportiva russa, compariva la ban-
diera della Federazione Russa. Però, 
fino allo scorso febbraio, a nessuno 
(o a poche persone) dava fastidio la 
vista di quella bandiera.

Dopo il fatidico 24 febbraio, data 
dell’invasione del territorio ucraino 
da parte delle armate della ‘Santa 

Madre Russia’, quella bandiera non 
si è più vista e anche l’antica villa è 
ormai poco frequentata. Insomma, 
anche ad Albino, a migliaia di chi-
lometri dalle terre ormai note per 
i bombardamenti e le battaglie, la 
guerra in Ucraina si è fatta sentire 
con due grandi zeta bianche.
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Il negozio Terzi, da nonno Alessandro a Silvia Il negozio Terzi, da nonno Alessandro a Silvia 
Nani, dal 1883 nel cuore di AlzanoNani, dal 1883 nel cuore di Alzano

“La nostra storia e la storia del paese si intrecciano in modo molto forte. Il prossimo anno spegneremo 140 “La nostra storia e la storia del paese si intrecciano in modo molto forte. Il prossimo anno spegneremo 140 
candeline. Una volta la qualità dei tessuti era molto alta e la gente era attentissima alle stoffe. candeline. Una volta la qualità dei tessuti era molto alta e la gente era attentissima alle stoffe. 

Ora invece si guarda solo all’apparenza, si è più superficiali, ma io sono ottimista”Ora invece si guarda solo all’apparenza, si è più superficiali, ma io sono ottimista”
»  di Matteo Piazzoli

Ne ha passate veramente 
tante in quasi 140 anni di vita 
il negozio Terzi di Silvia Nani, 
ad Alzano Lombardo. Ora 
questa realtà seriana, sino-
nimo di qualità e tradizione, 
riceve finalmente il ricono-
scimento di attività storica da 
parte di Regione Lombardia. 

“Questa ditta è stata fondata 
dal mio nonno materno Ales-
sandro Terzi – racconta Silvia 
Nani, nipote e attuale proprie-
taria - Era il 17 dicembre 1883, 
quasi 139 anni fa. È inutile dire 
che in più di un secolo è cam-
biato tutto, ma noi siamo an-
cora qui, ad Alzano, nello stes-
so negozio e nella stessa casa. 
Rispetto a quell’epoca anche la 
qualità della merce si è modi-
ficata molto, ma noi eravamo e 
rimaniamo famosi per i tessuti, 
la biancheria per la casa e tutto 
il mondo dei prodotti tessili. Per 
ottenere questo riconoscimento 
ho dovuto portare in Regione 
moltissimi documenti e, sca-
vando in archivio, sono riuscita 
a trovare e a recuperare il bilan-
cio del 1888. Su queste carte si 
possono leggere voci di tessuti 
ed oggetti veramente partico-
lari, alcuni dei quali oggi non 
esistono nemmeno più”. 

Alzano e lo storico negozio 
dei Terzi: un binomio vincente 
che sigla in modo indissolu-
bile un fortissimo legame con 
il territorio. “Tutto è iniziato 
qui ad Alzano, quando mio 
nonno Alessandro ha deciso di 
dare il via a questa avventu-
ra. Ha comprato il negozio e il 
palazzo ad esso connesso, che 
è diventato così la casa di fa-
miglia, un luogo storico dove 
ancora io abito e che ha visto 
tre generazioni alternarsi nella 
gestione di questa attività. Mio 
nonno aveva una grandissima 
personalità, non solo era dedito 
al suo lavoro e alla sua profes-
sione, ma era anche interessa-
to e legato alla vita sociale del 
nostro comune e della nostra 
comunità. È stato, ad esempio, 
presidente della Fabbriceria 
della basilica di San Martino, la 
nostra chiesa, e ha partecipato 

in prima persona alla realizza-
zione e al completamento della 
facciata nel 1923. La nostra 
storia e la storia del paese si 
intrecciano così in modo molto 
forte. Il prossimo anno ricor-
reranno non solo i mille anni 
dalla fondazione della nostra 
basilica e il centenario del com-
pletamento della facciata, ma 
anche noi andremo a spegnere 
le 140 candeline. Date che cu-
riosamente coincidono e che ci 
fanno molto onore”.

Questo storico negozio è te-
stimone immobile di moltissi-
mi eventi e del corso della sto-

ria. Gli affari non sono sempre 
andati per il meglio, momenti 
brutti e delicati hanno più 
volte solcato i ritmi lavorativi 
e hanno messo a dura prova 
questa attività. “Di acqua sotto 
i ponti ne è passata, moltissima 
– dice Silvia Terzi - Dopo i pri-
mi anni del Novecento, abbia-
mo assistito alla Prima e alla 
Seconda Guerra Mondiale, alla 
Guerra d’Abissinia, al Fascismo, 
al boom economico e a molto 
altro. Mio nonno aveva 4 figli, 
uno era in guerra e le tre ra-
gazze erano a casa con lui. Lui 
è morto nel 1935 e mia madre, 
Stefania Terzi, che all’epoca 
stava ancora studiando, ha de-
ciso di subentrare nella gestione 
e ha preso le redini del negozio. 
Nel mentre è arrivato il secondo 
conflitto mondiale e si sono fatti 
avanti tempi molto bui. I mate-
riali autarchici erano scadenti, i 
tessuti, il cotone e la merce non 
erano affatto di qualità. Con i 
razionamenti e l’economia di 
guerra la situazione si era fatta 
ancora più grave. Con l’armi-
stizio e l’occupazione tedesca si 
era raggiunto veramente il li-

mite. Nei racconti di mia mam-
ma emergevano sempre episodi 
delicati: il negozio veniva per-
quisito e chiuso molto spesso 
e quando bisognava andare a 
Bergamo, in città si rischiava 
la vita. Oltre a questo, i tedeschi 
avevano sequestrato parte del 
negozio e avevano realizzato un 
magazzino militare. Insomma, 
brutti momenti”.

Ma le peripezie dei Terzi 
non erano ancora finite: “La 
ripresa è stata complicata e 
difficile. Prima di tirare il fia-
to ne è passato di tempo. Mia 
madre e mio padre, Sandro 

Nani, si sono sposati nel 1946. 
Nei primi anni del dopoguerra 
mancava tutto, tanto che spesso 
il negozio era quasi vuoto. Poi 
è arrivato il boom economico, 
la gente ha iniziato a respirare, 
gli stipendi permettevano mag-
giori acquisti. È stata la prima 

grande rivoluzione. Sono in-
fatti subentrate le prime firme 
e i primi tessuti particolari e 
pregiati. Mia mamma è anda-
ta avanti col negozio per molti 
anni, fino a quando nel 1985 
sono subentrata nella gestione 
dell’attività di famiglia”.

La clientela e la domanda 
nell’ultimo secolo sono com-
pletamente cambiate. L’evolu-
zione e il progresso ha colpito 
anche questa realtà nel pieno 
centro storico di Alzano. “Una 
volta la qualità dei tessuti era 
molto alta e la gente guardava 
ed era attentissima alle stoffe ed 
ai tessuti. Ora invece si guarda 
solo all’apparenza, si è più su-
perficiali, prestando interesse 
solo alle marche, alle firme e 
alle mode. È cambiato anche il 
modo in cui la gente fa le ‘com-
pere’. Si andava in negozio una 
volta all’anno e si faceva una 
spesa molto grande che dove-
va durare per tutto il resto dei 
mesi. In occasione della festa 
di San Martino, uomini e don-
ne venivano da tutta la Berga-
masca, scendendo dai monti e 
dalle vallate, per acquistare dai 
Terzi. Per rilanciare e tenere sul 
mercato, proteggendomi anche 
dalla concorrenza dei centri 
commerciali, ho ovviamente di-
versificato, aprendo altri reparti 
e oggetti. Curo inoltre i tessuti e 
la merce che decido di tenere, 
che deve essere sempre all’in-
segna della qualità. Le persone 
sono però affezionate e legate al 
nome. Noi resistiamo di anno 
in anno e la clientela ci ricom-
pensa premiandoci con la sua 
presenza”. 

Merce di ottima qualità, con 
una particolare attenzione alla 
produzione nazionale italiana. 
“Tengo in negozio aziende ita-
lianissime, storiche e rinomate 
in tutto il mondo. Con molte 
di esse ho un rapporto storico, 

come quello con gli Zucchi e i 
Bonetti, che mi ha permesso an-
che di essere premiata per la fe-
deltà dimostrata. Si è costruito 
un rapporto di fiducia recipro-
ca con i fornitori e i produttori. 
Oltre a queste realtà storiche, 
ho poi integrato una gamma di 
prodotti veramente alta”.

Il mercato di prodotti e delle 
fibre tessili è però in costante 
e continuo cambiamento, la 
moda e il gusto della società 
porta continuamente a raffi-
nare la scelta dei tessuti e del 
materiale da offrire al cliente. 
“Di anno in anno il mercato 
chiede nuove cose. Non bisogna 
mai fermarsi. Bisogna saper se-
guire la moda e le indicazioni, 
sapendo sempre cosa acqui-
stare. La quarta generazione? 
Chissà – conclude Silvia Nani 
- Io non ho figli e allora ogni 
tanto lancio la proposta ai miei 
parenti di avvicinarsi al ne-
gozio e magari in un futuro di 
ritirarlo. Guardando ai quasi 
140 anni trascorsi, ma anche 
solo ai miei di gestione, mi sen-
to soddisfatta e contenta. Que-
sta attività non mi è mai pesata 
più di tanto, anche perché la 
considero come parte della mia 
casa. Anche in questi due anni 
di pandemia siamo riusciti ad 
andare avanti, forti anche della 
collaborazione con i fornitori, 
che così ci sono ‘venuti incontro’ 
e ci hanno agevolato nelle dif-
ficoltà. Il paese è stato deserto 
per due anni, ma guardo con 
buon auspicio alla riqualifica-
zione della piazza e ai lavori nel 
centro storico, che sicuramente 

rilanceranno nel suo comples-
so non solo il mio negozio, ma 
anche tutto il tessuto economico 
del paese. L’attaccamento con la 
tradizione e con Alzano è forte 
e sono sicura che questa sia la 
strada da seguire anche in futu-
ro. Io sono ottimista, il negozio 
ha passato stagioni e giornate 
peggiori e anche nell’incertezza 
che si prospetta nei prossimi 
mesi conservo la speranza e la 
convinzione che si tornerà a la-
vorare come ai vecchi tempi. Le 
persone hanno voglia di uscire, 
di comprare e di entrare nei 
negozi”. L’inflazione e la crisi 
economica sono come una 
spada di Damocle che pende 
sopra le teste della gente, dei 
negozi e del mondo produt-
tivo e commerciale dei nostri 
paesi ma, come ha sottoline-
ato Silvia Nani, il futuro ci at-
tende e bisogna guardarlo con 
ottimismo. Una fortuna che 
naturalmente merita anche 
il suo negozio, che affonda le 
sue radici nell’Ottocento ed è 
incastonato come un gioiello 
nel cuore di Alzano.  

GAZZANIGA
Masserini rimessa a nuovo: asfalti, acquedotto, fibra ottica Masserini rimessa a nuovo: asfalti, acquedotto, fibra ottica 

(An-Za) – Negli ultimi tempi l’at-
tenzione dell’Amministrazione co-
munale di Gazzaniga, guidata dal 
sindaco Mattia Merelli, si è posata in 
particolare sulla frazione Masseri-
ni, che è stata ‘rimessa a nuovo’ con 
nuove asfaltature, nuova segnaletica 
stradale, senza contare la fibra ottica 
e il rifacimento delle condotte dell’ac-
quedotto e del metanodotto. 

Passando per questa località gaz-
zanighese, infatti, si notano subito 
le strade ben sistemate e asfaltate e 
una segnaletica orizzontale nuova di 
zecca.

La fibra ottica permetterà inoltre 

una migliore e più veloce connes-
sione ad Internet in questa che era 
ormai una delle poche zone prive di 
fibra sul territorio comunale gazza-
nighese.

Commenta l’assessore Alberto On-
garo, che ha le deleghe alla Manu-
tenzione ordinaria del patrimonio, 
all’Arredo urbano, alla Valorizzazio-
ne del territorio, al Decoro urbano e 
alla Viabilità: “Terminati la settimana 
scorsa i lavori stradali nei Masserini. 
Abbiamo rifatto tutti i sottoservizi 
di acquedotto, metano e fibra ad alta 
velocità, asfalti e segnaletica nuova. 
Ringraziamo tutti i residenti per la 

pazienza dimostrata in questi mesi di 
cantieri”.

C’è infatti voluto un bel po’ di tem-

po per realizzare questi interventi e 
ci sono stati gli inevitabili disagi, ma 
adesso Masserini è rimessa a nuovo.

RANICA
MEMORIA

Giorgio Giorgio 
Zanchi Zanchi 

e la sua Deae la sua Dea

Se n’è andato il giorno pri-
ma della conquista, da parte 
della sua Atalanta, del prima-
to in classifica. Capolista in 
solitaria. E lui, adesso la sua 
Dea la segue dal cielo.

Giorgio Zanchi adesso ve-
glia dall’alto su chi amava, 
sui familiari e sull’adorato 
nipote, sugli amici.

Li guarda dall’alto e sorri-
de.
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» di Angelo Zanni

La paternità del nome ‘pon-
te 100’ spetta a Matteo Morbi, 
assessore ai Lavori Pubblici 
e alla Valorizzazione del Ter-
ritorio, che con orgoglio vara 
la posa del centesimo ponte 
presente sul territorio comu-
nale di Nembro. Sì, avete letto 
bene, il ponte numero 100 
di Nembro. Ovviamente, in 
questo centinaio di ponti si 
contano anche passerelle e 
viadotti, però il numero è di 
tutto rispetto.

“Dopo il crollo del Ponte 
Morandi di Genova – spiega 
l’assessore nembrese - lo Sta-
to ha obbligato i comuni in po-
chi giorni a fare il censimento 
e dare una prima valutazione 
dei ponti sul proprio territo-
rio, compresi passerelle e via-

dotti. Ne abbiamo censiti 99 e 
siccome stavamo progettando 
questo ponte, ho cominciato a 
chiamarlo io ‘ponte 100’ e così 
è rimasto”.

Il centesimo ponte è ciclo-
pedonale e va a unire le piste 
sulle due sponde del fiume 
Serio; la struttura metallica è 
imponente, come si può ve-
dere dalle foto.

“L’ultimo troncone è arri-
vato in cantiere a inizio setti-
mana e, tempo permettendo, 
giovedì viene effettuato il varo 
del ponte 100”. Quando Ara-
berara è in stampa, quindi, 
il ponte sarà già stato posato 
sopra le acque seriane.

Dopo alcuni mesi di lavoro, 
lunedì 29 agosto sono sta-
ti portati in cantiere i tron-
coni del nuovo ‘ponte 100’, 
che è poi stato assemblato. 
Per il varo è necessaria una 

gru speciale, considerato l’e-
norme peso dei tronconi del 
ponte.

Quanto viene a costare 
il centesimo ponte del Co-
mune di Nembro? “La spesa 
complessiva – spiega l’asses-
sore ai Lavori Pubblici – è di 
618.900 euro, di cui 428.700 
euro, oltre all’Iva, sono a carico 
di Fa.i.m. (Fassi Gru), mentre la 
parte restante è sostenuta dal-
le casse comunali”. Avete già 
qualche idea per il ponte nu-
mero 101? “No, prima mi deve 
aiutare qualcuno per il ponte di 
via Tasso e poi per la passerella 
Crespi che sta marcendo”. Già, 
adesso queste sono le priorità 
per la cittadina nembrese. Per 
quella che potrà essere ribat-
tezzata ‘la carica dei 101’ c’è 
ancora tempo. Intanto Nem-
bro, il comune dai 100 ponti, 
si gode il centesimo. 

 

BASSA VALLE SERIANA

ALZANO LOMBARDO
La multa e l’odissea La multa e l’odissea 

di una commerciantedi una commerciante
(An-Za) – “È da quasi 40 anni che guido l’au-

to e di multe non ne ho collezionate, ma stavolta 
mi è capitata una cosa assurda…”. Chi parla è 
una commerciante della Bassa Valle Seriana, 
che ci ha telefonato raccontando la sua storia, 
un mix di multe, vigili, uffici postali e ricorsi.

La signora fa un respiro profondo e parte 
all’attacco. “Allora… lo scorso marzo ho preso 
una multa. Mi trovavo al semaforo di Alzano 
Sopra, vicino alla chiesa e all’asilo. 

Non sono passata col rosso, no, ma avevo 
superato di pochissimo la linea dello stop. Es-
sendo la multa meno di 60 euro, con due punti 
della patente, mi sono detta: ‘non faccio ricorso, 
perché costa di più della multa’. Mi sono quindi 
messa l’anima in pace e ho pagato la mia multa. 
Pensavo di essere a posto così”.

Fin qui nulla di strano. “Poi ho trovato una 
lettera di colore verde nella cassetta postale che 
mi annunciava che c’era una busta da ritirare in 
posta, ma non me ne sono preoccupata; avendo 
un esercizio commerciale, avevo presentato una 
richiesta all’Agenzia delle Entrate e pensavo che 
quella fosse la risposta. Dato che il mio commer-
cialista era in ferie non l’ho ritirata subito. In 
quel periodo di agosto – spiega la signora – la 
gente è in vacanza, gli uffici postali sono chiusi 
al pomeriggio e così lunedì 22 agosto chiudo il 
negozio un quarto d’ora prima e vado in posta 
per ritirare la busta. Mancava un quarto all’una. 
Esco, la apro e trovo una sanzione del Comune 
di Alzano. 

Come mai? Ero sicura di non aver commes-
so infrazioni. Ebbene, la nuova sanzione era di 
230 euro e si riferiva ancora alla multa di mar-
zo, che io avevo già pagato. Il fatto è che, aven-
do perso i due punti della patente, avrei dovuto 
comunicare chi era alla guida dell’auto. Non lo 
sapevo, pensavo che una volta pagata la mul-
ta non ci fossero altre cose da fare. Ho chiesto 
a tanta gente (avendo un esercizio vedo molte 
persone ogni giorno), e nessuno sapeva che c’era 
questo obbligo, tranne chi ha a sua volta preso 
una multa simile. 

Il fatto è che questo è scritto a piccolissime 
lettere nel verbale della sanzione, ma penso che 
quasi nessuno le legga…”.

Andiamo oltre. “Ebbene, ho letto che se non 

avessi pagato dopo cinque giorni la sanzione 
sarebbe andata oltre i 300 euro. Allora, il vener-
dì vado all’ufficio postale di Ranica alle 8.20 e 
l’impiegata mi dice che la multa non è caricata. 
Mi dice: ‘non la puoi pagare, vai dai vigili’. Par-
lo poi con un vigile di Ranica e mi dice: ‘vai da 
quelli di Alzano’. Prendo la bici e vado dai vigili 
di Alzano. Mi dicono: ‘a noi risulta caricata, vai 
alle poste di Alzano che te la prendono’. Vado, 
ancora in bici, alle poste di Alzano e anche lì 
l’impiegato mi dice: ‘non la puoi pagare’. 

Mi dà il bollettino, torno dai vigili di Alzano, 
sempre in bici, e mi dicono ‘no, non va bene quel 
bollettino, al massimo fai un bonifico’. E sa cosa 
è successo? È successo che i cinque giorni erano 
scaduti, pur essendo venerdì, quindi dovevo pa-
gare più di 300 euro”.

Perché i cinque giorni erano scaduti? “Per-
ché adesso i giorni si contano da quando il po-
stino ti mette la lettera verde nella cassetta della 
posta, non da quando ritiri la raccomandata. 
Però mi sembra assurdo, perché non tutti i gior-
ni uno controlla se gli è arrivato qualcosa per 
posta. Il problema è che molta gente prende un 
sacco di multe ad Alzano, Gorle, Torre Boldone e 
in altri paesi. Va bene tutto, va bene fare cassa, 
però c’è un limite…”

E adesso? “Adesso vado in giro col terrore, se 
al semaforo compare il giallo freno immediata-
mente. Però sa cosa mi è successo pochi giorni 
fa? Uscito il giallo ho frenato e un’auto che veni-
va da dietro mi ha tamponato”. 

NEMBRO 
Salmezza a secco, portati 26 mila Salmezza a secco, portati 26 mila 

litri d’acqua dal fondovallelitri d’acqua dal fondovalle
(An-Za) – Il gran caldo che 

ha caratterizzato l’estate che sta 
finendo è ormai passato; que-
sto ha però fatto dimenticare a 
molte persone un altro proble-
ma degli ultimi mesi, la siccità. 
Questa, infatti, non è ancora un 
ricordo, ma persiste tuttora.

Lo sa bene il piccolo borgo di 
Salmezza, a Nembro, le cui sor-
genti sono ancora a secco, come 
sottolineato da Gianni Comotti, 
fino a pochi mesi fa assessore 
alla Valorizzazione del Territo-
rio della Giunta guidata dall’ex 
sindaco Claudio Cancelli.

“Le sorgenti di Salmezza in 
comune di Nembro sono ancora 
asciutte – ha scritto Comotti, 
sempre attento a quello che accade sul territorio comunale - a nulla sono serviti i temporali dei 
giorni scorsi. Oggi i gruppi della Protezione Civile di Alzano, Nembro, Pradalunga e Albino hanno fat-
to la spola dal fondovalle fino a Salmezza, portando 26 mila litri d’acqua per i bisogni della frazione”.

NEMBRO

Ecco il ‘ponte 100’… il centesimo Ecco il ‘ponte 100’… il centesimo 
sul territorio nembresesul territorio nembrese

L’assessore Morbi: L’assessore Morbi: “Dopo il crollo del Ponte Morandi abbiamo fatto “Dopo il crollo del Ponte Morandi abbiamo fatto 
un censimento di ponti e passerelle; ne abbiamo censiti 99. E adesso…”un censimento di ponti e passerelle; ne abbiamo censiti 99. E adesso…”
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» di Angelo Zanni
Settembre non è solo il mese che segna il 

passaggio dall’estate all’autunno, la fine del-
le vacanze e la riapertura delle scuole, ma è 
anche il mese in cui viene festeggiata una 
delle eccellenze della terra bergamasca. Sì, il 
Moscato di Scanzo merita un complimento 
del genere. Questo vino ricavato dall’uva che 
nasce sulle dolci colline di Scanzorosciate ha 
saputo, nel giro di pochi decenni, farsi cono-
scere e apprezzare in tutta Italia e anche all’e-
stero.

Merito di chi lo produce valorizzandone 
l’alta qualità e di chi si è impegnato nella sua 
promozione. La festa settembrina serve anche 
per questo, per far conoscere questo prodot-
to di cui gli abitanti di Scanzorosciate vanno 

particolarmente (e giustamente) orgogliosi, 
come sottolinea il sindaco Davide Casati, che 
è anche presidente dell’Associazione ‘Strada 
del Moscato di Scanzo e dei Sapori Scanze-
si’: “Cosa rappresenta per noi il Moscato? È un 
prodotto che inorgoglisce la nostra comunità, 
un’eccellenza che unisce tutte le generazioni e le 
frazioni di Scanzorosciate. È diventato in questi 
anni un tratto sempre più identitario attorno 
al quale la comunità si è unita per valorizzarlo 
e farlo conoscere in tutta Italia e all’estero. La 
nostra Associazione è impegnata nella promo-
zione del Moscato, mentre il Consorzio di tute-
la si occupa della sua produzione. La Festa del 
Moscato, che è stata organizzata fino al 2019, 
cioè prima della pandemia, è stata un volano 
importante per far conoscere il prodotto e per 
portare nel mondo il nome di Scanzorosciate. 

Nel 2020 e nel 2021 non abbiamo potuto or-
ganizzare la festa tradizionale, che coinvolgeva 
più di 50 mila persone – spiega Casati - ma 
abbiamo comunque voluto valorizzare i nostri 

prodotti tipici con un format più leggero, dando 
la possibilità di degustarli nelle cantine, in mez-
zo ai vigneti, nei ristoranti e nei bar”. 

Sono location bellissime e suggestive! “Sì, 

BASSA VALLE SERIANA
Davide Casati, sindaco e presidente 
dell’Associazione ‘Strada del Moscato di Scanzo e 
dei Sapori Scanzesi’: “Prodotto che inorgoglisce la 
nostra comunità, un’eccellenza che unisce tutte le 
generazioni e le frazioni di Scanzorosciate”

Francesca Pagnoncelli, presidente del Consorzio 
di tutela del Moscato di Scanzo’: “60 mila bottiglie 
prodotte ogni anno, è un vino unico, raro, versatile 
e storico. Chi lo assaggia si rende conto che è un 
vino particolare e dinamico”

ECCELLENZE BERGAMASCHE

Scanzorosciate celebra il suo gioiello, il Moscato di Scanzo, unico, Scanzorosciate celebra il suo gioiello, il Moscato di Scanzo, unico, 
perché “non esiste niente di simile al mondo”perché “non esiste niente di simile al mondo”

PRADALUNGA

La ‘quattro giorni’ della festa della comunitàLa ‘quattro giorni’ della festa della comunità
(An-Za) – I primi giorni di settembre a Pra-

dalunga sono stati centrati sulla Festa della 
Comunità, che ha coinvolto gruppi e associa-
zioni operanti sul territorio, oltre a molti cit-
tadini. 

Quattro giorni interamente dedicati a in-
contri e convegni, animazione e spettacoli, 
giochi e buona cucina.

La sindaca Natalina Valoti, al termine del-
la manifestazione, ha commentato a nome 
dell’Amministrazione comunale sui social: “Si 
sono spente le luci sulla Festa della Comunità 
che ha impegnato molte persone nell’organizza-
zione di questi quattro giorni di iniziative. 

Il progetto Creta, proposto dall’assessore alle 
Politiche Giovanili e condiviso con le associazio-
ni, aveva l’obiettivo di coinvolgere e rinforzare i 
legami tra le persone e la comunità, utilizzando 
la festa come momento di scambio e riflessione. 
Obiettivo realizzato con un importante gioco di 
squadra che ha visto il lavoro degli uffici, del-
la biblioteca, degli assessori coadiuvarsi con 
quello delle associazioni, dei gruppi, dei tanti 
volontari coinvolti nel realizzare questi mo-
menti che hanno animato gli angoli del paese. 
Abbiamo più volte ringraziato e ricordato chi ci 
ha dato una mano in questa prima esperienza: 
Acli, Gruppo Liberamente, Gruppo Alpini, Arci, 
Gruppo bandistico Pradalunga, Ateco Pradale, 
Polisportiva Pradalunghese, Avis, Oratorio don 
Bosco, Protezione Civile, ma chissà che nelle 
prossime edizioni si possano aggiungere altre 
associazioni e gruppi per rendere ancora più 
ampia e partecipata questa Festa della comuni-
tà che speriamo diventi consuetudine. 

Noi ci siamo e voi?”.
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molto suggestive. Dal prossimo anno tornerà 
poi la tradizionale festa in piazza, ma anche 
quella di quest’anno, in modalità itinerante, è 
ricca di eventi di ogni tipo: iniziative enogastro-
nomiche, musicali, culturali e sportive fatte in 
mezzo alla natura, nelle aziende agricole e sulle 
nostre colline. La festa in modalità itinerante 
- precisa il sindaco/presidente - ha un nome 
diverso da quella tradizionale: si chiama infatti 
‘Il settembre del Moscato di Scanzo e dei sapori 
scanzesi’ ma non cambia il significato profondo 
di questa iniziativa, cioè valorizzare e far cono-
scere il più possibile questo nostro prodotto di 
altissima qualità che ci rende orgogliosi di esse-
re cittadini di Scanzorosciate”.

Quando è nata la Festa del Moscato? “È nata 
nel 2006”. E chi ne è stato l’ideatore? “È stato 
l’allora sindaco Massimiliano Alborghetti, il 
mio predecessore, di cui io ero assessore. L’ini-
ziativa è quindi stata dell’Amministrazione co-
munale, ovviamente insieme al Consorzio”. 

Sul sito www.festadelmoscato.it è possibile 
visionare il ricco programma di questo even-
to che per tutto il mese di settembre, nei fine 
settimana, ha come protagonista assoluto il 
Moscato.

Passiamo quindi a lui, a questo vino di 
grande pregio, un passito a bacca rossa unico 
nel suo genere, come ci spiega Francesca Pa-
gnoncelli, presidente del Consorzio di tutela 
del Moscato di Scanzo, che raggruppa 19 pro-

duttori. “Anche io produco il Moscato. La mia 
è un’azienda a conduzione familiare avviata da 
mio nonno nel secondo dopoguerra. Quelle che 
producono il Moscato sono tutte aziende a con-
duzione familiare”.

Il Moscato di Scanzo può essere prodotto 
anche al di fuori dei confini di Scanzoroscia-
te? “No, in base al disciplinare lo si può fare solo 
con uva prodotta sul nostro territorio comunale, 
stesso discorso per la cantina e la vinificazione, 
tutto deve essere a Scanzorosciate”. 

Il disciplinare di produzione prevede anche 
che, per almeno due anni, il prodotto rimanga 
in vasche d’acciaio per affinare le sue qualità 
e venga conservato poi in bottiglia, sempre in 
condizioni ambientali favorevoli, anche per 
diversi anni.

Venendo prodotto solo con uva dei vigneti 
di Scanzorosciate, la quantità di vino non po-
trà essere altissima. “No, la quantità non è ele-
vata. Consideri che ogni anno vengono prodotte 
60 mila bottiglie da mezzo litro, che è poco ri-
spetto ad altri tipi di vino. Nel corso dei decenni 
la produzione è però aumentata molto. Le faccio 
un esempio: la mia azienda faceva 80/100 bot-
tiglie negli anni Ottanta, mentre adesso la me-
dia è di 2 mila all’anno. Nel frattempo, infatti, 
è aumentata notevolmente la domanda di Mo-
scato, come pure sono aumentate le vigne e sono 
migliorate le tecniche di lavoro. Questo ha ga-

rantito un aumento della quantità e anche della 
qualità, che è altissima. Chi lo assaggia si rende 
conto che è un vino particolare e dinamico”.

Quali sono i punti di forza del Moscato di 
Scanzo? “Una delle caratteristiche vincenti è la 
versatilità, perché di solito i passiti sono dol-
ci e dopo qualche sorso stancano; il Moscato 
ha invece un equilibrio magico e viene voglia 
di continuare e berlo. È versatile perché con il 
nostro vino si accompagna bene sia con i primi 
che con i formaggi, con la carne e la selvaggi-
na fino ad arrivare al dolce. Quindi, i punti di 
forza del Moscato di Scanzo sono: la versatilità 
nel consumo; l’unicità, perché non esiste niente 

di simile al mondo; la rarità, perché è prodot-
to in quantità non elevatissime; la sua storia, 
perché si parla di questo vino già in documenti 
del 1300”. Chi è il cliente tipo? “C’è un’ampia 
varietà di clienti e di appassionati, dal giovane 
all’anziano. E, tra l’altro, è un vino che piace ve-
ramente a tutti, anche alle donne”

Viene venduto anche all’estero. “Non si può 
parlare di export, perché la quantità non è così 
elevata, però vengono qui molti stranieri per as-
saggiare questo vino così unico”.

Già, un gioiello unico al mondo, da cono-
scere e da gustare durante il Settembre del 
Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi.

ECCELLENZE BERGAMASCHE

Scanzorosciate celebra il suo gioiello, il Moscato di Scanzo, unico, Scanzorosciate celebra il suo gioiello, il Moscato di Scanzo, unico, 
perché “non esiste niente di simile al mondo”perché “non esiste niente di simile al mondo”
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PAROLE DI... E IN LIBERTÀ
Non fai breccia, fai braccio, tienilo stretto, portami a riva e non alla deri-

va. Lasciami parlare, lasciami pensare che se Mihajlovic è stato esonerato 
per una leucemia, io, che stamattina non sto bene, dovrei andare via. E la-
sciare spazio a chi non ha tosse. 

Lasciami pensare che in Russia sino a pochi giorni fa c’era un giornale 
che si chiamava Novaya Gazeta, che l’editore non aveva la tosse, pagava 
le tasse, ma era anche lui malato, di libertà, che giusto un anno fa aveva 
preso il Nobel per la Pace insieme alla collega Maria Ressa: “per i loro sforzi 
per salvaguardare la libertà di espressione, che è 
precondizione per la democrazia e per una pace 
duratura”. Muratov aveva dedicato il Nobel ai sei 
giornalisti della testata - tra cui Anna Politko-
vskaja - che sono stati uccisi dal 1993, anno della 
fondazione, a oggi. Poi la medaglia del Nobel era 
stata venduta a un’asta di beneficenza per 103,5 
milioni di dollari, per aiutare i bambini rifugiati 
ucraini.  Il giornale è stato fatto chiudere in que-
sti giorni, su quelle pagine avevano raccontato la 
guerra in Cecenia, la vicenda della scuola di Be-
slan, raccontato e denunciato la corruzione, ed 
aveva espresso ‘dolore e vergogna’ all’indomani 
dell’invasione russa. In quel giornale chi ci scri-
veva da anni non è andato in pensione, è andato 
al cimitero, in questi anni sono stati uccisi Igor 
Domnikov, Yuri Shchekochikhin, Anna Politko-
vskaya, Stanislav Markelov, Anastasia Baburova, 
Natalya Estemirova, Orkhan Dzhemal mentre un 
altro giornalista, Ivan Safronov in questi giorni è 
stato condannato a 22 anni di colonia penale di 
massima sicurezza nelle carceri russe. 

Questo per avere scritto parole libere. Soppri-
mere la libertà di parola viola i diritti di chi scrive 
ma anche di chi legge e ascolta. Quindi hanno leso 

anche un mio diritto e quindi mi incazzo. E penso alla bottiglia di spuman-
te che Marco Rizzo, politico (?) italiano ha pubblicato su Twitter brindando 
per la morte di Mikhail Gorbaciov (che aveva sostenuto e aiutato la Novava 
Gazeta) scrivendo ‘Dal ’91 aspettavo questo momento’, con buona proba-
bilità se Rizzo avesse abitato in Russa in questi anni di lui sarebbe soprav-
vissuta solo la sua bottiglia di spumante. Ogni tanto la libertà di parola non 
è obbligo di parola. 

Aristea Canini

LA RETORICA DEL SOVRANISMO
La scelta elettorale non si fa mai solo di pan-

cia, è sempre di cervello, anche se lo scambio di 
accuse più frequente tra chi compete nell’offer-
ta elettorale è appunto quello di “votare con la 
pancia”. Al lessico elettorale appartiene anche il 
“votare con i piedi”. Che non significa sostituire 
il cervello con altre parti del corpo, ma sempli-
cemente definire il comportamento elettorale di 
chi non va a votare. Dunque, si voti o ci si asten-
ga, in ogni caso, si fanno scelte che attengono 
non solo all’interesse immediato, ma che coin-
volgono una visione del mondo, cioè cultura, 
ideologia. 

Vero è che i partiti sembrano competere tra 
chi promette sul piano degli interessi economi-
ci immediati la luna più grande. Eppure, anche 
nella campagna elettorale che sta scorrendo sot-
to i nostri occhi, è aperto il confronto culturale. 

Qui non vale la distinzione tra chi sa e chi non 
sa, tra chi è competente e chi no: l’ideologia è 
come la pancia, ce l’hanno tutti. Quali sono dun-
que “i punti di visione del mondo” a confronto?  
“Visione del mondo” non vuole alludere qui a 
nessuna metafisica e a nessuna filosofia della 
storia: vuol dire semplicemente quale sguardo 
si ha sul mondo reale che abbiamo davanti. Si 
potrebbe anche chiamarla “geopolitica”. 

Un punto ideologico primario e fondativo 
riguarda la globalizzazione, cioè l’interdipen-
denza crescente della produzione, delle fonti 
energetiche, della finanza, delle culture ecc… 
Secondo un punto di vista ben presente in que-
sta campagna elettorale, tanto a destra quanto 
in settori di sinistra radicale, la globalizzazione 
costituisce una minaccia per le basi sociali delle 
nostre società nazionali, perché genera disegua-
glianze e sconvolgimento dei mercati del lavoro 
e perché mette in crisi identità individuali e col-
lettive, quali si condensano negli Stati nazionali. 

La globalizzazione è una minaccia, infine, per 
la politica come tale. Con l’avvento della globa-
lizzazione stiamo perdendo “sovranità” sulle 
nostre vite, sui nostri territori, sulla nostra po-
litica nazionale. 

Vero o falso, tutto ciò? E’ vero. Gli antropologi 
potrebbero spiegare con dovizia di dati storici 

che il passaggio dai gruppi di cacciatori-rac-
coglitori ai clan, ai “domini”, agli Stati e impe-
ri pre-moderni, agli Stati nazionali moderni è 
sempre stato sconvolgente e traumatico per le 
forme socio-politiche di organizzazione degli 
esseri umani. Ed è sempre stato caratterizzato 
da violenza atroce e diffusa. 

Si può fermare questo processo? No. E’ come 
voler fermare il vento con le mani alzate. No, 
perché il motore profondo della globalizzazione 
è lo sviluppo tecnico-scientifico, incomincia-
to con il Paleolitico, circa 2 milioni  e mezzo di 
anni fa. Non si può fermare, perché lo sviluppo 
tecnico-scientifico è lo strumento di cui dispo-
ne la specie umana per vivere e prosperare su 
questa terra. Dal Paleolitico al 2022, di acqua ne 
è passata sotto i ponti, ma la tecnologia resta il 
nostro “arto”, artificiale si intende, a differenza 
delle altre specie animali, che non sono capaci 
di tecnologia, di scienza, di sviluppo delle forze 
produttive. 

Dunque, il vento della globalizzazione non si 
può fermare. Però si può usare, per esempio, per 
far girare la ruota di un mulino. Il nostro muli-
no sono le costruzioni politico-istituzionali che 
servono a governare il processo di globalizza-
zione. Ciò che condiziona la qualità della nostra 
vita – il lavoro, la sanità, l’istruzione… -  sta sem-
pre di più al di là delle nostre frontiere, in più 
luoghi contemporaneamente. 

Il che è come dire che la nostra politica, chiusa 
nelle frontiere nazionali, non riesce più a deci-
dere delle nostre vite. La politica e i regimi in cui 
essa si esercita – per noi Europei i regimi demo-
cratici – sono diventati deboli, perché promet-
tono di migliorare o addirittura di cambiare ra-
dicalmente le nostre vite, ma non hanno più gli 
strumenti per mantenere le promesse. Se non 
controlli la produzione, i commerci, l’energia, la 
moneta… che cosa resta? Solo il Fisco e poco al-
tro! Materie prime, terre rare, gas e petrolio stan-
no sotto cieli diversi. Tante politiche nazionali 
separate non sono più in grado di controllare 
questi fattori a beneficio delle proprie popola-
zioni. Si tratta di costruire forme di rappresen-
tanza e istituzioni di governo sovranazionali e 

sovra-governative, federate, per quanto riguar-
da noi Europei, a livello di tutta l’Europa. 

In questa prospettiva l’Unione europea non è 
la cinghia di trasmissione e di accelerazione dei 
processi di globalizzazione, ne costituisce uno 

snodo di controllo. Il sovranismo fa la retorica 
della sovranità sulle nostre vite, ma di fatto la 
rende sempre più debole.

Giovanni Cominelli

“smarrirsi” ma è subito costretta dai cani di 
guardia a rimettersi in fila. 

Abbiamo intervistato in questi giorni tut-
to quello che un tempo si sarebbe chiamato 
“arco costituzionale”, vale a dire quelli che 
vogliono essere rappresentati dalle istitu-
zioni. Non ci sono più movimenti extrapar-
lamentari, che nei decenni ruggenti della se-
conda metà del secolo scorso proliferavano, 
nella sfiducia di poter cambiare le cose dal 
“dentro”. Ognuno col suo “sogno diverso, 
ognuno in fondo perso”. “Ed è proprio aver 
perduto che ci fa credere ancora” (Vecchio-
ni). In chi e che cosa non sappiamo, nemme-
no ci sforziamo di capire, in una confusione 
delle menti che ci fa rimpiangere e, per molte 
famiglie, perfino piangere. La paura della 
povertà. Le due donne (anziane) al mercato 
ne discutono col sorriso, “dovremo andare 
ancora per legna nel bosco, come una volta, 
scaldare solo la cucina, ai miei tempi non si 
scaldavano le camere”. Un salto all’indietro 
di decenni, il secondo dopoguerra. Eppure 
allora sembrava davvero che stesse arri-
vando “primavera”. E poi la fine degli anni 
sessanta e quel movimentismo non solo 
giovanile, extra istituzioni, nato e fermentato 
in basso.  “Formidabili quegli anni, formida-
bili quei sogni” (sempre Vecchioni) anche se 
“non vi passi per testa che si celebri il terro-
re”. Solo che quel tempo davvero “sembrava 
primavera”. 

Che poi è la stagione indicata come sim-
bolo di risveglio: primavere celebrate come 

rivoluzioni sociali prima ancora che politi-
che, dalla “primavera di Praga” in poi, sono 
poi finite in risvegli deludenti, restaurazioni 
più o meno cruente che hanno spento quei 
“sogni formidabili”, allo spuntare di albe 
spesso sanguinose.

Si vota in autunno, forse in futuro lo in-
dicheremo come un segno dei nuovi tempi. 
No, sia chiaro, “noi non siamo della razza di 
chi frigna e si dispera”, figurarsi “noi siam 
quelli del rimorso prima ancora del pecca-
to, siamo i primi della classe di un amore 
immaginato”. Poi sento un politico di lungo 
corso che rimpiange quelli che al tempo vo-
leva spazzare via, i Craxi, i De Mita ecc. che 
adesso gli sembrano giganti non solo della 
prassi ma anche della teoria. 

La nostalgia non fa bene, immalinconisce 
e non produce futuro, solo rimpianto. E allo-
ra prendiamo il meno peggio per l’ennesima 
volta, prendiamo atto che se non sappiamo 
coniugare il futuro è perché siamo, noi tutti, 
analfabeti di ritorno, sappiamo coniugare a 
mala pena il presente indicativo ma solo nel-
la prima persona, io, io, io, il “noi” comporta 
confronti che finiscono in scontri. Alziamo 
gli occhi, gente, guardiamo oltre la siepe del 
nostro giardino. Cominciando dal paese in 
cui viviamo, poi, chissà, forse riusciremo a 
mettere a fuoco anche la valle e poi, chissà, 
forse torneremo a sognare primavere che 
non finiscano all’alba dell’autunno.  

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA

MONTAGNA? NON PERVENUTA
Il 32° Convegno Incontri Tra/Montani cade in 

piena campagna elettorale. È dunque d’obbligo 
verificare se i partiti e le coalizioni che si pre-
sentano alle elezioni del 25 settembre abbiano 
qualche attenzione per la montagna. Il bilancio 
è piuttosto negativo e, com’era prevedibile, la 
diminuzione del numero dei parlamentari to-
glierà ulteriormente rappresentanza nelle Ca-
mere alle zone alte. Siamo onesti: non è che in 
precedenza, con molti più deputati e senatori, 
l’attenzione per le valli alpine e appenniniche 
emergesse prepotentemente. Il legislatore si oc-
cupa quasi solo dei grandi agglomerati urbani 
anche quando drena massicci voti di montanari. 

Diciamo che i 14 milioni di abitanti dei pic-
coli paesi vengono spesso dimenticati da tutti. 
Aver fatto cadere il governo Draghi, prima della 
scadenza, ha comportato, tra l’altro, la mancata 
approvazione di una legge sulla montagna che 
conteneva, per la prima volta dopo molti anni, 
importanti provvedimenti a nostro favore. A 
puro titolo di esempio voglio citare le attenzioni 
per la scuola di montagna: incentivi per fare in 

modo che non ci sia un continuo cambiamento 
di insegnanti e quindi nessuna garanzia per la 
continuità didattica. 

Solo l’Uncem, con il suo presidente Marco 
Bussone (che fortunatamente sarà presente agli 
Itm di Grondona, Alessandria), si è presa a cuore 
le problematiche che tutte le comunità montane 
conoscono bene. Per il resto poco o nulla. Fio-
riscono in campagna elettorale proposte stram-
palate che non hanno quasi mai una copertu-
ra sicura nel bilancio dello Stato o che pesano 
massicciamente sulle future generazioni. Inve-
ce, discutere di montagna nei vari convegni che 
si tengono in Italia, è utile se si affrontano con 
serietà i problemi che abbiamo dinnanzi e che 
provo a elencare sommariamente:

Cambiamento climatico, ritiro dei ghiacciai 
e approvvigionamento di acqua potabile e di 
acqua per l’irrigazione delle coltivazioni di pia-
nura;

Difficoltà quasi insormontabili per le stazioni 
sciistiche al di sotto dei 1500m a causa dell’in-
nalzamento dello zero termico. Se c’è freddo, 

anche senza precipitazioni nevose, si può pro-
durre neve artificiale, se le temperature sono 
alte anche l’innevamento programmato diventa 
inutile;

Fenomeni alluvionali ricorrenti per precipi-
tazioni torrenziali improvvise e di quantità im-
pressionante;

Spopolamento dei paesi in quota e abbando-
no delle attività agricole e di allevamento tra-
dizionali senza sostituirle con nuove iniziative 
imprenditoriali;

Presenza di animali spesso introdotti dall’uo-
mo (cinghiali, orsi, lupi) che provocano seri pro-
blemi per i contadini e per gli allevatori e spesso 
li scoraggiano a continuare la loro attività;

Mancanza di dirigenti per le scuole di monta-
gna o eccessivo turn over degli stessi che com-
porta l’introduzione delle famigerate reggenze 
che sono l’esatto contrario di qualsiasi buona 
gestione della scuola;

Piano dettagliato per attirare professionisti 
nelle valli che possano svolgere il loro lavoro a 
distanza dai grandi e invivibili agglomerati ur-

bani;
Recupero di un patrimonio abitativo in ab-

bandono per scopi turistici e residenziali senza 
ulteriore consumo di suolo;

Collegamenti internet veloci e potenti in tutte 
le zone del paese;

Piano nazionale per la diffusione dell’albergo 
diffuso ove non esistono strutture ricettive al-
berghiere.

Non è il piagnisteo. L’elenco potrebbe conti-
nuare con molte altre considerazioni. Si tratta di 
problemi che non riguardano solo le terre alte, 
ma che interessano l’intero paese. Gli Incontri 
Tra/Montani, stimolando le valli a confrontarsi, 
a mettere in comune le loro esperienze, a creare 
collaborazioni come è avvenuto in tutti gli ultimi 
Convegni (Parre, Pieve di Bono, Molise, Gorno…) 
possono dare un significativo apporto culturale. 
Ma poi tocca alla politica decidere e intervenire. 
E non vorremmo, ad elezioni concluse, dover 
osservare: politica non pervenuta.

Giancarlo Maculotti

IL MARE DI SETTEMBRE
Le vacanze di settembre sono le più belle. Sì, 

ma a patto che tu sia un amante del dopofesti-
val. Dopo tutta un’estate passata in città a salu-
tare parenti in partenza per il mare e a guardare 
colleghi alternarsi nelle settimane libere, final-
mente tocca a me affidare agli amici il gatto e i 
fiori da bagnare. Riempio la valigia con la stessa 
incertezza che hanno le previsioni meteo per la 
settimana in questione. Dopo un’estate di afa 
insopportabile e sole impietoso, mi ritrovo a 
sperare nel perdurare del caldo come mai avrei 
pensato. 

Ed è qui che mi rendo conto che le vacanze 
estive sono un folle rito intoccabile. La fuga 
dall’ufficio quando neanche l’aria condizionata 
riesce a salvarti, le partenze anticipate alle quat-
tro del mattino per evitare il blocco di Bologna, 
le code per il posto nella pizzeria sulla spiaggia, 
in autogrill e ovunque si va, hanno di colpo il 
loro perché. 

È così meravigliosamente noioso non dover 
combattere contro nessuno per avere l’om-
brellone in prima fila, quando perfino il mare 
sembra stanco di accogliere corpi nudi e sbat-
te svogliato e lento su questa spiaggia deserta. 
Qualche resto di conchiglia ti si infila sotto il 
piede e scricchiola un po’. Portandola all’orec-
chio ti sembra di sentire la vita che è passata di 
lì ad agosto. 

L’orizzonte è tornato pulito e luccica l’ultimo 
sole che se ne va già alle sette di sera. La sab-
bia non scotta sotto ai piedi ma li massaggia un 
po’, a consolare l’ultimo visitatore di quest’anno. 
Bello il mare in settembre. Mare che torna in sé 
e che respira dopo la massa soffocante che ha 
dovuto ospitare. Sono felice di essere qui, per-
ché finalmente tocca a me. Se non fosse che è 
un po’ come entrare in uno splendido teatro a 
commedia finita.

Alessia Tagliaferri

ED
IT

O
RI

AL
I

SCIALLE 
PER 

LA NOTTE
Nuvole nel cielo che rincorrendosi gio-

cano a far immaginare chi le guarda, figure 
strane che si compongono a fotogrammi 
scattati nella mente... adesso da un pertu-
gio di panna montata si vede una forma che 
sembra la Lombardia, poi il soffice manto 
di vento si rimpicciolisce e si vede una leo-
nessa che ‘sorniona’ si avvicina strisciando 
sul suo ventre con il muso cercando il muso 
di un leone che ha di fronte, quasi volesse 
baciarlo.

E ancora le nuvole sorridono e si rincor-
rono e quel pertugio che si è assottigliato in 
verticale, pare mostrare il profilo di Bart, il 
figlio maschio di Homer Simpson. 

Si restringe di nuovo quel pertugio diven-
ta il lago d’Iseo visto da una cartina geogra-
fica.

Poi le nuvole non ridono più e riunendosi 
in un abbraccio, chiudono l’ultimo azzurro 
di cielo e si fanno scure con lampi alle spalle 
che gli fanno da scialle per la notte.

Annibale Carlessi
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